di Alessandro» Millerand a Presi: 
della Repubblica Francese è la rivincita 
menceau su Deschanel, come l'elevazione 

del.cardinale Della Chiesa fu a suortem:= 
Ja:vittoria d’un illustre defunto, il cardinale 
la del Tindaro, su quanti impedirorto 
t'ultimo nel penultimo Conclave di ascent> 
ere alla cattedra.di San Pietro, 


a e magistra- 
tuta: della«repubblica ; ma, all’ultim’ora, mol- 
fissimi deputati e senatori ‘ebbero paura’ di 
creare un Presidente chie avrebbe voluto re- 
; governare insieme — e con quella conf- 
| ità aspra e petulante che è la-caratteri- 
' stica del vecchio lottatore — gli’ preferirono 
lil'pacifico «ed arrendevote Deschane!. 
1, ba-fine tragica della: Presidenza: di' quest’ul- 
‘timo ha portato all’Eliseo il Milterand, cioè 
uomo che non intende l'ufficio di capo dello 
come quello» d'un re ‘costituzionale, ma 
Jo concepisce alla maniera americana; cioè d'un 
apo che debba raccogliere nelle proprie mani 
ra della politica estera ed interna del:paese, 
\e guidarlo al conseguimento ‘dei suoi destini 
leon la collaborazione» di» ministri' responsabi 
jon'Millerand — come i francesi l'avrebbero 
mentato con Clemerceau — il capo dello 
regnerà e governerà — se le Camere glielo 
tteranno, giacchè non bisogna ‘dimenti 
che gli osanna del momento’ possono tra- 
tarsi in crucifige la dimqni, e l'abbiamo ve- 
\nell’atteggiamento della maggioranza del 
ento : verso Clemenceau. 
ignor-Millerand, invitato ad accettare la 
tura alla Presidenza, non nascose il suo 
‘oe disse chiaro e tondo che qualche ar- 
lo della Costtuzione ha da: mutarsi e che: il 
sidente. delia. repubblica : dev'essere posto 
de d’esercitare ‘un potere effettivo e rap- 
tare Ja continuità delia!'politica francese 
di quella internazionale. 
franche» dichiarazioni ‘suscitarono : com- 
rumori, e fecero subito sorgere oppo- 
e competitori alla Presidenza. Millerand 
mom smenti,: ma - spiegò, attenuandòle, 
chiarazioni stesse ;e.così le nubi si dirada- 
ne l'elezione di lui a.capo dello Stato è stata 
piebiscitària.*9t 
illerand ha però mutato parere ? Ne dubi- 
e‘ne abbiamo la»prova ‘nella ;scelta di 
a presidente del Consiglio e ministro 
ll esteri — un uomo eccellente, devoto alla 
ica. e ministro competente in qualsiasi 
ficastero — ma non uomo politico di. prima 
Egli sarà il. continuatore non solo della 
a di Millerand, ma l’esecutore fedele delle 
iv RARI, Millerand: ha creata se 
premier e ministro degli esteri. 
lillerand, con ‘mano più vellutata, realizza 
sogno svanito‘ di ‘Giorgio Clemenceau. Ve- 


dé presina ar Adro "THltio; 
sa è 
Han ion. nen si. sono anni "i 
vellate, per da invece a! quelle ai. 
lente costituzionali, da. Giulio. Grevy a 
ondo Poincart: ‘© 

riguardi dell’ Italia, dopo l’ultimo conve- 
di Aix-les-Bains, l’elezione di*Millerand 
iv'essere accolta; se. non con entusiasmo,. 
con simpatia e fiducia. 
4 ses 


(# Il bolscevismo ‘russo non dev'essere: soddi- 
to, dell’elezione del Milierand, che» aveva 

da capo del’'governo così aperta posizione 

itro di esso. Nè Jo sarà la Germarita, la quale 

in Millerand un ostinatissimo avversario» 

‘e sècondo chi ha fior dî sermo, ingiustamenge, 
chè, qualunque uomo di Stato francese, 

sione d’un «fosco Jontano-avvenire da 
0 da allontanare il più che sia possibile, 
Ja piena edinflessibile esecuzione del 
di° Versailles architettato dall’Intesa 
unico scopo di impedire alla Germania qual- 

slasi velleità di rivincita. 

11 bolscevismo în Russia, se non trovasi in 
; come dicono coloro, e non sono pochi, 
lo.vorrebbero annientato, attraversa certo 
a crisi gravissima, alla quale Lenin e Trotzki 
{ hiénno saputo porre a' tempo riparo con 
‘politica saggia all’estero e meno dispotica 


F 0, 4 À 
\*Il-ripetuto tentativo di Lenin, accentuatosi 
Ata quest ultimi giorni, di fare del bolscevismo 
merce d’esportazione da mettere -in sub- 

iglio tutta lEuropa, el’ Italia principalmente, 
costretto gii Stati, che più erano disposti a 

re un modus vivendi commerciale e poli- 

.. \tocol governo dei Sovieti, a cambiare rotta od 
bar ere: con maggiore cautela nell’ardito 

; 0. La tesi di Millerand così ha trionfato— 
e Lloyd George, mentre allontanò da Londra 
delegati bolscevichi, attende il rinsavimento 
Idegli uomini che imperamo a Pietrogrado ed 
‘a-Mosca ; soltanto l’Italia non ha fatto un passo 
idietro nei: suoi rapporti col.governo dei  So- 
‘Viéti, ma indugia come e qudhto più può nel 
ristabilimento. di quei rapporti diplomatici a 
saio socialisti e ‘massimalisti ed anarcoidi 


Ì 
} 
t 
\ 
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id 


‘evitare 


italiani tengono ‘tanto per un fine d'ordine 
ino che mon è mistero per'alcuno. 
i L'incapacità e la nessuna consistenza, oltre 
Iche l'infedeltà, dell'esercito bolsceviko, dimo- 
ata contro la Polonia, i successi del gen. 
Wrangel nella Russia del sud, riportati all’om- 
(bra della protezione francese — ed.ora, le ri- 
(Dellioni interne in vari prete nella stessa Pie- 
‘trogrado, causate dalla fame, dalla peste e dalla 
‘erudeltà sovietistica, mettono a serio repenta- 
‘Glio l'esistenza stessa del governo bolsceviko e 
uomini riscluti che lo. sostengono. 
mer trattative: di Riga, che sembrano final- * 


(melte ben avviate per istabilire la pace tra la 
(Russia, Ja Lettonia e.ja Polonia — se si svol- 
\Betanno secondo gl’intendimenti. dell’ Intesa e 
| ngeranno in. porto, potranno «modificare la 
tuazione. > A 
o ta Pia 
In Germania, il presidente Ebert e il ministro 
Simons non cessano di dolersi e ‘protestare 
per | fatti dell'Alta Slesia, contro francesi e po- ; 
Aceli» e non s'arrestano nella dimostrazione 
che riescésimpossibile-ai tedeschi di sottostafe » 
alle imposizioni di caraftere finanziario ed eco- 


ì 


Patole gettate al vento, 


«e gabinetip. di Berlino, è stata composta ; 


I 


Rioori 5 


| ma adriatico. 
| 
il 


Domico del’ trattato di. Vèrsaîlles; ma sono. 


. 
vi cripta, ch’era stata originata da un. 
Ministro delle finanze coi cglieghi 


“in accordo con il Comitato metallurgico, e 
‘| la maggioranza degli operai ha ‘approvato 


AIPREZ 


moménti attuali cdsì 


delicati per la restaurazio: 
ne economica della Le restaurazio: 


Germania. 
b LI @ 

Nessuna rilevante novità la cronaca settima- 
nale ha da registrare riguardo alla Turchia ed 
alla, condizione nuova. delle popolazioni.mus- 
sulmane. Sono quasi giornaliere de erisi parziali 
nel ministero di Costantinopoli, ché finiscono 
col.risolversi secondo il ‘beneplacito inglese — 
non fanno ‘progressi i nazionalisti ribelli dele 
l’Anatolia e della Siria, ett'ifrancesi cercano di 
affermarsi, servendosi insietne dei due :sistemi 
della forza e dell’auitonomiacivile è religiosa. In 
Egitto l'accordo, quasi .r: junto,.non è stato 
ancora conèlusò.. E l'Inghilterra? lotta semipre 
con Irlanda irriducibile nelle sue pretese, 

Lo stesso sindaco di Cork; dopo 40 giornî di 
digiuno, non è ancora morto. Miracolo; gridano 
ì feniani cattolici, trucco rispondono gli inglesi 
protestanti, 

fio 
La piccola Intesa. proseguò, 
porti con l’Italia, ad apparire e volere essere ele- 
mento di pace e di coficordia het Balcani,e ciò 
ad opera principalmente della Romania. Non è 


estranea a'fale compito‘la visita ‘a' Roma di 
Take: Jonesetie > 
La Serbia, del resto, perdé terreno nelle sim- 
patie degli antichi ‘amici, anche: francesi ed 
americani. Il contegno ‘èritdele verso il -Mon- 
teniegro; la politica sua ‘albanese, lvlotte interne 
tra serbi e croati hanno indebolità di molto la 
forza morale della Jugoslavia. î 
.. L'Europa attenidè il preannanciato convegno 
italo-jugoslavo' per la sistemazione dell’Adria- 
tico — piùcon curiosità che con'intèressamenz 
o. E’ opinione generale chela sf 
Sterà allo statu quo' post bellum. 
ELI ps 
Deve questa Settimand all'estero comprendere 
tra gli Stati esteri la nuova Reggenza ifeliana 
del Carnaro, cd occuparsene 2 9 
No; per noi, Fitime, con o.sèenza D'Afinunzio, 
è terra ‘italiana appartenente all'Italia. 


tuazione re-' 


N) 


DOTE DEL GIORNO 


La discussione al Senato sull’agitazio- 
ne dei metallurgici .è ‘venuta a coincidere 
con la ormai sicura‘cessazione del conilitto. 
Nelle scorse settimane il Popolo. Romano 
dimostrò «la: sua fiducia ‘nell’esito della 
lotta. Abituatiì a «considerare le cose’ Gan 
calma, non-abbiamo ayuto visioni catastro- 
fiche.  Serivemmo- anzi— come. in: altre 
occasioni. abbiamo scritto perchè all’estero 
intendessero — che .in Italia si fanno mol- 

te! ehiassate. ma :nioh. rivoluzioni. \ 
Aleuni degli oratori del \Senato hanno! 
mosso delle critiche giustificate al Ministào: 
on. Labriola, la cui tattica ton fu sempre» 
delle più felici. Ma tutti debbono convenire: 
4, 1 ‘om, ; Giolitti. i 


ceti N 
isproclainata, si 
tata l'occupazione e il resto. 
Onde il'Presidente del Consiglio ha avuto 
buone carte in mano per tar valere le sue 
oni. 
Intanto. la Confederazione-géh. del lavoro 
ha. adottato la -tattica-'amtirivoluzionaria 


il concordato, oride lo ‘sgombro delle fab- 
briche è già iniziato. -Le minoranze’ riot- 
tose dovranno cedere per fas:o per nefas. 

In quanto al partito socialista, il dissidio 
si jacceritua. Alcuni hanno: cercato far 
credere all'on. Giolitti che il-Gennari — se- 
gretario del.partito — non sia-emissario di 
‘Lenin. Ma lo stesso Gennari ha: esibito 
testè un ukase leninesco. JI Presidente del 
Consiglio ha dimostrato ‘pna. felice ‘ironia 
quando’ al’ sen. Spirito, ‘che accennava 2 
tale documento esibito “dal Gennari; ha 
risposto :*« E lei prende*sul’ serio'' questa 
Fosa 1» x 
Perchè, dopo tutto, Lenîn' è lòntano e 
ciascuno erede di farlo parlare secondo il 
proprio’ comodo. 

Di certo vi è questo solo : che tutti i rap- 
presentanti del socialismo italiano di ritor- 
no dalla Russia leninista,. militarista e as- 
sai poco comunista benchè morta di fame, 
riportarono un’impressione terribile. Però 
il dissidio si manifesta per questo punto: 
gli uni, per un po’ di umanità, vorrebbero 
salvare i compagni italiani dal cadere nel 
baratro ‘che i delegati videro in, Russia ; 
altri, meno scrupolosi e meno onesti, non 
si preoccupano della sorte dei compagni, 
delle compagne e relativa prole, cercando 
il caos per gusto criminale o per immediato 
aa (Sembra infatti che non. siano 
una favola i versamenti che il tesoro di 
Lenin fa ai propagandisti?dello sfacelo). 

In conclusione, crediamo. non. errare 
prevedendo che la fendenza. più saggia 
l'ossia meno accesa — prenderà ira poco 
il sopravvento tra le masse della, Confede- 
razione del lavoro e del Partito Socialista, 
e l'on. Giolitti potrà fra,non molto aserivere 


a suo onore di avere, con sagace tattica, ; 


risparmiato all'Italia una guerra civile ed 
avviato il paese verso il completo ristabi- 
limento dell’ordine. ; 
#sE 

Noi salutiamo con viva'simpatia re de- 
Asl la presenza a Ivonia del Ministro 
della Nazione latina d’Oriente, ‘on. Take 

esca, 4 ; : 
Tese inisino però. i nestri dubbi» sulla 
realizzazione di un’Intésa che da piccola 
diverrebbe assai grande, comprendendovi 
Bulgaria, Grecia e Polonia, che si aggiun- 
gerebbero alla Czeco-Slovacchia, alla Ju- 
8 : È x 

ia e alla Romania. N dI 

Fesionio che in qualche circolo di Roma 


i ;onfiari spettiva di questa 
de a gonfiare la prospe : 

Piteola Grande Intesa per pesare sulle de- 

cisioni italiane circa la soluzione del proble- 


che.la sa lunga, avrà 
fra sè che la manovra di. qualche 


simpatia per la Romania 
pens delle grand 


bu pare 
fer lieti oggi aualrolta potremo off 
a Buearest le prove della nostra 
amicizia e solidarietà. 

te 


| 
specie noi fap- | 
I 
| 
| 


| 
| 


| commesso alcun attentato contro‘gli interessi: eli 


18) Bidapest, 242" (0H%iale) —"IN'eonsigliore di 
delegazione di prima dlasse conte Enrîch Cseky: è 
nominato Ministro per îi Affari Esteri. 

(8) Budapîst, 25. — L'ambasciatore della) Repnb- 
blica Argentina a Vienna/la comunicato all'incaricato 
d'affari unglierese a ‘Vientia. che ill Governo della 
Repubblica Argentina, cort suo decreto del 19 set- 
tembre ha riconosciuto lo Stàto ungherese comò Stato 
liberò, inidiperidentà! € sof! 
(S) Parigi, 24. — Louis 


dei lero, depositi nelle banche. 
(S) Berlino, 25, — U [informazione del Wolff 
Biireau dico : TWsegretatio generale della Loga dello 
Nazioni ha inviato al Govérno tedesco un'invito a 
partecipàre'alla seduté Mnmissione provvisoria 
della Lega delle Nazioni perle questioni delle comu» 
nicazioni e del transito, iebttmissione che; inizierà i 
suoi lavori a Parigi .il-15 Stobre. Pi. 
Il Governo tedesco ha accsttato l'invito. 


è —_—— 0 


Primo messaggio di Millerand 


(S) Parigi, 25. Nel si imo m 

lamezia il Presidente delle Repubblica, illerand, 
ice, i = Voi 

L'Assemblea Nazionale; chiamando» alla suprema 
magistratiirà della Repu îl Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, lia manif@stato nettamente la sua 
volontà di mantenére) e domtinuare all'estero ed al- 
l'interno la politica che le dus:Camere da otto mesi 
non hanno mei cessato)di a) vare. i: 
- Ho accettato il posto l e di.onore al.quale 
mi avete el@rato, perchè\ini fre questa po- 
litica con niaggior forza è continuità. 

La Francia ha racoòlto gli insegnamenti della 
guerrà ; i‘suoi figli chelmbri essa non avran- 
rio dato invano ‘l'esempio della ‘più sublime abnega- 
zione. Sulle loro tombe una nuova Francia: è nata 


l'egida . delle ..libere isti 
la sua grandezza e della 

La nazione è ormai f 
che dopo aver riparéto 
tere. personale ha:* co 
tuendo *l’unità! della pati 
+ Il suffragio universale l@ 
volontà, che /si mani 
rappresentanti eletti, da. esso. 
ta, sono necessari un, patettò 
il controllo del 


Parlamento, ed 


, il momento! 
conì cautela 


degli impegni accettati e sottoscritti. 

Îl trattato di Versaillesinsieme con i:documenti di: 
plomatici che lo accompagnano e che lo seguono; 
costituiscono la carta della nuova Europa e del mon. 
do.. La. nostra diplomazia coopererà affinchè tali 
impegni siano strettamente iti. 

Invariabilmente fedele alle alleanze io 

sem) col sangue sparso in comune, la‘ nostra 
È ibinialai veglierà..con cura gelosa affinchè non ‘sia 


diritti ‘delle, nazioni. nate e risorte in seguito; alla 
nostra vittoria. La nostra democrazia fonda legitti- 
me. speranze sui progressi clie. potrà fare la Società 
delle Nazioni. 

Il diritto sarebbe votato alla impotenza ed alla 
disfatta se non si appoggiasse sulla forza, 

L'esergito che è-la nazione in armi per la sua di- 
fesa, ha trovato, per guidarlo,» capi illustri formati 
dalla Repubblica.in quella scola di guerra della quale 
la. storia dirà che è stata la, maestra della vittoria. 

I.nostri marinai si sono mostrati degni emuli dei 
loro compagni dell'esercito. FALSI 

L’Algeria, i protettorati e le Colonie ove. si è ri 
velato ammirabilmente il gerilo e la tenacia degli 
uomini di Stato della Repubblica hanno pagato lar 
gamente sotto-tutte le forme il loro debito alla Me- 
tropoli, Ia quale: a sua volta saprà riconoscerevil suo 
debito. 

Certo. uno, dei. provvedimenti. da prendere,.e non 
il meno desiderato da, colotro che durante tanti lun- 
ghi mesi: banno bagnato con il-foro sangue il nostro 
suolo, è la riduzione del servizio ‘militare. x 

Nel prendere tale provvedimento bisognerà con- 
ciliate Je esigenze dei nostri. bisogni economici con 
quelle della difesa nazionale. Voi non ignorate che 


non sccadrà mai di fare inutilmente appello alla | 


coscienza nazionale. J 

Appena uscita dai tormenti più spaventosi la. no- 
stra cara Francia ha ripreso con ardore, appassiona- 
to i lavori della pace ed ha suscitato con la sua cal- 
ma e con la sua padronanza l'ammirazione del mon- 
do : il'suo esempio sarà seguito. 7 

Tutte le concezioni sociali hanno diritto alla luce, 
ma nessurio ‘può pretendere ‘d’imporsi con la vio. 
lenza. 

Nella vecchia formula é la libertà nella legalità » 
la.ragione numana ha riassunto il-frutto di una espe- 
rienza pagata a caro prezzo dalla’ Repubblica fran- 
cose: di questa formula la Francia ha fatto la sua 
divisa e la sua regola. 

La Repubblica ha edificato pietra su-pietra la le- 
gislazione del lavoro. e della previdenza che fin da 
ota può sopportare il ‘confronto con i monumenti 
innalzati all'estero. La Francia intende seguire tale 
opera di pace edi progresso sociale rendendo: più 
strettamente solidali gli interessi dei diversi colla- 


Il Presidente Milierand, accentuando il significato 
dell'elezione di lui che da Capo: del Governo è passato 
@ Capo dello Stato, indicarido la necessità delle inno- 


vazioni. costituzionali, fermandosi: sulla ‘assoluta ne- ! 


cessità dell'esecuzione del tratlato di Versailles, che 
egli chiama la nuova carta d'Europa, ja ragione alle 
considerazioni nostre sopr& esposte sull'elezione ap- 
punto presidenziale francese. 


Le dichiarazioni ministeriali 


w 


(8) Parigi, 25. — Camera dei deputati, —: Nelle > 


sue dichiarazioni: il governo assicura che verranno 
continuati il programma e l’opera. del Gabinetto pre- 
cedente, secondo i principi esposti alla Camera il 
22 gennaio scorso. Dal punto di vista della politica 
estera il governo esigerà la' stretta applicazione dei 
trattati, non lascierà prescrivere alcuno dei‘ diritti 
della Francia e farà-della Società 
organismo vivente e poderoso per.chiudere l’era del- 
le grandi guerre. ' ri È 
La nostra politica manterrà il prestigio della Francia 
all'altezza in cui l’ha portato la vittoria. Il Governo 


| constata il magnifico sesempio di forza morale e di 


| virtà civiche dato dalla Francia il cui coraggio non è | 


i 


i 
H 
| nelle varie Nazioni svariate'opinioni intorno ad essa; 
è 


lelle Nazioni un | 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI - NUMERO SEPARATO CENT. 20 


stato mai abbattuto e che misura con sguardo calmo 
© intrepido il duro lavoro che resta ancora da compiere 
per cicatrizzare le ferite e per riparare Je rovine, 

L’unione nazionale si impone imperiosamente, og- 
gi come ieri, ed è condizione esseriziale pér il risorgi- 
mento ‘delle Nazione, 

La dichiarazione deligoverno conclude : la guerra e 
la vittoria hanno rivelato al mondo, nella sua realtà, la 
potenza della. Francia che a motivo:dei:servizi resi 
all'umanità, ha riunito attorno ad essa le più nobili 
nazioni. Dobbiamo continuare nella pace l'opera. dei 
nostri ammirevoli soldati. 


n ——u——n—-..r_—- 
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Una intervista con Take. Joneseu 
Durante ‘il ricevimento in Campidoglio 

Alcuni. corrispondenti. di giornali esteri:tra i quali 
un nostro collaboratore sono riusciti a ottenere una 
breve intervista dal Ministro degli ‘esteri romeno di 
cui diamo i punti più sostanziali. = 

ke Jonescu si è dichiarato soddisfattissimo del 

risultato dei colloqui che stamane ha avuto con l'on, 
Giolitti e'con l'on. Sforza. Egli ha esposto ai due 
Ministri gli scopi della « Piccola Intesa » la quale ha 
carattere somplicemente difensivo e che si basa prin» 
cipalmente sull'esecuzione di tutti i trattati firmati 
in Francia. Egli è convinto che alleanza formata 
su queste bast non può non essere vitale e contri. 
buirà efficacemente al progresso e alla civiltà nella 
‘penisdla balcanica. a È 

Certamente un'alleanza simile non'è cosa che pos: 
sa-concretarsi. da un giorno all’altro; Sono? già.tre 
mesi che lavoro con tutte»le nie forze al raggiungi» 
mento di questo scopo, ma i risultati ottenuti sono 
confortànti. A 

Qui si crede che la « Piccola Intesa ? sia speciàlmen- 
te costituita contro l’Italia. E? naturale che in'una 
questione politità di ‘tale importanza si’ formino 


anche in Francia si crede che la:« Piccola Intesa » 
sia costituita contro la Francia. Però bisogna tener 
canto di quello che pensano i circoli! dirjgenti ai 
quali ho to contutta sincerità, il mio progetto 
esono lieto di ammunziare che essi non solo l’hanno ap- 


e ——_—— 


L'APPELLO DELLA 


T-dolori e»i sacrifici, che Ja guerra c'impose, fu 
rono innumerevoli è grandi. Se noi li abbiamo po- 
tuti, sopportare, fu perché ci ha sorretta la speranza 
‘che la fine della guerra sarebbe stata anche Ja fine 
della nostra. oppressione, e che finalmente la sempre 
invecata unione ell’Italia, per-la quale tanto e da 
così lurigo tempo-abbiamo lottato e sofferto, sareb» 
be divenuta ircaltà. Ma ir questa speranza siamò 
stati crudelmente delusi. E°finita' sì la guerra con 
la vittoria dell'Italia : tuttavia ‘non solo ‘noî non 

i siamo ancora uniti alla nostra re patria, ma, 
| dobbiamo viveté nelle ansie più crudeli per la nostra: 
! sorte. Dobbiamo infatti constatare che là, dove la 
nostra sorte dere essere decisa, ancora: non si rido- 
nostono,,ancora. si mettonorin discussione le:ragioni 


Srna fis o on d'altri regioni d'idole 


1 
deve è 
*geografica, storica, giuridica, economica, etnica: 
ragioni di politica di pacificazione e' di progresso. 
| | Geograficamente, Ja, Dalmazia, non, forma: parte 
i della Balcania, da. cui. 6 completamente e netta- 
| mente divisa  dall’impervia catena’ delle’ Alpi Be 
i bie. e Dinariche, ‘quasi’ affatto ‘prive di passaggi, 
Geograficamente la Dalmazia 6 terra. italiana. Essa 
appartiene ‘al’ ‘bacino © oro-idrografico . dell’Italia 
adriatica, chiuso a occidente dall’Appennino: ed ‘a 
oriente. dallo spartiacque : dinarico. . 

La. posizione e.la struttura geografica ‘della Dal. 
mazia ha fatto sì'che anche di fatto la Dalmazia 6 
appartenuta politicamente ‘all’Italia, ‘quale vera ‘e 
‘propria provincia, tranne clie per una breve inter- 
ruzione, per venti secoli. Roma ebbe il suo' pieno 
possesso per sei secoli consecutivi ; caduto l'impero 
romano d’occidente;}la' Dalmazia ‘fece parte del re 
gno italico» di. Odoacre; poi del regno pure italico 
degli. Ostrogoti, e finalmente: dell'impero d’Orien- 
te, quando questo riconquistò l’Italia. 

Sotto questo impero, nel secolo, VII, gli slavi 
invasero la Dalmazia, Contro di. essi. le città dal. 
mate invocarono aiuto: da Venezia, che ne assunse 
il protettorato, Fu per tal. modo ‘chè la Dalmazia 
passò a Venezia. Già nell’anno 999 il Doge Pietro 
Orseolo Il aveva assunto il.titolo' di du Istriae' et 
Dalmalite, Questa: sempre più strettamente unita 
= Venezia ne'condivise tutte le ‘vicende storiche. 
Nell'anno 1787 (trattato di Campoformio) fu con 
Venezia ceduta all’Austria. Nel 1805 (trattato. di 
Presburgo). la: Dalmazia; fu. ricongiunta. al. Regno 
d’Italia. Nel 1814, sempre unita. a Venezia, tornò 
all’Austria, e rimase sotto: questa»fino al 11866. Fu 

appena in quest'anno (trattato di Vienna) che la 
| Dalmazia fu staccata da Venezia, la quale venne 
i ricongiunta all’Italia;' mentre essa rimase dell’Au- 
| stria, 

Sela situazione e la struttura geografica della Dal- 
mazia ne determinarono attravrso i secoli la unità‘ 
politica coll’Italia, ‘ne «dlegarono ‘anche intimamen- 
te e indissolubilmente con questa la sua vita. econo- 
mica. A mezzo del’ mare Adriitico si raggiunge in 
pochissime ore, da ogni porto della sponda orientale 
italiana i porti della costa dalnata ; mentre la po- 
tente barriera. delle Alpi, Dinariche, ayente scarsi e 
mal praticabili. passaggi, vende difficili le comunica- 
zioni della Dalmazia .con la: Croazia, con la. Bosnia e 
coll’Erzegovina..' L'affermazione cle ‘queste pro- 
vincie costituiscono il retroterra; della Dalmazia non 
può derivare che da una conoscenza assai superfi- 
ciale ‘delle condizioni geografiche di questa. Fu 
infatti con l’Italia che la Dalmazia in ogni tempo 
mantenne vivo lo.scambiv dei prodotti, ed il suo 
commercio ebbe sempre impronta. prettamente ita- 
liana. La prova della dipendenza economica della; 
Dalmazia dall'Italia si ebbe nel tempo della guerra, 
nel quale, essendo Ja-Dalmazia isolatardel tutto dal- 
la parte del mare e incontrando l’approvvigionamen- 
o della stessa dalla parte di terrà difficoltà insor. 
montabili, la popolazione ebbe a patire le più dure 
| privazioni, 4 
-. Se dal punto di vista geografico; storico ed eco- 
nomico si deve venire alla conclusione che la Dal 
mazia, come è appartenuta, così deve appartenere 
all’Italia ; ‘a questa medesima conclusione si devè 
arrivare anche partendo da. una retta, concezione 
della nazionalità, specialmente se questa, è. sor- 
retta da un sentimento sincero e profondo di giu 
stizia, 

Poichè se è vero che al presente gli slavi sono in 
Dalmazia in numero preponderante , è vero altresì 
che + 

1) essi invasero la Dalmazia, quando già da’ 
| otto secoli vi esistevano stirpe € civiltà latifie ; 
| 2) che la civiltà îu portata e. mantenuta in 

Dalmazia esclusivamente dalla stirpe italica, come 

lo dimostrano innumerevoli monumenti, tracce © | 
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È 
provato ma mi hanno anche incoraggiato. Attual- 
mente ciò che vi è di sicuro è l'alleanza tra Jugoslavia ! 
e Cekoslovacchia. A questa alleanza ha aderito. in! 
massima anche la Romenia. Ma questa alleanza a tre! 
non sarebbe che una cosa monca e perciò Ja Romenia: 
vuole allargarla coll’includervi la Polonia e la Grecia: } 
Questa alleanza ripeto è basata sullo statu; quo nei ' 
Balcani così com'è Stato creato dai trattati di Versaile 
‘les, Neully, Trienon, Sevres'e Saint Germain ed ha! 
taratterò semplicemente. difensivo; Gli Stati che ne 
fanno’ parte dovrebbero. perciò. nelle Joro politica 
estera serbare una direttiva diremo casì conservatrice; | 
liberissimi di svolgere un programma di. politica! 
avanzata perle loro questioni interne. 

Circa la questione adriatica Take Jonescu è cont» 
Vinto che i due popoli sono sulla via di una rapida 
soluzione. . 

‘Take! Jonescu'la poi‘annunziato che nella giorna= | 
ta di domani sarà. ricevuto da SM. il'Re e dsl Papa: | 


«(Vedi « Note :delGiorno "R i 
25. milioni di finanziamento 
4 Gli scambi: con Ja «Russia 


L'Agenzia'eTtilia Naiova»r di'\eri' sera pubblitai | 

Nei giorni passati da'alcuni giornali fu pubblicata 
la\notizia che îl‘comm.Tocpliz avrebbe. offerto alla 
Confederazione Generale del Lavoro un ‘credito di 
venticinque \milioni presso: la ‘Banca Commerdiale; 
credito che. si sarebbe' utilizzato per finanziare là 
Sciopero metallurgico. Tale voce dettò ancheluozo a 
vivaci commenti,' Siamò ora in grado di chiarire |” 
l'equivoco. Il commi. ‘Toepliz tratta veramente la 

nicessione di ‘un'eredito di'ben' venticinque milioni 
ma lo tratta con il comm.' Giuffrida nella sua qua-! 
lità di rappresentante dell’Istituto per gli scambi | 
con l’Estero. Questo Istituto cooperativo è il vtrami- | 
te riconosciuto per il commercio conta Russia, ad 
esso sì devono‘i primi scambi ed'i recenti arrivi di 
cereali, esso sta per svolgere tutto un vasto program 
ma di lavorò per il qualé gli occorre un'apertura di ‘ 
credito di venticinque milioni; milidni che sono stati 
chiesti e ben promessi! dalla*Bahca' Commerciale ‘ 


LA DALMAZIA > 


$ i 

segni di cui la civiltà italica ha iridelebilmente imî + 
prontato la Dalmazia ; e’che gli slavi poterono rag: | 
giungere un grado di invivilimento superiore & quela | 
Jo'raggitinto dai loro connazionali transdinarici sal- | 
tanto peteliè in contatto con la civiltà latina' che fio= | 
riva lumghesso le coste dalmate; È cai 

3) che quando nel 1848 da Zagabria fu lanciata ® 
per la prima volta l'idea dell'annessione: alla Croa- 

zia, assenziente la maggioranza degli slavi stessi, vi 
“sî opposero su 84 comuni 79; È s 

. 4) che, nonostante l'invasione slava, l'elemento 
italiano fu il predominante su tutta la;costa dalmata | | 
fino all'anno 1866. Fu-dè questo:temipo.che l’Austria; ! 
minscciata, nella ; sua icsistenzà dalle . aspit i 
‘Adriatiche dell’Itedia, alle quali facevano eco le’ 
razioni ‘dei. patrioti dalmati.. decise. di' Ti 
L'elemento italiano» Dopo ‘aver sollevato ‘gli slavi 
contro. di questo, ma specialmente con l’aiuto. di 
rinnegati. italiani ai quali’ essa fu larga di appoggi,» 
iniziò un’aspra e spietata lotta politico-nazionale ' 
nella quale gl’italiani*furono- continuamente. î per 
denti, L'entrata delle truppe italiane in Roma ela 
conseguente ; caduta. del potere temporale fu’ nuovo 
ed efficacissimo pretesto per scatenare contro l’ita-* 
lianità dalmata i preti, con Ila loro.enorme influenza; 
fra le:masse ignoranti. Così nel;1873 il Munidipiodi , 
Sebenico: passò agli slavi ; nel 1885 quello di Spalato,‘ 
già sciolto nel,1880 e-le.cui\elezioni, dopo.enormi ' 
brogli elettorali, furono fatte stando la città in istat 
d’assedio ed'essendo ls'flotta in porto; nel 1897, quel* 
lo di Cattaro ; nel 1899, quello:di Ragusa, sicchè solo 
Zara, la Capitale della Dalmazia, rimase agli'italiani. 
Anche nei centri minori. la resistenza italiana fu'te- 
nace ; dopo.il 1900, ;caddero i municipi di* Verbosca 
eNeresi; e appena nel 1910 quello di Ziarin(Sebenico). 
Conseguenza diretta e .precipua ‘della: caduta dei mu 
picipi è stata. la. chiusura delle scuole italiane. 

+ Pér questi motivi, ridare la Dalmazia all'Italia si. 
gnificherebbe riparare a vecchie e nuove sopraffa» 
zioni ; far. risorgere‘la. popolazione origiriaria, che! 
diede e conservò al paese la ‘civiltà; lasciare che i 
finalmente colga il frutto delle lunghe lotte sosteni 
attraverso ai più durisacrifici contenàcia e fede straore 
dinaria. A questi criteri di giustizia si informarono 
anche le ‘decisioni riguardanti la sorte degli altri 
paesi, come la Polonia,;e l'Alsazia—Lorena, ma non'è ; 
parso invece consulto:di applicarli alla Dalmazia, 

Ma che vengano applicati lo esige anche un motivo 
supremo d'interesse universale; che cioè'il nuovo as: ! 
setto. politico: possa togliere anzitutto di mezzo la 
lotta di nazionalità nei paese a popolazione mista : 
lotta che secondo la esperienza diuturna ha sem. 
pre costituito un serio pericolo perla pace dei popoli, 

Ora nel caso che la Dalmazia fosse data agli slavi in 
qual modo potrebbe ‘accadere che  gl’italiani del 
a Dalmazia, consci di ‘essere la popolazione origi.* 
naria, quella a cui la Dalmazia deve esclusivamente 
il suo sviluppo civile, consci degli infiniti sacrifici 
fatti per la difesa della loro, nazionalità, ticonosces- 
sero la sovranità del popolo che è stato l’invasore 
della. terra, del popolo cui ‘essa’ è stata: maestra 
unica del vivere civile ? Una legge fatale di natura 
vieterebbe tale riconoscimento. Essi, gl’italiani ri- 
prenderebbero la lotta di difesa con disperato ac- 
canimento, e i'lorò gridi di ‘dolore troverebbero 
larga ‘e profonda eco nell’animo degli italiani del 
Regno, come la trovarono all’epoca della domina- 
zìone austriaca; mò ora tanto più quanto Italia 
vivrebbe ‘nella. coscienza di aver ‘patito wi grave 
torto dopo il. grande e decisivo contributo: dato da 
essa alla guerra. \ . 

Se la Dalmazia venisse aggiudicata all'Italia, - 
ciò non: sarebbe sentito dalla maggioranza” degli 
slavi dalmati, come sopraffazione, nè come, distae= 
cordalla ‘nisdre (patiîa, Essi sono idiomaticaimente 
slavi, mà di razza, di religione, di coltura e di tra- 
dizioni sono affatto diversi dai serbi. Tale diversità 
è stata la causa che, come è dimostrato dalla loro 
storia, frale due razze fosse regnato sempre antago» 
nismo ed inimicizia, 

Ed. effettivamente il: desiderio, di ui fortissimo 
numero dei contadini slavi è di essere annessi al. 
Fitalia nelle cui istituzioni liberali hanno fiducia, 
mala tema di, rappresaglie. da parte dell’esercito 
serbo, qualora doyesseto. venire abbandonati dal. 
PHalia, li rende riluttanti ad esprimere questo loro 
desiderio, 

Per. tali motivi l’unione della. Dalmazia all'Italia 
non significherebbe-affatto, una sopraffazione della 
razza slava, ma un’adempimento di antiche ardenti 
aspirazioni nazionali dell'Italia, senza comunque + 
ledere il sacro principio della libertà degli altri. popoli, ) 
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Atti deli Governo _ - 
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LEGGI E DECRETI: 


R.D. che applica i ruoli aperti e le altre disposizioni” 


| del R: D. legge 23 ott. 1919 (1971), al personale dei 
segretari di sezione e di'segrt; del Cons. di Stato. 

Id. legge che modifica i commi 2° e 0 dell’art. 36 
: delia legge 7 luglio 1907(429) sull’ord. delle Ferrovie 
| dello Stato. } , 

Td. id. che sostituisce la tabella 4 annessa al de- 
‘ ereto.legge luog. 21 giugno 1919, (1086) relativo allo 
) spese di mantenimento degli istituti nautici. 

Td: id. che autorizza il Ministro per l'I. e C. ad au- 
mentare le tariffe per i trasporti sulle linee di navi- 
'gazione, ° 

RR. DD. riflettenti erezione in. ente morale e 
“ autorizzazione per aocettazione di legato. 
D.M. che vieta la importazione nel Regno degli 
! animali ruminanti di provenienza dal Belgio. 


f# Dalle Provincie ® 


! Italia Settentrionale 
{ PIACENZA; 25. — La piena del*Po ha 
laggiunto stasera sette metri.soprala guardia. 
TRENTO, 25. — Nuovo giornale & Bolzano, — 

In questi giorni si sono gettate le basi per una nuova 
, pubblicazione quotidiana da lanciarsi a Bolzano, A 
‘ Bolzanositeme che nella iniziativa e ee per- 
{sone le quali potrebbero desiderare clie sì acuissero i 
{ rapporti coni tedeschi'e ciò perfare il giuoco di alti 
| ispiratori del palazzo Farnese. 
| (8) UDINE, 25.— Proveniente da. Mestre è quì 
) giunto il Ministro delle Terre Liberate, on. Raineri, 
! che ha visitato oggi le zone danneggiate dai recent 
| alluvioni, accompagnato dal Prefetto e dallo autorità. 

TORINO, 26. - Nuove aggressioni a Torino — Teri 

| sera verso le 23 due guardie regie stavano nei pressi 
| del caffè Stella alla barriera di Milano. quando sette 
| guardie ròsso uscite da mno stabilimento vicino le 
scorsero o immeriatamente le assalirono a colpi di 
rivoltella, Le guardie cercarono di difendersi; ma 
una bomba a mano tirata, da uno degli aggressori, col- 
piva una di esse in un braccio facendola stramazzare 
al suolo, L’altra guardia potè ricoverarsi nel caffè 
chiudendone le porte. Alcuni cittadini trasportarono 
il ferito in una farmacia, dove ebbe le prime cure, 
Sopraggiunta la « Croce Verde »con una lettiga si ten- 
tò di trasportare la guardia ferita all’ospedale ; ma le 
guardie rosse, con ripetute scariche di arma da fuoco, 
lo impedirono. Visto inutile ogni tentativo il farmaci. 
| sta svestì la guàgdia della divisa e le fece indossare 
un suo vestito borghese, Le guardie rosse ritenendolo 
un cittadino ferito, permisero il passaggio della let- 
tiga. La cittadinanza richiede urgenti provvedimenti 
punitivi è l'arresto dei rei, ma ciò, per ora, pare che 
non sia possibile. ‘ 
} — Inondazioni e cicloni. —. Nel territorio ‘di 
Montanaro il fiume Orco dopo aver rofto le dighe 
inondò le campagne, minacciando l’abitatò. Molte 
case di.campagna sono rimaste bloccate dalle acque, 
Sono stati inviati soccorsi con barche, 

Stamane un violento ciclone si abbattè su Bobbio= 
Pollice atterrando, alberi, scoperchiando case, pro- 
ducendo danni gravissimi. Si deploraro sei morti. 
In' conseguenza di questo alluvione il fiume Dora 
ruppe gli argini presso Bossolero inondando le cam- 
| pagrie e gli abitati. |. > ea 
| Le popòlazioni fuggono trascinando gli animali e 
‘ Je masserizie. Deploransi due morti. Le autorità 
! sono sul posto, 3 
' , BRESCIA, 26. — Znondazioni e gravi dani. — 
| Un fortissimo alluvione ha quasi distrutto il paese di 
{ Verolavecchia. Molte. case furono abbattute, altte 
| sono cadute. I.rimasti senza tetto vivono esposti alle 
| intemperie. Urgono soccorsi. 
| MILANO; 25.— I premi per la biennale di Brera. — 
| La Giuria per l'assegnazione dei tre premi + Principe 
Umberto » alla biennale di Brera e dei tre diplomi 
| di grande medaglia d’oro concessi dal Ministero della 
I. P. ha conferito i premi « Principe Umberto + ai 
dipinti : / nostri figli tritti@ di Giorgio Belloni, 
Tramonto  decembrino nella campagna milanese 
di Giovanni Borgonuovo, Una goccia di azzurro 
{ di Carlo Caccianiga. E le tre grandi medaglie d’oro 
{ ni dipinti : Paesaggio di Angelo D'Andrea. Solo 
amore e luce ha per confine di Attilio Andreoli e al 
A gruppo in gesso Cristo e ?Umanità di Oreste Labò. 
} GENOVA, 25. — Un altro piroscafo ‘acquistato 
| dalla Coop. + Garibaldi ». — La Cooperativa « Garibal- 
| dîa e la Federazione marinara hanno inviato alla 
stampa il seguente comunicato : è La Garibaldi + ha 
| nequistato in Inghiltefta il’ piroscafo norvegese 
: Stambul e lo ha ribattezzato col nome di Amilcare 
| Cipriani, Questo vapore, di 48000 tonn., è il 6° della 
flotta Giuliettiana, Il pagamento è stato effettuato 
in.lire sterline, in parte all atto della consegna del va. 
| poro, e dovrà essere completato. in tre anni, 
| — A favore dell'Opera Nazionale ‘dei combat: 
‘ tenti. — ll Consorzio per l'importazione edi. 
| stribuzione del caffè di Genova, ha erogato la som- 
| ma.di L. 100,000 a favore dell’ Opera Naz. peri com- 
| battenti, 

Italia Centrale 


ANCONA, 25. — Il Congresso repubblicano ha 
i iniziato stamane i lavori, 


i «Italia Meridionale 

i NAPOLI, 25. — Il consigliere commerciale della 
: Polonia. — E” giunto il consigliere commerciale della 
| Legazione di Polonia Mikulski, per visitare le nostre 
| industrie e per prendere accordi per i possibili scam- 
i commerciali. Ù ha, “ 

| — Il Ministro di. Romehia Jonescu verrà a Napo- 
i li per visitare Pompei, Capri e fare altro escursioni. 
;. = Gli impiegati di commercio hanno inviato un 
| ultimatum ai loro padroni per chiedere un. ulteriore 
‘aumento di caro viveri. Se per il 30 corr. non avranno 
| ottenuto ‘una soddisfacente risposta, proclameranno 
| lo. sciopero. 

| Per le salme dei caduti in guerra — Nel salone'della 
' Borsa si riuniranno domani i parenti dei caduti in 
| guerra per fat voti al governo per la restituzione delle 
| salmo, dei propri congiunti. 

i — Zlreferendum dei metallurgici è terminato alle 11. 
(180% ha approvato l’od.y. Buozzi in favore del 
{-concordato, A Torre Annunziata tutte le maestran- 
' ze hanno votato per il concordato. : 

1 — Grave fatto di sangue. — In una rissa svoltasi 
‘a Portici sono rimasti morti inseguito a: colpi di rivol- 
! tella i facchini Giovanni Lamortara, Gennaro De Raf: 
+ faele e la minorenne Lilla Merlinofche fu colpita ca- 
‘| sualmente da una revolverata al petto, 


ll verendum mali 


TORINO, 25, ore 0.45 — (ermon), Lo spoglio delle 
schede per‘il referendum dei "metallurgici conosciuto 
* a mezzanotte dà una percentuale di sessanta su 
cento favérevoli al'concordato. Manea il risultato 
' di parecchi stabilimenti come }’ @ Ansaldo - San 
° Giorgio » e di qualche sezione della « Fiat + che si ri- 
‘ tiene tale da non modificare il risultato definitivo, 
Si apprende che una schiera di operai della « Fiat 

! Centro s aderenti alla parte estremista allo scopo di 
' poter fare un pratico controllo sul pensiero dei 
compagni impose la votazione nominativa orale; 
che la gran maggioranza si oppose, donde discussioni 
Violentissime e bàstonate. Ma i violenti sopraffecero 
gli altri e la votazione fn ‘nominativa. Numerosi 
operai abbandonarono ‘allora lo stabilimento è si 
| rgcatono a protestare alla Camera del lavoro.Questa 
‘ inviò delegati alla « Fiat »: le votazioni in corso fu- 


rono annullate, l'ordine della votazione fu ristabilito 
© venne fatto lo serutinio segreto. 3 

— 25, ore 10.50. — Il risultato complessivo, ma 
non definitivo vèniva indicato stamiane con Jo cifre 
seguenti: officine 113, votanti 31,825, @stenmti 
7768, favorevoli al concordato 16.726, contrari 15.092. 

SPEZIA. — All’« Ansaldp — San Giorgio, » 
favorev. 1317, contrari 486; al « Cerpelli » favor. 
300, contrari circa. 100, Alla, «. Wiekers-Terni_» 
niente referendum : le masse han chiesto il pagamento 
dello giornate d'occupazione ; al « Miglietta » per 
accordo tra difeziono e Commissione interna non s'è 
fatto referendum. 

GENOVA, 25. — In Genova: vot. 2840; favor. 


| 2230, contrari 460 e ast. 250. 


A Bolzaneto: vot. 2700, favor. circa 2500. ò 

A San Pier d’Arena e Riva  Trigoso favorevoli il 
95%. 

ALESSANDRIA, 25. — Il referendum ba dato 
risultato contrario al concordato. Favorevoli sono 
stati gli operai degli stabilimenti principali. 

BOLOGNA, 25. — I metallurgici hanno accettato 
il concordato. E° stato fatto il referendvin. 

UDINE, 25. — Gli operai delle ferrovie hanno 
accettato il concordato è lasciàto ‘gli stabilimenti 
in ordine perfetto, 


Scienze e Lettere 


ISTITUTO AUTROPOLOGICO INTERNAZIONALE 
(S) Parigì, 24. — Oggi sono terminate a Parigi, 
nei locali della facoltà di medicina, le sedute prepara- 

ì torie per la fondazione di un Istituto antropologico 

{ internazionale che avrà tra gli altri scopi quello di 

| condurre larghe inchieste internazionali sulle questioni 


biclogiche e sociali di interesse generale. E° stato 
eletto presidente il principe Rolando ‘Bonaparte. 
I IItalia era rappresentata: da Alfredo Niceforo, de- 
legato dalla Direzione generale della Sanità. Egli ha 
portato il saluto dell’Italia ai convenuti. Ù 
Nel Comitato internazionale direttivo l'Italia sarà 
rappresentata da Sergi, Niceforo, Sera e Congiglio. 


L'AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE 


| nell’esercizio 1918-919 


| Imposta sui profitti di guerra 
H Decisioni in materia 
| L'imposta sui nuovi 6 maggiori redditi realizzati 
1 in conseguenza della guerra, che nell'esercizio 1916- 
1917.aveya reso 108 milioni e nel successivo 1917- 
1918 milioni 443, fruttò in quello. che. esaminiamo 
802 milioni. L'aumento 
esercizio è stato di 359 milioni rispetto al precedente, 
© questo risultato è senza dubbio assaj Soddisficolte: 
L'accennato reddito di: 802: milioni si riferiscevai 
prolitti. realizzati nel primo. e nel secondo. periodo 
edin se nel terzo (anno 1917). Ed anche il red- 
dito definitivamente sarà accertato per l’oserci- 
zio 1919-1920 chiusosi col-80 giugno u.s. sarà certa- 
mente considereyle, in quantovesso comprendérà 
molti profitti del 1915, 1916 e 1917, nonchè quasi 
tutti quelli del 1918, che solo più tardi fu possibile 
determinare esattamente, 
Negli accertamenti di quest’imposta furono do. 
{ vute applicare a carico di un considerevole numero 


la le relativa : penalità gravi, in quanto l'omessa 

D) iva. dichiarazione importa una ità pari 

alla sovrimposta dovuta sul reddito definitivamente 

accertato dalle Commissioni ; e la dichiarazione di 

un reddito inferiore d’un terzo a quello accertato 

come sopra importa una penalità pari alla differenza 
fra la sovrimposta che si sarebbe dovuta secondo la 
dichiarazione © quella definitivamente stabilita. 

Un temi lento è stato adottato, data la 
gravezza ario per i casi in coni sia ammissi. 
bilo.una certa buona fede nei contribuenti inadem- 
ienti,. provvedimento riservato ‘al Ministro delle 
Pianto © consistente in una congrua riduzione delle 
penalità. La riduzione è iore per lo penalità 
riguardanti i profitti che indirettamente derivano 
dalla guerra, minore perquelle invece relative ai pro. 
fitti direttamente dipendenti dalla guerra, come ad e- 
sempio le fornituro militari, 

La riduzione poi è più forte se la penalità non su- 
Tera sica daermiihta cifra (media L. 5000) meno 
‘orto so è superiore a tale cifra, Una concessione poi 
è stata fatta per la riunione in un accertamento 
solo degli accertamenti non ancora definiti relativi 
agli anni 1917 e 1918. Ciò era stato richiesto da. 
| di Commercio, da Società © commerciali 
i Allo scopo che le eventuali perdito verificatesi in 

un determinto periodo di gestione potessero com- 

pensarsi con gli utili realizzati in altri esorcizi. 

Per alte considerazioni umanitarie e civili è sta- 
ta inoltre ammesea la detrazione dai profitti di 
i realizzati dalle Società per azioni delle som- 
me da esso elargite a favorò di Istituti di benefi- 
cenza di. gueîra, per quanto tali elargizioni, costi- 
tuendo pur sempre erogazione di reddito, nona- 
vrebbero avuto diritto, a’ termini rigorosi di log- 
g°, all’esenzione dall'imposta. 

Ed ora ecco ‘alcine importanti. decisioni rese 
dalla Commissibhe Centrale delle Imposte diret- 
te in materia d’imposta sui itti di guerra, 

Con decisione 31marzo 1917, N° 83597 (serie 3°) 
fu affermata la massima che pel disposto dell’ar- 
ticolo 41 delle disposizioni regolamentari del 15 
gennaio 1916, costituiscono passività. da dedursi 
dal reddito sopraprofitti di guerra le penalità 
e le mule inflitte per inesatto adempimento degli 
obblighi dei contratti dai quali ebbe origine il red- 
dito da tassare. 

Con ‘decisione 30 aprile 1917, No 84139 (serie 32) 
fu stbilito che per l'esatta applicazione dell'ar- 
ticolo 5 delle disposizioni ministeriali 15 febbra- 
io. 1916, nella determinazione del capitale impie- 
gato nell'esercizio dell'industria dovesi comprendere 
f'opificio col suo macchinario e altresì quel tant? 
di capitale circolante normalmente necessario al ciclo 
j della. produzione. 

Con decisione 12 ottobre 1917, N° 86459 (serio #) 
venne’ deciso che la somma che una Società ano- 
nima paga ad un Comune per l'occupazione di 
tereni per l’impianto di un servizio pubblico, rap- 
presenta una véra e propria compartecipazione 
agli utili e come. viene assoggettata all'imposta 
ordinaria, non può non essere colpita dalla speciale 
imposta sui sopraprofitti, 

Fu inoltre deciso che so una Società, che doveva 
eseguire l’ammortamento nel periodo di varii an- 
mnî, provvede. anticipatamente. all’ammortamen- 
to stesso con somma maggiore, nel determinare 
il sopraprofitto si devo tener conto in deduzione 
«della quota ammortizzata in precedenza, sebbe- 
ne essa non figuri più: nel bilancio dell’anno cui 
il sopraprofitto si riferisce. 

Con la stessa decisione fu infine stabilito che per 
lo Società anonime il capitalò investito è rappre. 
sentato dal capitale versato e dai fondi di riserva 
quando risulti provato l'effettivo impiego, Se però 
il capitale sociale è stato svalutato, per ‘stabilire 
11 capitale impiegato devesi escludere la quota di 
svalutazione, y, 

E nel 1918 la Commissione Contrale stahili le 
altre massinîe che qui appesso riportiamo. 

i 1°) Per le forniture militari il reddito ordina- 
rio, anzichè valutarsi nella misura dell’$ % del ca- 
pitale investito, si caleola in una media proporzio- 
nale-all’utile complessivo della fornitura (decisione 
n. 91615 (serio 32) del 18 aprile 1918), ; 

2°) Società anonima cooperativa. Nel determi- 
nare il capitale impiegato nella produzione si tiene 
conto solo del capitale proprio dell’industrialo e non 

di quello ‘tolto a prestito da altri. Le quote di utili 

destinati alla riserva nella chiusura di ogni’ bilan- 

cio possono considerarsi come capitale. solo agli 
effetti del bilancio. immediatamente. susseguente 

Le somme restituite ai consumatori alla fine del 

l'esercizio costituiscono un’ profitto ricavato. dal- 

l'azienda e non possono quindi essere detratto dal 


reddito (decisione n. 92164 (serio 39) dell'Il-maggio | 


tersi che il eontribuente, dopc averi 
chiarazione indicato il capit.invest. ini una determina- 
ta somma, può aumentarlo- quando ancota non è 
| intervenuto giudizio - iu seguito a più precisa valu- 


| 1918). 
| 


L) 


to in quest’ultimo | 


di contribuenti le penalità stabilite dall'art, 23 &el- i 


3° Dichiarazione di capitale. In diritto può ammiet- | 
una prima di. | 


‘tazione degli elementi che, a termini di legge. si 
debbono tener presenti per stabilire l'effettivo 
capitale investito, Nel capitale effettivamente impie- 
gato non può essere compreso — anche secondo la 
precedente decisione. — quello preso a mutuo, mai 
dal:tèddito possono detrarsi gli interessi pagati pel 
prestito, quando concorrano le condizioni volute 
dalla legge (decisione N. 92943 serie 3% del 17 Giugnr 
1918). P 
4° Detrazioni. Le spese contrattuali nori sono 
detraibili dal reddito per profitti di guerra dei perio 
di anteriori agli anni-1918 e 1919 perchè precedono 
la produzione del reddito e non possono quindi con- 
siderarsi come inerenti alla produzione stessa, 

Si deve invece tener conto dele somme pagato 
per centésimo di guerra (decisione N. 95087. serie 3% 
del 24 ottobre 1918), 


È N i registro dei 
Sono. da detrarre altresì le spese di e 
contratti di appalto sui quali si accerta i soddi 
ma solo per gli anni 1918 e 1919, non per pe Noven 
cedenti (decisione 95472, serie 3%, del 22 
bre 1918). i 
50 DeterminaBione del capitale. Nella determi. 
Hditae del ‘ospitato investito da una Sesta pn 
ma, al cap. sociale ed alla riserva, risultanti n) cr di 
cio, si devono aggiungere quelle somme che da ai 
registrazioni contabi! risultano realmente immesso 
nel patrimonio sociale, sebbene non figurino cr 
bilancio per avvenuta, svalutazione . wr 


Sono da escludere dalla valutazione dc] capitale in- | 


tito le svalutazioni dovute a perdite reali (dec. 
N 96190 serio 33 del 18 dicembre 1918). 
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Navigazione Generale. Italiana 


SOGIETA' RIUNITE FLORIO-RUBATTINO & LLOYD ITALIANO 
Anonima con Sede in Genova - Capit, Soc. L. 180.000.000 inter. versato 


Il 21 corr. alle ofe 15° ehbe fuogo' in Genova, 1° Assemblea Generale degli 


SIGNORI AZIONISTI, 

Il Bilencîo che-Vi presentiamo contiéne: notevoli 

variezioni ‘in confronto del precedente. 
La flotta sociale che al:30 giugno 1919 era composta 
Ì di 14 unità, comprendeva al 30 giugno u. s, 19 piro» 
| acofi‘teî quali otto transatlantici, da passeggieri staz- 
zanti 63.000 tonn. lorde, undici piroscafi da carico 
della portata complessiva di' tonn. 80.000 d w. fi 
correlativamente il valore inscritto in Bilancio è au- 

mentato da L. 19,223.107,15 a L. 49.839.877,21, Ù 
{ I. cinque nuovi. piroscafi da, carico Stromboli, 

Etna, Caprera, Piave, Brenta, della complessiva sporta» 

ta di tonn, 40.000 d. w..c. sono stati costruiti nei 

Cantieri inglesi secondo il tipo economico di guerra 

(warship), e perciò pur essendo buone e solide navi, 
! esigono una quota di ammortamento ordinario mag- 
| giore di quella normalmente visata pe piroscafi di 

tipo comune. 8 

Il conto è barche, chiatte, pont"si + è aumentato 
| da L.1.570,900,59a L, 2.948,523,6.n seguitospecial- 
mente all'acquisto di quattro pontoni elevatori tipo 

Menada; destinati al deposito carboni di Dakar della 
| ‘sooiotà Sénégel, cui li abbismo noleggiati. 

La valutazione dei materiali e delle scorte nei magaz- 

zini è negli opifici di bordo si eleva da L. 5.528.874,16 

i aL. 13.423.520,28 în dipendenza anche degli aumenti 
verificatisi nei prezzi di ogni cosa. 

Troverete il conto « Materiali in costruzione ed 
inacquisto » salito da L.34,828.809,26 a 61,847.543.11 
lire figurando in esso le rate pagate per i due transa- 
tlantici Giulio Cesare 6 Duilio nonchè pei piroscafi 
da cèricò Sile (tonn. 10.850 d. w.c. ) già entrato nella 
nostra flotta lo scorso luglio, Adige e Fiume(di pari 
* tonnellaggio) in costruzione in Inghilterra, Mincio 
| (tonn. 8.000 d. w. c.) in costruzione presso il Cantiere 
i di Cerusa (Voltri) o Baia (tonn. 8.400 d. w. c.) com- 
messo alla Società Cantieri ed Officine Meridionali. 

Il conto € Immobili » è più che raddoppiato e rag- 
giunge L. 12:003.689,75, seguendo il programma che 
le circostanze stesse c'impongono di procurare alla 
nostra cd alle Società del nostro gruppo Uffici ol. 
trechè decorosi pienamente corrispondenti alla ne- 
cessità dei vari servizi, abbiamo acquistato in Roma, 
angolo Corso Umberto IVia delle :Convertite, due 
immobili che mediante le opportune trasformazioni 
corrisponderanno egregiamente allo scopo; in Ge- 
nova abbiamo comprato un’area posta in Piazza De 
Ferrari, per edificarvi il Palazzo della Sede nostra e 
delle Società consorelle. ;, 4 
{ Movimenti importànti sono avvenuti nei « Valori 


nostra delle Società € Italia » o « Società Commerciale 

Italiana di Navigazione » che Voi deliberaste nello 
| scorso anno e che sono state regolarmente eseguite, 

In dipendenza di tali fusioni abbiamo aumentato lo 

nostre partecipazioni dirette nelle Compagnie del nò- 

stro gruppo, di guisa che ci è pienamente assicurato 

il controllo nella «Veloce », della + Società Italiana 

gi Servizi Marittimi » della « Transoceanica + e della 

« Società Cantieri ed Officine Meridionali » e ci tro+ 

viamo pure interessati nella Società « Ducrot »s la 

quale; avendo per oggetto l'industria dell’ammbbiglia- 
mento, si dedica con largo successo ai lavori di arre+ 
damento e fornitura dei piroscafi. Abbiamo inoltre 
assunto una congrua partecipazione nel Consotzio 
Mobiliare finanziario. 
Abbiamo poi, comegsempre, sottoscritto con, lar- 
ghezza alla emissione Consolidato 1920, colla co- 
1 scienza di compiere un dovere. i f 
Il conto è Sedi ed Agenzie» è salito da 2.044.424,19 
lir: a L. 9,941.316,88 în conseguenza dell’aumentato 
‘| guito Vi diremo. 

La partita « Conti diversì verso terzi e Conti in- 
terni » si é elevata da L, 4,533,458,30 a 24.868.584.60 
lire, Essa comprende per L, 19.964.813.06 l'importo 
di sovraimposta sui sopraprofitti di guerra depo- 
sitata presso la Cassa Depositi e Prestiti a sensi 
del D. L. 9 — 6 — 1948 n. 856. 

L'aumento di circa il doppio in confronto del pre- 
cedente esercizio, che si verifica nel conto « Com- 
petenze attive + (spese anticipate) 6 determinato 
dall'aumento della flotta e dal rialzo generale dei 
prezzi. ° 

Nella parto passiva troverete la riserva ordinaria 
salita da L. 6.257.746,76 a L. 32.684.016,76, in di- 
| pendenza della esecuzione delle fusioni già ricordate, 

ma più specialmente per il passaggio a questo conto 

della riserva specialo di ammortamento è rispetto 


Prescritto dal Decreto-Legge 25 nov. 1929 n. 2212, | 


Il conto « Cambiali passive + per L. 6,605.000,— 

rappresenta l'importo di effetti per Ls, 100.000,— 
i scontati a Londra per pagare le rate dei piroscafi 
| acquistati in Inghilterra, 

Notevole l'aumento dei « Conti verso terzi e Conti 
interni +, che importano 1. 48,202,528.64 : tale au: 
mento é dovuto alle ricordate fusioni ed ai riporti 
effettuati su titoli di Stato per procurarci i fondi 
occorrenti. 

L'aumento del conto è Fornittre, Costruzioni, La- 
vori vari etc. + hon è che il riflesso dell'aumento 

‘ della flotta e dei prezzi, 

Così pure nella dimostrazione delle € Speso e Ren- 
dite + noterete il forte incremento di entrambe: la 
causa è da ravvisarsi per una parte nell’aumento 
della flotta, pet la maggior parte nell'aumento do- 
gli stipendi, salari © delle spese/di esercizio in 
nere, cui fa riscontro l'aumento dei noli per l’aco 
sciuta flotta e la ripresa dei setvizi transoceanici. 

iii 

Ti Giulio Cesate felicemente varato il 7 febbr. 1920 

tel cantiere Swan Hunter e Wigham Richardson 
! Ltd-Wallsend on Tyne, ci verrà, speriamo, conse- 
gnato entro quest'anno, ed entrando immediata- 
mente in servizio farà un primo. viaggio in Italia ; 
dopo aver cottpletato quì il lavoro di decorazione, 
sarà adibito alla linea del Plata, 

Il Fiume e l'Adige, in costruzione in Inghilterra, 
| ci saranno probabilmente consegnati ‘entro que- 
anno. 

Per il Duilio, scinpic in corso di allestimento. n 
| Geneva, continuano le laboriose trattative con Ja 


| di proprietà Sociale » in seguito alla fusione nella’ 


traffico e dell'esercizio delle nuove linee, di cui în se- | 


| Casa Ansaldo per l'equa transazione delle contro..! 


versie relative, 


Azionisti. Fu data lettura delia seguente: 
Relazione del Consiglio di Amministrazione 


Tra piroscafi in esercizio e piroscafi in costruzione 
sono assicurate alla nostra Società tonn. 107.000 
di stazza lorda di transatlantici e tonn. 102.000d.w.g. 
di piroscafi da carico, mentre computando anche le 
flotte delle Società da noi controllate, ‘il tonnel- 
laggio complessivo. del nostro gruppo ammonta & 
tonn. 215.000 di stazza lorda di transatlantici e di 
piroscafi di linea, ed a tonn. 220.000 d. w. o. di pi- 
roscafi da carico. ; 

sn 

Ul bilancio che abbiamo Ponore di presentarVi, 

segna dunque una tappa innanzi nel compimento 


di quel programma di espansione, cui ripetute volte | 


avete dato il Vostro suffragio, 
Sulla linea del Sud-America abbiamo effettuato 
e continueremo approdi a Rio Grande do Sul, nel 
cui Ainterland fiorisce una forte colonia di italiani ; 
sulla linea del Nord America abbiamo spinto ta- 
luni viaggi sino al Levarite e Mar Nero. ia 
La linea del Canadà non potè avere ancora inizio 


effettivo, perchè il piroscafo € Caserta » che dovera, 


cominciarla, subì una grave avaria il 28 febbraio u. s. 
uscendo dal orto di Palermo e, contro quanto era 
lecito prevedere; trovasi tutt'ora colà in' corso di 
riparazione, La linea però è assicurata, ed all'uopo 
stiamo trattando accordi con la Canedian-Pacifio 
per esercitarla in serpizio combinato : noi avremo 
la. direzione e la gestione del traffico in Italia, la 
Canadian l’avrà nel Canadà. 

La linea Antille-Messico è ora esercitata dalla 
Società € La Veloce ?, che ha spinto nel Pacifico fino 
al Cile la sua vecchia linea del Centro-America; 
la linea del Levante-Mar Nero dalla nostra Società 
d’accordo con la € Società Italiana di Servizi Maritti- 
mis e con la e'Transocesnica 2., 

Attraverso a granii difficoltà abbiamo ottènuto 
l'ammissione limitata agli scali d'Amburgo ed italiani, 
alla Far East Conference, ed abbiamo iniziato la 
linea dell’ Estremo Oriente col piroscafo e Masaniello + 
della Transoceanica da noi noleggiato. Attendiamo 
ora a perfezionare la nostra organizzazione nei Paesi e 
nei Porti toccati dalla nuovalinca, mentre dedichiamo 
sempre le maggiori cure allo sviluppo della nostra 
organizzazione in Europa é nelle due Americhe dove 
la Società Italia America è chiamata a svolgere ina 
attività sempre più complesss ed estesa. . 

E° evidente che per conservare la posizione acqui- 
stata nei traffici transoceanici con tanti arini di lavoro 
e per assicurare lo sviluppo dei nostri servizi ‘e delle 
nuovè linee, dobbiamo svolgere il nostro programma 
di nuove costruzioni allo scopo non soltanto di man- 
tenere l’efficenza della nostra flotta, ma di aderescere 
la per contribuire al maggior incremento della marina 
mercantile Italiana. i 

Non Vi nascondiamo le gravi difficoltà che incontra 
nell’ora attuale l'effettuazione di queto programma, 
difficoltà che ci accingiamo ad affrontare esperiamo 
superare se ci assisterà, come in passato, la Vostra 
fiducia e non verrà meno nel Governo 6 nel Paese 
il proposito di assicurare all’Italià una forte marina 
mercantile: 


Il R. Decroto del 29 luglio 1920 emanato con molto 
ritardo, provvede, alla derequisizione del naviglio 
mercantile, istituendo un sistema di trasporti 
obbligatori per conto dello Stato in base ad un nolo 
diminuito del 35 per cento in confronto al nolo libero 
di mercato netto del prezzo del combustibile pel 
viaggio relativo al carico. 

Senonchè, in seguito al ribasso che il mercato 
dei noli nel frattempo ha subìto, i neli correnti non 
lasciano più per molte provenienze margine suffi. 
ciente a tale ribasso e perciò l'armamento. deve chie- 
dere la riforma del Decreto, nel momento stesso in 
cui viene applicato. Ciò costituisce un'ulteriore di- 
mostrazione della «scarsa sollecitudine dello Stato 
rel promulgare i provvedimenti richiesti per la 
marina mercantile che, sino ieri requisita, attendò 
sempre una stabile sistemazione. Ed attende al- 
tresì che siano accolti i voti dell'’armamento e della 
Commissione pel dopo guerra, dei quali il Governo 
eble già a riconoscere il pieno fondamento, e ven- 
gano assegnati agli armatori in parzialé compenso 
delle perdite subite ed in proporzione dellp stesse, 
tutte lo navi di cui lo Stato è venuto o potrà veni. 
ro in possesso ‘per diritto di guerra, 

#st 

Voi conoscete i nuovi provvedimenti tributari: 
l'imposta sugli aumenti patrimoniali derivanti 
dalla guerra è quindi il disegno, ché tra pochi gior- 


ni sarà legge, il quale svoca allo Stato i profitti di? 


guerra realizzati dal 1° agosto 1914 fino al 50 giu- 


| gno. 1920, compresi quelli dichiarati esenti da spe- | 
| ciali disposizioni legislative o destinati a speciale 


detrazione per sopracosti o deperimenti. 
E° nostro dovere di segnalarVi tutta l’importanza 


di tale provvedimento, in relazione alla situazione 
speciale in cui la guerra ha posto l'industria dell’ar- 
mamiento. 2 


Di fronte ai gravissimi danni inflitti dalla guerra 


} alla Marina Mercantile, il Jegislatore aveva accor- 


dato indennizzi diretti del tutto inadeguati, ema- 
nando postia un complesso di disposizioni che 
mentre tendevano 4 favorire la ricostituzione e l'4u- 
mento del tonnellaggio, sostanzialmento ‘integrà- 
vano il limitato indennizzo con esenzioni fiscali cd 
ammortamenti garantiti, dando così all’'armatore 
— &lmeno per le navi de caritò — la possibilità 
effettiva di sostituire la nave perduta. 

Tali disposizioni costituivano quindi per Je navi 
Onerarie un’applicazione ai danni di guerra marittimi 
di quel principio del risarcimento integrale a carico 
dello Stato, che per i danni terrestri ha pieno vigore: 
infatti la legge assicyra al cittadino delle regioni dan. 
neggiate la ricostituzione integrale della casa di. 
strutta, dandogli ls somma attualmente necessaria 
per riedificarla, 

Oggi la legge di avocazione, ove nella applicazione 
non fossero adottati savì temperamenti, distrugge. 
rebbe l’intero sistema senza (o sarcbli@ qui l'ingiusti- 
zia) alcun speciale riguardo a quella parte delle di. 
sposizioni che ver gono ad integrare dl puro e semplieo 
risarcimento dei danni di guerra subiti dall’armator e, 
ed agli impegni da questo assunti per nuove costru- 
zioni con investimenti di profitti di guerra, 

Ti 


el | 


La conseguenza ili ciò satebb+ e; 


bero alcunari ; 
la nave per.causa di-guerra/ di 
ricoverebbe esglusivilimento, chelanave 
nell’ante bellum, ossia una somma irrisoria in. 
fronto alla somma: 

equivalente. 

Se ora sì ur 
sono di tanto 

il principio opposto, 
‘mente il danno 


Son il puro e semplice risarcimento 


ed auspichiamo che Îe controversie siano sempre von; 
tenute strettamente nel campo cconomico. i © 


terosa disciplina 6 laboriosità, come 1 
spensebile che la nostra marina non.sin messa a caum . | 
dei costi di perdano di cn 3 
di non poter sostenere l’aspra e 
delle più forti marine straniere. ver " 
SIGNORI AZIONISTI, x 
Anche quest'anno la nostra Socistà3hs'svale 
Sti agio pe te i 
ice | 
pirwifiraeasody i ge gin! ; 
fasciando in tutti noî il ricordo incencelietila b; 
operosità e della competezza che esplicatono a van. | 
jo' della à ide 
trentine. Astuto e di Pietro 
Paternò, vada il nostro ed il Vostro saluto memori, 
reverente e grato. £ 
Una perdita dolorosa abbiamo subita) 
del Dottore Cuv. Ippolito Bertolottò, altro "29 
tari capî della Società. Egli sè durevole — 
ricordo per la gentilezza dell'animo e la nobiltà 


della mente : salutiamo commossi 
Scomparso. pe 


* Gli utili del’esere. 1919-0920 sm-{ 
montano a . EL. 14.498.618,40. 
Dedotte : Tra da 
I la riserva or. t 
dinaria a norma di N 
legge e di Statuto. L. 724.930,92 ° 
®il.3% al Cons. ; n 
d’Amm. da calcolarsi 
» 143.210,62. è 868.141 


su Ty, 4:773.687,48 
Residusno IL 13,630.47988 
Con la cedola N. 16 fu già distri- 
buito l'acconto di IL. 10 per azione U 


e quindi » 300000—% 

Salle residuali ,. 1. 10.03047888; 

Vi proponiamo di distribuire:an- i 
cora L. 26 per azione e cioé * ‘+ 9.260.000— 


Residuano LO 670.476,86, 
che Vi proponiamo di mandare a conto nuoro... | 
SIGNORI AZIONISTI, x 


PAmmiraglio Astuto e del Principe di 
rimasero vacanti due posti peî quali non Ù 
provredero' alla sostituzione în base allart. ‘125% 
del Codice di Commercio e dell'art. 34 dello Statte," 
volendo rîmetteto ogni decisione alla Vostra Assen | | 
blea Generale. TI 
Vogliate procedere infine alla nomina del Collegiò | | 
Sindacalo a nora di leggo di Statuto, 


ant rorerssr 
Dividendo della Nav. Gen. Italiana © — 

| (8) GENOVA, 25. — L'assemblea generale degli: © 

i azionisti della Navigazione Generale Italiana ha. 

| deliberato la distribuzione del saldo dividendo di 

i lire italiane 26 sugli utili. dell'esercizio 2020 a fat 

3 tempo dal I° ottobre p. v. 


ne 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 


tire 
IL GOVERNO DI MONACO 


N Govamo ha dato la erenza al progetto 
Meno-Danubia dinanzi al i ct Neckar-Danubio, 
| tanto nel rapporto tecnico, quanto în quello econo 
mico, poi ha promosso un altro progetto che 
| la coincidenza Stepberg-Neuburg, mira & 
lo regioni industriali della Baviera 
Dopo una lunga discussione fu accettato il progetto. 
della canalizzazione del Meno ds Aschaffenburg find 
n Wurzburg nonché della sistemazinne del Danubio 
da Regensburg u Paasovia, Questa via potrà esserò | 
utilivzata da battell? stazzanti fino a 1209 
Nel suddetto pragetto sono state riguardate în 
modo le città di Ausburgo e di Monaco. ; 
Da parto dello Stato é stato già votato un fondo 
provvisorio di 75 milioni di marchi. 
Recentemente si sono riuniti » Colonia armatori 
© industriali inglesi ed olandesi che, assieme 00% 
industriali tedeschi, hanno tenuto uns serie di co 
fcrenze per stabilire : ], che i capitalisti olandeti ® | 
inglesi forniscano i fondi neeéssari per l'instel ; 
pratica e per lo sviluppo del porto di Colonia; 
che gti inylesi si servano dei porti olandes® della i 
fluviale olandlesa per spedire lo loro mercanziò 18°, 
Germania. In conseguenza i.tedeschi usufruirebber? 
delle arterio ‘olcndes: a detrimento del trafbe@ 
{ irauco-belga ner Ja via S'rgaburgo-ADTs» 


‘Senato del Regno. 


goduta do! 25- Presidenza TITTONI - Ore 15 
l'aispatetti (Segr.). Leggo i! verbale della seduta di 


Viiodia. Raccomanda che il disegno di legge circa 
fi porto d'armi sia approvato prima di prendere le 


ascgnza. Propone che oggi stesso.siano nominati la 


Commiasione “e {l relatore per l'esame. di esso. 


A 
Ì 
] 
È det Cons.). Ringrazia il‘sen. Melodia 


ipa ocia alla sus proposta. 
| gitioni(Pres.), La mette ai voti (Z° approvata). 
rd INTERROGAZIONI 


‘ 
bt Tnterroga il rhinistro dell'industria e 
per « sapere se risponde al vero quanto ri. 
ferirono i gi i sulla pirateria nel porto di Genova. 
Ip caso tivo quali provvedimenti le antorità 
portuali giudiziarie hanno preso per assicuraré alla 
giustizia golpevoli ». = 

‘Alessio (Commercio). Narra come si svolsero i fatti. 
Assicura che. il Governo richiamò i colpevoli al ri- 
della legge. Fa sapere che l'autorità di ‘p. s. 
i fatti e i responsabili all'autorità  giudi. 
‘iaris. Dice che adesso é in corso l’istruttoria per un 

carico dei colpevoli. 

‘presbitéro. Esponerido i fatti ne dimostra il carat- 
| ‘tererivoluzionario bolscevico. Rileva che questo co- 
| tituisce un triste precedente per altri movimenti del 
} Si'sugura che il Govérno sappia evitare: il 
: prsî di simili fatti, 4 
l'‘Mosea. Interroga il ministro delle colonie «sulle 
+ presenti gravi condizioni della. Tripolitania e sulle 
1 ganso perle quali colà non è ancora entrato in vigore 
jp Statuto concesso nel maggio 1919». 
| Rossi, (Colonie). Riconosce la gravità della situa- ! 
]gione în Tripolitania. Rileva l’asprezza delle lotte 
bali Afferma che le sue disposizioni furono ispirdte 
‘fpel senso che le autorità nostre della Colonia restas- 
| lito estraneo a questi conflitti. 4 : 

| Narra come si svolse îl conflitto fra Ramadan | 
\foeteni e gli Orfella culminato coll’uccisione del 
RR GAò Ora: 1 frascli di Pabincinit'a stato vivo. 
ito capo mentre gli si oppongono ancora alcune + 
onî. Nota che il Governo italiano per il ricono- 
ito di questo capo ha posto come condizione 

io di alcuni prigionieri italiani e che egli sappia 

‘fgscir gradito alle popolazioni. Ond’è che-per ora 

loverno fa una politica di attesa. Parla di altri con- 
scoppiati fra arabi e berberi, tra famiglie e fami- 
di capi, Osserva che ci troviamo di fronte a 
omplesso di passioni e di vendette locali per cui 
bverno per imporsi una linea di azione ha biso- 
ì che l'orizzonte colà si rischiari. Ritiene perciò 
nel momento presente è prematuro l'applica- 
della legge elettorale. 
jura che si cercherà in ogni modo di creare 
‘azioni locali e il Parlamento. Pensa che 
rà alle elezioni prima nelle regioni più tran- 
ille e poi si atténderà che la calma ritorni 
Niue altre regioni. Concludendo .assicura il sen 
(Iosca che tutto sarà messo in ‘opera dal Governo 
\ perchè. i ‘possa convocare quanto prima în Tripoli- 
tania il.Parlnmento, ciò risultando anche.nella no- 
atta Colonia un elemento essenziale per la pacifi. 
ltazione gerftrale. n 
\Mesca. Non si dichiara completamente soddisfatto, 
‘Rifecendo la storia. del conflitto tra Ramadan 
‘\Steteui e gli Orfella ritiene che non si sarebbero 

\yerificati gli.avvenimenti gravi che ora si lamentano 
Y ‘se noi fossimo sbarcati a Misurata. Rimprovera al 
- |Govorno inazione, mancanza. di energia e di tattica. 
Conclude ammonendo che il Governo per la sua 

‘îona politicavin Colonia ssrebbe bisogno di co- 
ere e di apprezzare ‘meglio il carattere e lervirtà 
popolazioni arabe. 

i (Pres.), Fa gapere i nomi dei componenti. 
sione per lo esame del disegno di legge cir- 
i porto «d’armi. È 


Sul conflitto fra industriali e.operai 


= Interroga il Presidente del Consiglio per 
tipetersi di atti.inconsulti di violenza nella nostra 
 tigione, che ebbero anche di recente per epilogo do- 
loroso e drammatico il conflitto operaio di Medici- 
‘ha, i sottoscritti desiderano sapere in qual. modo 
‘ lintenda d'ora innanzi di tutelare nella nostra regiò- 
ne la libertà di lavoro, altrettanto legittima quanto 
‘ quella di sciopero, impedendo il rinnovarsi di depò- 
| ftvoli eccessi che da qualsiasi parte avvengano non 
nobilitano ma disonorano qualunque lotta politica ; 
«td economica tra figli della stessa terra s. H 
|‘ Confincia col rilevare la decadenza dell’autorità ! 


Statalo determinata anche da una cattiva politica } 
dttterna' che gi continua a fare da tre anni, Sî domanda ' 
Sin arigoscia se ibi si proceda sulla via della civil- ! 
tà 0 sé non si cammini sulla via del regresso sociale. : 
‘1 Ricordando il conflitto operaio di Medicina osser- ; 
Ve che esso è anthe l’effetto di quella cattiva. propa- - 
| Bada non impedita da chi di ragione che si è fatta 
‘8 danno del nostro eseroì to o della nostra marina — 
RI severàmente Questa politica disfattista. 
ta che si tratta di questo fenomeno = che i re- 
i di questo stato di cose sono coloro che i 
no di farci. perdere la guerra e che ora ,; 
‘portarci alla guerra civile. Descrive la gra- :; 
|| vissima situazione creatasi nel Bolognese in seguito H 
all'azione criminosa de! disfattismo demagogioo che .; 
ls impostato la sug lotta non sul terreno economico | 
îna sul terreno politico. Cita al riguardo dati ed'epi- | 
| todi salienti che impressionano 1” blea. i 
‘di essere’ fautore della politica liberale e di 
vere riconosciuto il diritto di sciopero. Ms vuole che 
anche la libertà di lavoro. Protesta contro 
diritto di sciopero dei pubblici servizi e la reazione 
sgogica, dal che derivano fortissimi danni agli 
nteressi dell'intera, Nazione (Bravo). 
Cobclude ammonendp che il Governo per la salvez- I 
za della patria ristabilisca il dominio eil prestigio della 
legge. (Applausi vivi e prolungati. «Approvazioni ge- 
i nerati). i 


| 


PaRe see 


RE dere 


I 


Spirito. Interròga in nome di numerosi senatori il ,| 
(Presidente del Consiglio. dei ministri per « conoscere 
quale ia il pens:ero del Govwernò di fronte ai. molte- 
Dlicì gravissimi fatti di violazione della legge e delle 
4 ntali guarentigie statutarie, che si sono verl- 
ficati in questi giorni e che hanno profondamente 
} la coscienza nazionale, con pregiudizio alla 


| Dice che la presentazione di questa interpellanza 
Tisponde al compimento d'undovere, avendo il Senato 
il compito di vigilare per Ja salvezza delle istituzioni 
18 di integrare l’opera degli altri organi statali prepo- | 
A ea di papero 1 ep 
ol Governo in merito a quanto è avvenuto & 
Meno. Dead spiegazioni i quanto al 
concordato avvenuto tra industriali e lavoratori 
elia il controllo sulle industrie non abbia 
any alle industrie medesime. Ha fede che l'on. 
| Giolitti una legge che in proposito salva- 
guardi gli interessi nazionali. 
Ricorda gli episodi di violenza più salienti av- 
Venuti nel conflitto dei giorni scorsi. E' convinto che 
uto a tempo si sarebbero 
dolorose sorprese. Domanda al Mini. 
G. se Gi fronte a questi episodi di violenza 


| 


l'autorità statale. — Rivol, 


verificatosi nel Bolognese per quanto corderne il di 


i 
‘compagine del paese ed al ereditodell’Italia all’estero». | q' 


—E_—__ 


NTO 


Protesta contro le continue violazioni della legge 
Vuole il rispetto di essa. Raccomanda la difesa del- 
ige al Governo alcune do- 
0 in una sola: vorrà. assi- 
rispettato e difeso il prin- 
‘nale e il principio di pro- 


mande che si racchiudon: 

curare il Governo che sarà 

cipio della incolumità pers 

prietà ? 

Riferendosi alla guardia rossa ne elen. i 

i ca le gesta più 

RIT Si Fiom di non pochi ufficiali fell'ecor. 
che si sarebbero lasciati disa; i 

" CA rmare dalla guardia 


Bonomi. Assicura che per ora non sono confermati 
i fatti rilevati dal sen, Spirito. 

Spirito. Inneggiando' all'esercito ritiene : assurda” 
la tolleranza della istituzione di un.-altro COrpo \ar- 
mato : la guardia rossa. Rileva il triste fenomeno 


Spotismo demagogico, per cui. la Camera de! Lavoro 

sarebbe divenuto uno Stato nello Stato. Riguardo a 

cio tacconta episodi di violenza che impressionano 

l'assemblea. Fa sapere che lo Zar di Bologna è l’on. 
ucco. ; 

Domanda all’on., Giolitti se ciò, sia ancora tollera: 
bile. Chiede l'intervento più efficace del Presidente 
del Conisiglio nella risoluzione della crisi: di questi 
giorni. Si preoccupa del danno în ci corre îl nostro 
debito estero. Si augura che il governo per rialzare 
il nostro prestigio internazionale salvaguardi sopra 
tutto il diritto di. proprietà, Si: preoccupa; del: prof. * 
Gennari, Segretario del P.S.I., il quale ha chiara- 
mente dichiarato di essere il. portavoce di Lenin 
e di volere a ogni costo Ja rivoluzione. 

Giolitti (Pres. del Cons. 
quella. roba.? 

Spirito. Riconferma in ogni modo le sue ‘preoccu. 
pazioni di frontegal pericolo demagogica rivoluzio- 
nario. Chiede in proposito una risposta rassicurante 
dall’on. Giolitti. Dice che oggî é in azione il conflitto 


) E Lei prende sul serio 


| tra liberalismo e comunismo. 


Ammonisce l'on. Giolitti. a stare in guardia, 
Continua citando gli episodi dellaviolenza demagogica 
verificatisi a Napoli. Approva-le più ardite riforme 
del.Governo per la restaurazione economica del paese. 


Conclude augurandosi che l’on.Giolitti riesca arista- * 


bilire l’autorità dello Stato e il prestigio della legge 
e riconfermando Ja sua fiducia nell’opera. energica 
del Capo del Governo. (Approvazioni). 

Ferraris. Dante. Interroga il Ministro del Lavoro 
« sullo svolgimento. dell’attuale conflitto metallur- 
gico e sull'opera svolta dall'onorevole Ministro del 
Lavoro nel.conflitto stesso s. 4 Ri 

Afferma che rileverà con spirito di piena obietti- 
vità gli errori del Governo. Ritieno che bisogna sor- 
reggere nell’ora attuale il Governo ma pensa che sia 
neeèssario non seguirlo su una falsa strada. Si do- 


manda se fosse stato possibile evitare il conflitto, Si ! 


domanda anche quale sia stato in proposito l’opera 
dell'on. Labriola. 

Labriola. Furono gli industriali e non io a volere 
îl conflitto. 

Ferraris D. Comincia col rilevare la imprevidenza 
del Ministro del Lavoro. 

Giolitti. (Pres. del. Cons.). Sconsigliai proprio .io 
la serrata che gli industriali vollero ostinatamente 
fare e dissi loro le conseguenze a cui sarebbero an- 
dati incontro. 

Ferraris D. Riprendendo il suo discorso per discu- 
tere: l’imprevidenza . del. Ministro. del Lavoro... 

Labriola (Lavoro) Vuole interrompere..... (IZ. Se- 
nato interrompe il Ministro). d 

Ferraris D. Continua il;suo discorso rilevando gli 
errori del Ministro del, Lavoro riguardo al, conflitto 
traindustriali e metallurgici, Ne addebita tutta la re- 
sponssbilità all’on. Labriola. Domanda-al Capo del 
Governo se veramente il Ministro del Lavoro abbia 
dichiarato a un.giornale tedesco che il presente Go- 
verno prepari la trasformazione della presente ‘eco- 
nomia capitalistica in regime d’economia socialistioa. 
Rimprovera all’on. Labriola di non essere interve- 
nutò a tempo presso le due parti in contesa. Rileva 
i danni derivanti dal  conflitto.* ' 

i darmi derivati dal conflitto non eselusa la perdita 
del nostro credito all’estero. Si domanda : chi rifarà 
il paese di questi dani ?_Rimprovera al Governo il 


suo ‘atteggiamento passivo di fronte alle violenze * 


compiute a danno: della legge. Cita i'vari sequestri 

di persona e altri esempi. del genere. } 
Fera (G. e. G.) Protesta dicendo che il. Governo 

ha fatto il'suo dovere per il rispetto della legge (Ru- 


mori). n x 
Giolitti (Pres. del Cons.). Non si devono consentire. 

gli insulti. Protesto contro queste affermazioni (Com- 

menti). x 


Ferraris D. Smentisce energicamente di avere in- : 


sultato il Governo, (Approvazioni). 
Tittoni (Pres.) Dice.che sarà costretto a sospendere 
la seduta sela discussione non procederà serenamente, 


Giolitti (Pres. del Cons.) Gli insulti non si accettano. ! 


(Rumori). Si, si, non si accettano (commenti). 
Fera (7. e. G.), Protesta difendendo la magistratu- 


ta italiana. Quanto alle istruzioni date ai magistrati : 


darà spiegazioni (Runtori altissimi). 
Giolitti. (Pres. del Cons.). Protesta associandosi alle 


parole del ministro Ferà e assicurando che il Governo : 


dirà la sua linea di condotta. (Commenti animati). 
De Seta. (Agitandosi). Si, si ta insultato — Pro- 
testa in difesa del Governo. (Rumori). 


Ferraris D. Respinge l'accusa di avere insultato i 


il Governo. 5 legs 
Tittoni. (Pres.). E’ sorpreso di questo incidente 
che per la prima volta accade in Senato, e ciò è dolo- 


sodi più significativi delle violenze compiute délle 


del Guardasigilli. : Sé 
Fera. (G, e G.). Si, leggerò il telegramma inviato 
ai procuratori generali e vedrà che il Governo si è 


| regolato ; bene, (Commenti). 


Dante F. Ho portato la questione di questo tele- 
gramma; per Sapere 80 Ella, on, Tera, lo smentigge 
ono. i È b Hi 

Fera. (G. e-G.). Se vuole, ‘on. Ferraris, leggerò il 
telegramma e vedrà che il Governo ha ragione, 

Ferraris D. Fa sapere il giudizio pessimo espres- 
so a nostro riguardo dalla stampa estera. Rileva che 


bisogno: dell’estero per le materie prime. ‘Notacke la 
situazione è tale che occorre sl richiami L aeguine 
del paese dai banchi del Senato. nora e ilSe- 
nato spinga il Governo a una obiettiva ba digi g 
degli avvenimenti e dele loro perse ritica il co- 
{ ii x concor o 
nona de E Cora), Non è del Governo. 
Pia i giornali chie lo hanno emanato, Re, tener die-. 
tro a tutti i giomiali occorrono due minla ; 
Ferraris D. La stampa inglese at, Ki i ta 
tnunicato in parola come quello ufficiale de) di 
ere i la recisa smentita del Go- 
pda la pria I di non da) so 
Ferraris. Continua descrivendo la si uri Lita 
ic: ‘avissima creatasi all’interno e all’et tere 
Seti Sio imprevidenze del Governo. ‘Asserisce 
pete ssh staliazio, non eseluse le classi lavora- 
pin Dia rivoluzionario, Nei pon possiamo fare A 
ta perchè difettiamo ‘di tutto, delle materie 
ri e: 


rime. X 

È Raccomanda che il SI 
È ione. Smenfisce. 1a Sena 

la situazione. RA banche € indpstriali.. 


Gal è iegirio da ui 


no valuti più serenamente 
leggenda «che contro il 
i Ricon 


roso mentre si discutono gli interessi più alti del ; 


maestranze. Riferendosi a un telegramma dell’on, | 
| Fera ai procuratori generali dimostra la debolezza 


Hesto è un danno jncalcolabile per il paese che ha | 


e “er: 


duta sociale. Riconosce: la collaborazione tra capi- 
tale e lavoro, fra industriali e operai, Riconosce 


che questi rapporti rispondano al tempi nuovi e che‘ 


occorra una nuova giustizia sociale, Dice che se si 
vuole tutto questo bisogna ristabilire la legge. Am. 
monisce che il Governo non possa mantenersi neutrale 
di fronte ai conflitti fra capitale e lavoro. Se no, a 
che cosa servirebbe il Ministero del Lavoro ? 

Riportando un punto di una intervista dell'on. 
Labriola dice al Ministro del Lavoro quali siano i suoi 
precisi doveri. Loda l'on. Giolitti per l'importanza 
datà al Ministero del lavoro e alle questioni altissime 
che tratta questo Ministero. Raccomanda che si tra- 
sformi il Consiglio Superiore del lavoro in un Parla- 
mento tecnico a'fiarico al Parlamento politico, Legge 
uno squarcio di un discorso dell’on. Turati per dire 
che îl proletariato non è pronto a succedere alla bor- 
ghesia, Rileva gli errori, le imprevidenze della bor- 
ghesia. Conclude ammonendo la borghesia a/fare il 
suo dovere verso la patria, affermando che questa do- 
vere si deye compiere oggi 0 mai ‘più e confermando 
la sua fede nei destini della Patria, (Applausi - 4p- 
provazioni — Commenti). 

La seduta alle 17.45 è sospesa per 10 minuti, 

' LA SEDUTA RIPRESA, 

Dorigo. Interroga il Presidente del Consiglio per 
sapere se ritenga savio principio di governo spin. 
gere là così detta neutralità di questo sino al punto da 
non impedire prima e da tollerare poi abusi come 
quelli che accaddero in Verona (Borgo Venezia) nella 
occupazione del è Calzaturificio Rossi + il giorno 18 
settembre corrente, fatti che costituiscono una mani- 
festa infrazione dello leggi, verì,e propri delitti pre 
visti puniti dal. Codice penale, 

Confermando brevemente i.vari abusi tollerati con- 
tro. il rispetto della legge fi.auguta che il Governo 
voglia dare in proposito chiarimenti esaurienti. 

Gonti* Dichiara di intervenire nella disoussione 
in quanto:ritiene che, coi dati di fatto che sono a 
sua conoscenza e che esporrà con tutta obiettività 
potrà contribuire ad illuminare il Senato sulle origi- 
gini, sullo svolgimento e sulle conseguenze della grave 
vertenza industriale che ha in queste ultime setti» 
mane-tenuto il paese‘in così vive apprensioni. 

Considera necessario accennare innanzi tutto al- 
l’impostazione della vertenza da parte degli industria» 
li meccanici e metalturgiei. Le richiesto economiche 
presentate dalle. organizzaziori operaie, se accet- 
tate integralmente avrebbero portato per l'industria 
un maggior onere annuo di un miliardo e mezzo. Tali 
richieste gli industriali meccanici e metallurgioi ri- 
tennero di dover respingere, non per gretto spirito 
d'interesse personale, ma per superiori considera» 
zioni di ordine economico. 

Quella parte dell'industria che avrebbe soprav- 
vissuto in tali condizioni, l'avrebbe potuto solo a. prez- 
zo di un ulteriore aumento di costo dei prodotti, che 
avrebbe naturalmente determinato un corrisponden- 
te sacrificio da richiedersi alla generalità dei consu« 
matori è in definitiva agli stessi opreai. 

Gli industriali ritenevano che fosse giunto il mo» 
mento di frenare la corsa smodata agli aumenti di 
I salario, alla quale assistiamo da due anni. 
| Lroratore fa considerare che occorre rimuovere 

le illusioni che si sono maturate in questi ultimi anni 
| nel pubblico intorno alla capacità produttiva di red- 
1 dito che presentano le industrie in genere, e l'indu- 
i stria meccanica e metallurgica nella specie. 

Gli aumenti richiesti dalle organizzazioni non solo 
avrebbero assorbito tutti gli utili mà li avrebbero 
superati in misura elevatissima, — 

Ma non è da credere che la situazione tragga origi- 
ne dall’ingordigia del capi: 

Del resto basta consid: la discesa precipitosa 
dei 4titoli, che continua nonostante la svalutazione 
della moneta, per avere una prova più che sufficiente 
della contrazione che subisce il valore patrimoniale 


] 
| 
i 
I 
| 
È 
| 
i 


i dichiara che, per ottenere ciò, deve cessare l’ambiente 
' di prevenzione che è stato creato artificiosamente 
+ contro le industrie dalla stampa. 
i L’oratore si chiede che cosa voglia rappresentare 
È il controllo nel pensiero delle organizzazioni operàié. 
| Passando ad indagare le ragioni per cui la produt- 
| tività degli operai e lo spirito di disciplina sono in 
î assoluta decadenza, riconosce che in parte ciò sì deve 
i alle anormali condizioni di spirito create nelle masse 
i dalle eccezionali contingenze della guerra, alle pro- 
|, messe allora fatte e non potùte mantenere, anche, 
i “al cattivo esempio di una parte esigua della borghesia. 
i . Secondo gli organizzatori, ai quali pure risale una 
! parte notevole di responsabilità per questà propagan- 
da, ogni cosa pottà essere risolta creando la nuova 
| autorità, espressione  dell’organizzazione. 

Si augura per il bene del paese che gli accordi te- 
stè stipulati fra industriali è rappresentanze ope- 
raje portino ad un periodo di pacificazione e di ripresa 
attiva. della produzione. Dichiara. però che mol- 
te sonolile titubanze della classe industriale al ri. 
guardo tanto più data la tnancanza di precedenti 
nell’economia industriale di altri'paesi, e il manifesto 
| proposito dei sovversivi di inscenare prossime agita- 
; zioni, valendosi anche del recente successo. È 
L’oratore riferendosi ad alcuni accenni. fatti 
| dalla stampa relativamente all'opera da Iui svolta 

în' questa circostanza, quale presidente della Confe- 
| derazion@' dell'industria, dichiara che egli ha sempre 
' agito col pieno consenso e con la piena fiducia de- 
jli organi direttivi e deliberanti delle organizzazioni 
ndustriali, e che egli ha uniformato la sua condotta 
‘alle correnti di tendenze e di pensiero prevalse tanto 
in seno al Comitato centrale industriale, quanto in 
seno al Consiglio di presidenza della. Confederazione 
e all'assemblea generale della Confederazione stessa. 

Ricordando l'appello rivolte ieri dal Ministro del 
| tesoro alle classi produttrici, perchè collaborino con 

ogni sacrificio al risorgimento economico del Paese 

e al riassestamento delle finanze dello. Stato, dichiara 
i che è inutile attendersi qualunquè sforzo da queste 

classi, quando le si mette nella impossibilità di svi- 

luppare lo spirito di iniziativa e le proprie capacità. 

Conclude dicendo che occorre che lo Stato ristabi- 

i lisca la sua autorità, e che non è bene da parte 

| del Governo si vada dichiarando ‘che questa im- 

| presa presenta troppe difficoltà (Applausi - Appro- 
| vazioni). 

Frascara: Si preoccupa della propaganda bol- 
scevica che è sboccata nell’ocoupazione delle fab. 
| briche, Mette ‘in rilievo la violenza delle guardie 
! rosse ‘e il contegno passivo incerto degli agenti 
della forza pubblica. Cita qualche episodio: di vio- 
lenza personale subìta da taluni liberi cittadini. Si 
i duole che questi episodi siano stati permessi. Non 
! domanda la reazione. Ma si augura chesia rispettata 
‘ almeno la incolumità degli individui. Ritiene che 
quando si vuole l’autorità statale si può salvaguar- 
dare e difendere, Invia in nome del Senato un sa- 
luto riconoscente alle guardie regie morte a causa 
del conflitto, a queste vittime del dovere (Applausi). 

Si meraviglia dell’asserita mancanza di mezzi 
per vietare l’occupazione delle fabbriche. (Com- 
menti). È 

Raccomanda al Governo una maggiore energia 
in conflitti di questo genere. Si duole delle ultime ele- 
i zioni che hanno prodotto una Camera di cui il Go- 
verno non si può fidare e conclude ammonendo che 
non bisogna abdicare di fronte ai soprusi della 
demagogia. (Approvazioni). 

De Blasio. Smentendo gli appunti rivolti dai pre- 
x ne rivendica la 
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‘quindi’ deplorare che il criterio della intransi- 


magistratura di Firenze a proposito dell'arresto di 
Malatesta îl quale per Part, 247 del Cod. Pen! avea 
diritto alla Hibertà. (Commenti — Rumori). 3 

Ricorda che altra volta il Malatesta fu condannato 
da magistrati italiani. (Commenti — Rumori). 

Assioura. che nei grandi processi la magistratura 
ha fatto e farà sempre îl suo processo. Ammonisce 
che non si disotediti la magistratura, unico ‘saldo 
presidio delle istituzioni, 

Giardino. Riferendosi all'episodio; raccontato dal 
sen. Spirito degli ufficiali chesi lasciarono disarmare 
per spirito di vigliaccheria, osserva éhe'in proposito 
îl Ministro della Guerra ha da daro esaurienti spie- 
gazioni. Protesta contro il sen. Spirito che ha por- 
tato nel Senato l’eco di questi fatti. Nota che ffatti 
sono veri gli ufficiali a quest'ora avrebbero dovuto 
essere destituiti, e che, se non veri, essi devono es 
sere smentiti. Si augura che il Ministro della Guerra 
possa dare questa sera la risposta che si aspetta il 
patriottismo del Senato, perchè sia.‘salvaguardata 


Per la lotta amministrativa di Roma 


LA TATTICA 


‘Caro Direttore, 


. ll Popolo Romano, seguendo le sue bmone-tra- 
dizioni, non ha .voluto vincolare finora, la pro- 


pria azione per la prossima battaglia ammini-' 


strativa ad alcuna aprioristica coalizione, pure 
facendo voto che il blocco dei partiti d'ordine, 
giungendo alla compilazione di una lista che 
risponda ai sentimenti della maggioranza li- 
berale, dia modo al corpo elettorale di fare.una 
affermazione solenne di solidarietà civile di 
fronte all’assalto delle ‘forze rivoluzionarie. 
E la riserva del Popolo Romano:non'è, a mio 
avviso, inopportuna, perchè, per quanto il 
blogco, costituitosi sotto l’egida dei giornali 
berali cittadini, sia animato* dalle migliori 
intenzioni, tuttavia esso si ispira a criteri tat- 
tici «e perla compilazione della lista ‘e. per il 
cagattere che intende imprimere alla- battaglia, 
tutt'altro che pratici e talì da facilitare quella 
vittoria che si vuole raggiungere. 

. Si dimentica infatti che col sistema maggio- 
ritario in Roma: si deve votare per 64 consi- 
glieri, sopra 80 eleggibili. E’ quindi’ chiaro che 
se alla ‘lista bolscevica dovesse opporsi un’unica 
lista concordata dai partiti d’ordine, la con- 
quista della minoranza da parte dei socialisti 
sarebbe 4 priori assicurata. Ora basta conside- 
rare che i nostri massimalisti intendono portare 


| riente dal Governo, Conolude ammonendo che sî pros! 


in Campidoglio i loro elementi più scapigliati, 


col prep 

anzi col dichiarato intento di fare opera rivo- 
luzionaria; per persuadersi che la presenza di un 
forte gruppo composto di elementi simili, ren- 
derebbe. impossibile al. Consiglio Comunale 


“qualunque azione fattiva e, attraverso una serie 


continua di convulsioni violenti, nell’aula con- 
sigliare e nella piazza condurrebbe a brevissima 


«scadenza allo scioglimento dell’Amm., per'evi- 


denti indeclinabili ragioni d’ordine politico. 
‘Per ‘evitareil pericolo socialista non basta 


«quindi ai partiti di ordine la conquista della 


maggioranza; bisogna altresì provvedere per 
chè la minoranzasia assicurata ad un altro par- 
tita.che non sia il socialista, e che, sia pure 
con carattere di ioni) si proponga 
di fare opera di collaborazione. 


Perciò coloro che lamentano il distacco del. 


Partito Popolare Italiano dal'blocco dei par- 
titi dî ‘ordine sono fuori della realtà. L’intran- 
sigenza del P..P, I. è infatti non.solo utile, ma 
necessaria allo scopo comune e sarei quasi per 
dire .che si sarebbe dovuta desiderare se non 
fosse. spontaneamente avvenuta. Si potrà 


genza sia stato adottato dal P. P. I. come cri- 
terio di massima, per applicarlo anche tà dove 
l’accordo è necessario a fronteggiare le masse 
socialiste, ina nel caso di Roma, non esito a 
dichiarare che la ftisione del P. P. I. col'blocco 
dei ‘partiti d’ordine avrebbe rappresentato 
un grave errore di ‘tattica, a tutto vantaggio 
degli elementi rivoluzionari, x 
Esclusa infatti la. possibilità di .un’affer- 
mazione . prata del partito repubblicano, 
soltanto al P. P. I. può essere affidato il com- 
pito di sbarrare ai socialisti con la conquista 
della minoragza la via del Campidoglio. Nè 

questo. rigirardo bisogna. lasciarsi prendere 
la ingiustificato sgomento, è bene aver presente 
infatti che gli elettori amministrativi ascendo- 
no.a 179.000 e che di questi la massa sociali- 
sta (la quale nelle ultime elezioni politiche ha 
condotto:quasi tutte le sue forze organizzate 
alle urne) difficilmente potrà raccogliere dai 
15 ai 20 mila voti. Pure tenendo conto, per- 
tanto, dei morti, degli emigrati, dei. malati... 
dei dispersi, i diversi. partiti possono portar 
difronte ai socialisti oltre 100 mila votanti e 
in questa cifra è facile il giuoco di due liste, 
che assicurino la conquista. della. maggioran- 
za e della. minoranza, 

Bisogna seltanto indurre gli elettori a com- 
piere il loro dovere; e per questo i blocchi 
troppo estesi. non sono certamente un incita- 


«mento efficace. La pratica elettorale dimostra 


che i blocchi sono effettivamente. utili, quan- 
do si compiono tra. partiti affini. E' assurdo 
invero concepire la possibilità di una concilia- 
zione di spiriti, fra tendenze fra loroinconci- 
liabili: per quanti blocchi si potessero fare 
sulla ‘carta, nessuno potrà mai persuadere 
un massone a votare per.un cattolico militan- 
te e. viceversa: nessuno potrà indurre un 
riformista rinunciatario a votare per un na- 
zionalista e peggio.ancora un nazionalista a 
Votare pet un rinunciatario; nessuno potrà per- 
suadere un. democratico verdognolo a dalfe il 
voto.ad um conservatore puro. Da ciò, il feno- 
meno che si verifica sempre in fondo alle 
urne, di vedere le liste liberali concordate: og- 
getto di infinite cancellature e.che.si risolvono 
nel distanziare il primo dall’ultimo eletto di pa- 
recchie migliaia di voti, così da permettere per- 
sino l’infiltrazioni nella lista di maggioranza di 
elementi della minoranza. L'individuo chiama- 
to a votare una lista concordata crede di con- 
ciliare la sua coscienza con l'interesse del par- 
tito votando la lista proposta, ma epurata 
dei nuovi che contrastano con i suoi intimi con- 
vincimenti. Nessuna esortazione può rimuo- 
verlo da «quest’azione ‘critica, nella quale l’e- 
lettore sente d’esercitàre la sua sovranità. 

Ne segue che quanto più i blocchi ab- 
bracciano partiti diversi ‘tanto. più sono 
deboli nella loro intrinseca struttura, perciò 
se il blocco dei partiti cosidetti d’ordine 
avessero compreso anche il P. B. I. la. con- 
seguenza ‘sarebbe stata ‘una «sola : che la 
maggior parte dei liberali non'avrebbe votato 
i candidati meri e la. maggior parte degli 
elettori. meri non avrebbe, votato i candidati 
verdi. La coalizione quindi sarebbe stata 
completamente inutile e non sarebbe. ser- 
vita ad altro che a far conquistare aî socia- 
listi qualche posto, della maggioranza, oltre 
quelli indisturbati della minoranza. Nè 
sarebbe valsa alcuna esortazione a mutare 
questo stato di cose. DIA i 

D'altra parte la formazione di una lista 
unica, che. da la sensazione. d'una sicura 


vittoria, non serve che a rafforzare l' 


osito di negare qualsiasi collaborazione. 
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l'integrità morale dell'esercito, unico presidio della 
Sicurezza dello Stato. (Applausi — Approvazioni). 
Bonomi (Guerra). Smentisce l'episodio denunziat@ 
dal sen. Spirito. Assicura di aver chiesto notizie pi 
precise al Comandante del Corpo d’Armata di Toe 
rino e che appona le riceverà si affretterà a comunfe; 


carle al Senato. t 
Mazziotti. Spiega la crisi morale che attràverà 1 


paese. Rileva la condotta pacifica del Mezzogiorno che' 
ha dato alla difesa e alla vittoria della patria i magy 
giori sacrifici, Si meraviglia quindi dei disordini cons 
tinuamente susseguentisi nell’Italia del Nord. E* 

occupato degli agenti stranieri che agiscono în Italiay 
Si augura di avero in propòsito una risposta esa] 


ceda [all'attuazione di una maggiore giustizia so» 
ciale e che al tempo stesso sia rispettato l'ordine e la 
disciplina. (Approvazioni). | 

Tittoni. (Pres.). Rinvia a domani la continuazione 
della discussione e toglie la seduta alle 19.25. 


ì 
| 


) I 
teismo datle urne e ad incoraggiare le diset=) 
zioni. Soltanto l’idea di. una vittoria! di 
partito può determinare una più’ intensa 
affluenza di lettori, perchè determina quella; 
stato:di concorrenza che incita gli elementi) 
tiepidi a far sentire più profondamente ta? 
responsabilità dell’astensione. La piscologia) 
delle: masse è questa ‘ed’ ogni artificiosa 
combinazione. ndn vale a distruggerla ni 
l'esperienza fatta al riguardo non ammette} 
confutazioni. n 
Dato dunque questo stato di cose è inutite. 
insistere sopra una concentrazione di forze! 
irrealizzabili : ‘piuttosto conviene studiare’ 
quale ‘Sia la tattica migliore che convenga; 
adottare per sbarrare la via del Campidoglio; 
alla rivoluzione, valorizzando tutti gli ‘ele-, 
menti che possono facilitare il conseguimento: 
di questo scopo. ; di 
Nel campo elettorale bisogna anzitutto esser | 
pratici. Può Vi al Messaggero è ai suoî| 
amici: di mettere in un fascio solo popolati e 
socialisti: ma la verità è ben diversa: essa di-| 
ce che se daf socialisti non possiamo ripro-| 
metterci che un’opera di disgregazione, vi=, 
ceversa ‘dai popolari possiamo attenderci una! 
collaborazione utile, per quanto possa ‘avere | 
carattere di opposizione — dato che l’avesse —| 
Ì 
| 


alla nuova Amministrazione che sî venisse a 
costituire, E 
Sarebbe quindi un errore fare opera di ‘as-' 
sorbimento dal campo popolare a ‘favore del | 
blocco liberale, perchè inutile e superficà, 
mentre l'interesse comune consiglia ‘a rafforza-! 
re con tutti i mezzi la posizione di due partiti | 
nei diversi. campi ‘di azione, onde assicurare 
una vittoria completa e sicura control’assalto) 
violento ‘delle masse rivoluzionarie, ‘per lei 
quali la sola ‘conquista della minoranza si-| 
gnificherebbe già un indiscutibife trionfo. | 3 
posata 
— 


Non possiamo disconoscere ta logica delle’ 
osservazioni del nostro amico ed antico collabo- 
ratore. Ma poichè non tutti i cattolici, e la Santa. 
Sede in prima linea, approvano la tattica del 
P. P. I. e il dissenso assottiglierà certamente; 
i voti alla lista-del detto partito, le jorze nazionalt 
«d'ordine debbono tener presente la' necessità di 
formulare una lista Diultosto temperatà, magari. 
con la inclusione ‘di qualche cattolico indipen-. 
dente, e la esclusione di elementi LA accesi: 
o troppo marcati, onde render possibile a moltis=' 
simi cattolici che non voterebbefo la lista popo-? 
lare di votare quella della concentrazione nazio-| 
nale. Il segreto del successo consisterà appunto. 
in questo. chiaroveggente realismo dei compila-: 
tori della lista delle jorze nazionali. ta ‘ 3 

D'altra parte, non bisogna svalutare le forze. vil 
del partito socialista ufficiale il quale scenderà) 
in campo con una forte preparazione e larghi” 
mezzi di lotta. Guardarsì da Fara Rerprena è ne» 
cessario, Onde si impone di considerare se, e‘ % be; 
fino a qual punto, convenga pra larga con-=) 
centrazione di tutte le forze dell'ordine, abban=' 
donando al loro destino quanti si avvicinano ! 
più ai socialisti che ai conservatori. : 


- UN'ALTRA VOCE: 
Caro Popolo Romano, 


Padre Zappata predica bene e razzola male. 

Il Popolo Romano comincia ad aver ragione di | 
essersi messo alla-finestra, e non aver voluta ; 
scendere a braccetto con la concentrazione.’ 
Dalla sinistra, infatti, si scorge questo : che | 

i direttori dei giornali in seduta 24. c.m., coni 
i rappresentanti dei partiti democratico cost.; ! 
liberale, nazionalista, radicale e della’ Camera.i 
Laziale dell’impiego pubblico, si sono costituiti | 
in Comitato direttivo generale dell’Unione per, 
le elezioni amministrative, e\hanno preso i, 
primi accordì pel il programma, e l’organizza» 
zione della lotta. Implicitamente, si intende; ! 
perla scelta dei candidati. i 
“Ripetta iniziale | 
i giornali costitu-! 


Se bene si rammenta, il 
era ‘diverso ; cioè i direttori 
vano un punto di partenza del movimento. | 
Dal loro. consulto ed accordo doveva uscire la | 
formazione di un Comitato compostò di persò=| 
nalità, autorevoli cittadini, che per cospicua | 
posizione sociale raggiunta, dessero garanzia | 
di autorità e fiducia, alla cittadinanza, e ad. 
esso Comitatofosse devòluta la cernita dei came | 
didatial Come fadipen dentmiente dalla per=! 
tinenza.a tale o talaltro.partito politico eda| 
praporzioni economiche. direttori dei giornali | 
mettevano. concordemente-a disposizione un ? 
importante mezzo di propaganda e disticcesso, | 
costituito dai loro organi. È 

Le cose come si vede, hanno preso una di=) 
versa piega, mala piega. li monopolio elet. | 
torale, e .della amministrazione civica, è 1 
masto. strettamente” ‘in mano. dei partiti i‘ 
quali:già si ripartiscono proporzionatamente . 
i posti, designano i propri candidati, e .li 
presentano alla..cittadinanza per.il voto. 

La cittadinanza si ‘attendeva un diverso 
metodo ; quello intenzionale, 3 } 

Come risponderà ? si lascerà intontire dai | 
giornali ? vorrà fare di cappello ai partiti ed | 
ai loro uomini ? | partiti suoi compresi (cone 
contrazione), rappresentano a dir. molto dai 
10. ai 15 mila tesserati. Il corpo elettorale 
d'ordine, di tendenza media, che si contrap=| 
pone al socialismo e popolarismo, si conta a | 
decine di migliaia, ed è quello sul quale, con=: 
ta la concentrazione. NRE i 

I meno, caro mio, tirano i più quando nel 
meno sia‘senno è verità. a fi 

E il programma ? Spano vorrà» mete 
terci um pizzico del suo. E nie vedremo delle 
belle,.e siccome tutte le belle cosenon si possono _ 
abbracciare, l’amministrazione capitolina, pro» 
cederà, a cagione di neutralizzazione recipro= 
ca, per sola forza d'inerzia. 

Saluti cordiali 


Un Liberale 


Per abbonarsi 


N metodo più sollecito é quello «dr 
i versare l'i porto dell'abinnamento al 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


È “Per la esattezza, conviene rilevare che non, 


elezioni amministrative, 
1 E’ noto che l’Osservatore Romano ebbe a pub- 
{ Blicare che i fedeli del Santo Padre erano sola- 
mente i membri! della Unione Popolare gié pre- 
sieduta dal Conte Dalla Torre ed ora dal comm. 
i Pietromarchi, e non il Partito Popolare Italiano 
! del rev. don Sturzo, 

Sono noti anche altri frequenti rilievi del- 

{POsservatore Romano, nonchè le manifestazioni 
contro il Partito Popolare di parecchi porporati 
{ d'Italia, ultima la pastorale dell’Arcivescovo.di 
| Genova mons. Boggiano pubblicata — giora 
!ricordarlo — il giorno di San Giacomo (onoma- 
! stico del Papa) e‘nella diocesi natale di Sua San- 
ti 
:. Ieri fu comunicato ai giornali che un docu- 
| mento del Cardinal Decano, Sua Em. Vannutelli, 
ce che i.cattolici non erano obbligati a 
votare per le liste del P. P. I. ma secondo co» 
scienza. X 
v Il docuniento non esiste nella forma cui sì ac- 
cenna 7. ma, intervistato dal Giornale d’Ialia 
{il eard. Vannutelli ha fatto%Wueste dichiarazioni 
«molto esplicite»: " 
| Non è un mistero per alcuno che la, Santa Sede 
‘ston si interessa dell’attiviià del Partito. Popolare, 
«nò delle sue direttive. Fino da quando ju pubblicata 
l eull’Osservatore. Romano ‘quella nota relativa 
‘all'Unione Popolare presieduta allora dal Dalla 
{ Torre, ed ora dal Pietromarchi, la Sanfa Sede fece 
icomprendere che per i cattolici le direitive orano 
| seghate dall'Unione stessa, e quindi.se da es8a non 
[partivano speciali istruzioni per i futuri comici 
samministrativi,. ciascuno era libero. di regolarsi. 
| secondo coscienza. Mi pare che questo sia chiaro 
‘ echeil pondiero dello stesso Santo Padre possa con- 
| siderarsi già espresso. SR 
|. Dunque nella sostanza le cose sono come ab- 
| biamo ‘detto. precedentemente. 

Ora molti si domandano se l'Unione Popolare 
| presieduta dal comm. Pietromarchi — la fedele 
| della Santa Sede — prenderà parto alle elezioni 
i amministrative di Roma e in qual guisa. 

«. Molti si chiedonò altresì, coh preoccupazione, 
‘ quale colore e sapore assumerà la lista del. Comi- 
{tato sorto sotto il patronato di parecchi giornali 
icittadini. : 

| Non siamo ancora in grado di rispondere ; ma 
|® certo che da-una parte e dall'altra bisognerà 
«Uscire al più presto dalla indecisione con corac giose 
«noluzioni. 


| esiste un atto ufficiale della Santa Sede circa Je 


—r—p- me 


QUIRINALE — leri sera è -partito per To- 
rino S. A. R. il Duca degli Abtuzzi, 
1 (VATICANO — Ieri Sua Santità ha ricevuto: 
: mons. Lorenzo Schioppa, arciv. di Giustinia- 
i nopoli, Nunzio Apostolico in Ungheria ; mons. 
i Hurth, vescovo di Berenissa, vic. ap. del Ke- 
‘ ratin; mons. Signore, vescovo di Cerreto San- 
i nita; il p. Proc. Gen. dei Minimi; P. Luigi Tac- 
i chini, della Soc. delle Missioni Africane; la 
i signora Agnese Petrucci con la figlia; il prof- 
Vdcedzo Cherubini; la signorina Vincenzina 
* Lorertzo;. il sig. Ferdinando Stufiesser. 

Ul Gardinale Vicario è stato eletto Presitente 
‘ Qnorario. del Congresso dell’Apostolato. della pre- 
‘ghiera che si terrà in Romanel prossimo ottobre, 
‘in odcasione della prima festa della nuova Santa 
Margherita M. Alacoque, 
R no 

ARRIVI E PARTENZE. — Jeri sera sono partiti 
‘1 Sottosegretari di Stato onorevoli Bertini e Palla. 
» strelli. * 


‘Take Jonescu a Roma 


Teri mattina alle 10.45 col treno di Parigi è giun- 
‘to a Roma il Ministro Romeno Take Jonescu ae- 

compagnato dalla sua signora. 

Nella saletta reale erano adattenderto oltre tutte 
lo wutorità' cittadine, i ‘ministri della - Romenia, 
' Ceco-Slovacchia e Serbia, !Tako Joneseu dopo le 
| presentazioni, si è recato ‘al Grand Hotel- dove ha 
| preso alloggio, 


+ Take Jonescu è nato in Ploesli nel 1860, Addot- 
I toratosi in giurisprudenza in Parigi, fu quattro anni 
* dopo elelto deputato di Craiova e si rivelò uomo di 
| Buon senso politico e di principii schiettamente demo- 
| cratici, Nel 1891. fu. eletto. Ministro' della istruzione: 
« net dieci anni seguenti fu sempre al governo. Durante 
‘la guerra contribuì a mantenere alto lo spirito della na- 
| zione. Ora, Ministro per gli esteri, va sostenendo con 
maggior vigore le relazioni politiche. economiche e 
commerciali di essa. 


IL ricevimento in Campidoglio 
Nel pomeriggio, ‘il Sindaco sen, Apolloni, ha of- 
ferto nelle sale dei Musei capitolini, un ricevimento 
l'in onoredell’opsite rumeno. All'ingresso del Palazzo 
! e lungo gli scaloni - decorati con signorile buon gusto 
: da piante ornamentali - erano disposto ‘le’ guardio 
! municipali in altà uniforme, mentre ‘invece nello 
| sale — sfarzosamente illuminate prestavano servi. 
zio d’onore i valletti del Comune in tenuta, di gran 
+ gala. 
ST la folla delle personalità intervenute abbiamo 
‘ notato — oltre alia Giunta'al completo e a diversi 
: consiglieri comunali — il gen. Petiti .di Roreto, co- 
mandante dell'arma dei Carabinieri, il gen, Tomma- 
! sî, della giustizia militare, .il gen. Pugliese, comand. 
‘ la divisione, il Prefetto comm. Zoccoletti e signore, 
il gen. Martinengo, il dir. della Chiesa rumena a 
' Roma, la Colonia rumena quasi al completo e moltis- 
sime signore, 
+ Alle 17.30 — accompagnato dalla signora e dal/Mi- 
. nistro di Romania presso il Quirinale è giunto, ac- 
colto dalle note dell'inno mimeno, S. E. Take Jone: 
* scu. Il sen. Apolloni, dopò-aver accompagnato l’ospi. 
te nella sala del «(Gallo mòrénte + ha dato all'ospite 
| illustre il saluto' di Roma augurando che i vineoli di 
di romana fratellanza che'legarono le due Nazioni 
: siano ancora e sempre indissolubilmentè avvinti. 
SCE. Take Jonescu, lia manifestato al Sindaco con 
| nobilissimo espressioni la sua profonda commozione 
per l'accoglienza ricevuta ‘assictrandolo dell’imuta. 
* bile affetto della Nazione sorella, p 
i Quindi, dopo una rapida visita alle Sale dei Musei 
* è stato servito agli ospiti un suntuoso rinfresco du. 
' rante il quale la Banda municipale, diretta del m, 
Vessella, ha svolto un intetessantissimo programma 
i ‘musicale. 


Il banchetto all’Excelsior 
| ti sera all'Hotel Ezce)sior il Ministro di Romenia 


presso il Quirinale, hi offerto un pranzo in onore del 


Ministro Take Jonescu. Erano presenti tra gli altri : 
il conte Sforza, Ministro degli esteri, il march. D 
Saluzzo, il sen, Tittoni, pres, del Senato, donna Bice 
Tittoni, il gen. Cittadini, primo aiut. di campo di 
SM il Re, gli Ambasciatori di Francia, Spagna, Bra. 
sile e altre personalità diplomatiche. 

Al levar delle mense S, E, Take Jonescu ha salutato 


i presenti dicendosi fiero di trovarsi in Italia resa - 


più grande e gloriosa dalla guerra. Egli -ha ‘assicu- 
rato che sempre è in qualsiasi circostanza la Roma- 
nia sarà a lato dell’Italia. DA 
Gli ha risposto il conto Sforza il quale ha detto che 
1 ” RTLA na 


* 
ce 


nelle parole di Take Jonescu ravvisava quell’accento 
che viene dalla comune origine, Hl conte Sforza ha 
aggiunto che era lieto di daro il benvenuto in Roma, 
all’illustre Ministro del popolo fratello che nel suo 
nome stesso ha suggellato il nome di Roma. 

Dopo aver fatto. l’elogio personale di Take Joné: 
scu il conte Sforza ha concluso brindando ai Reali 
di Romenia, a Take Jonescu eall'unione eterna e Îra- 
terna dell’Italia e della Romania, 

Dopo. il pranzo gli invitati si sono trattenuti in 

«cordiale conversazione nei saloni dell'Hotel. 
ideal 


Oggi al Grand Hotel S. E. Take Jonescu riceverà 
i giornalisti italiani. È 
i 


rane 


IL NUOVO COMANDANTE LA DIVISIONE MILI- 
TARE DI ROMA. — Con recentissimo decreto 
6 stato destinato al Comando -della Divisione Mili- 
tare di Roma, cui «ultimamente era preposto il 
generale Luigi Barco,. il gonerals Evangelista Pu- 
gliese. 

Di nuovo Comandante é nn valoroso e'a lui si deve 
l’organizzazione: delle’ nostre! difese in Albania 
quando le bande degli insorti assalirono proditotia» 
-mento i nostri presidi, x i 

GOMIZIO DI PENSIONATI. —Oggi alle 9, al teatro 
Adriano avrà logo un grande gomizio di pensionati 
indetto dalla Federazione. Saranno trattato questioni 
importanti e preso decisioni:riguardo la lotta elet- 
torale. b 

Nessuno manchi. 

IL MONUMENTO IN MEMORIA DEI POSTELE- 
GRAFORICI CADUTI. — Ricordiamo che oggi, alle 
16, alla presenza di S. M..il Re, avrà luogo la solenne 
inaugurazione del monumento - eretto. nel. palazzo 
del Mihistero delle Poste in via del Seminario in 
momtoria dei postelegrafonici ‘cailuti’ ih .guerra. 

LA PARTENZA DELLA LEGA FRANCO ITALIANA 

Ieri sera è ripartita la Delegazione, della Lega 
Franco-Italiana giunta in Roma per reppresentare 
la Nazione Francese alla Commemorazione del. Cin- 
quantenario della Unità. Italiana. 

Olfro el Presidente sen. Rivet, ed.ti:Sindaci di | 
Metz e Strasburgo, sigg. Winsback e Peirotes,:rag- 
giungono Parigi il segretario: generale cav. prof.Gio- 
vanni Mazzoni, il cav. Henri Fredet, il comm: Sa- 
mama, il cay. Osimo, ed il sig. Gustavo Franco Ri- 
vet, riportando ottima impressione per le accoglienze 
di cui furono fatti segno nella loro permanenza in 
Roma. 

ONORIFICENZA. — Il giovane avvocato Luigi 
Tacoucci, figlio del nostro amico comm. avv, Virgi, 
nio; che, durante la, guerra, ha compiuto mirabil- 
mente il suo dovere di soldato, conseguendo il gra- 
do di capitano di artiglieria, la croce di guerra e la | 
medaglia al valore, e che è anche un valente profes. | 
sionista, su‘ proposta del Ministro. per la Giustizia e 
per gli Affari.di Culto, è stato insignito della Croce i' 
di Cavaliere della. Corona d’Italia, H 

Congratulazioni. P 

ANTICIPAZIONI SU POLIZZE. Ai COMBATTEN. | 
TI. — Col Irottabre 1920, il Monte di Pietà di Roma, 
assumerà per conto dell'Opera Nazionale per i Com. } 
battenti e per tutto la Provincia di Roma, il servizio | 
delle anticipazioni su polizze miste di L, 1000 ri- ! 
lasciate a favoro di militari combattenti o mutilati | 
e di L. 1500 a favore di ufficiali mutilati. | 

Con appositi manifesti, da affiggersi in tutti i 

. Comuni della. Provinvia, verrà indicato presso quale 
Scde del Monte di Pietà dovranno i combattenti ri- ! 
volgersi per effettuare l’operazione. , | 

i 


I Sulla crisi degli alloggi 
], Nell’intento di ricostituire nella. sua ini 
* ficienza del patrimonio alberghiero, che specialmente 
in Roma rappresenta un elemento vitalo per riatti- 

‘are con l'afflusso dei forestieri una delle fonti più 
cospicue di benessere economico, il Cons. dei Ministri 
ha deliberato opportuni provvedimenti che preludono 
alla metodica e totalo smobilizzazione degli alberghi 
occupati durante la guerra. 

Abbiamo già riferito o ripetiamo che l'Hotel Maje- 
stic'e l’Eden saranno restituiti alla loro òriginaria 
destinazione, inquantochè le amministrazioni statali 
che finora li occupano; vale a dire il Sottosegr. di 
Stato per le Pensioni e l'Assistenza militare e il Com- 
missariato Gener. dei Consumi e approvvigionamenti 
alimentari passeranno ad occupare i locali lasciati 
i dal Min, dell'Interno al Palazzo Breschi. 

Queste ed altre successive concentrazioni di pub- 
| Dlici uffici avranno per risultato la libera disponibilità. |. 
: di fabbricati finora impegnati, contribuendo & risol- 
| vere la crisi alberghiera ed attenuare quella dello abi- 

tazioni in genere. 

Il Ministro va provvedendo all'applicazione siste- 

matica in tutta Italia delle disposizioni concernenti 
i il riscatto degli alberghi. Per quanto poi riguarda la 

questione più ampia, quella della crisi delle abitazio- 
ni, mentre la ripresa delle costruzioni edilizie si va 
svolgendo a Roma e altrove con promettente svilup- 
po, specialmente in virtù dei copiosi aiuti finanzieri 
dello Stato che contribuiscono a superare le molte- 
plici difficoltà del momento, il Governo intende ri- 
volgere ogni sforzo per refdere, in quanto possibile, 
meno' aspro e doloroso l’attuale disagio. Ed-a tel 
fine il Consiglio dei Ministri ha incaricato il Ministro | 
Guardasigilli 0 il Ministro del Commercio di ripren- 
dete ‘in esime le disposizioni vigenti allo scopo di 
rafforzare possibilmente le facoltà dei Commissari 
Governativi per gli alloggi. Così fino è quando col 
compimento delle nuove. costruzioni, con la sistema- 
zione dei nuovi quartieri e delle città giardino non | 
sarà ripristinato 'il mercato normale degli alloggi, si 
tenterà ogni mezzo per raggiungere con senso di 
equità, un tollerabile equilibrio fra l’eriorme richie» 
sta di case'e la toro limitata: disponibilità. 
PESTO ES REA 
ME ST OGGUPANO LE CASE !!, — Teri mattina 
‘‘u@Bufficiale giudiziario ‘sî é presentato in una casa 
sita in via dei Coronari 99 per intimare uno sfratto. 
Pero, oltre alle esortazioni dei proprietari anche a 
quella dei rappresentanti della legge, i pratici bol- 
scevichi nostrani non vogliono sottostare; l'inquilino 
+ saputo il motivo della visita invece di attenersi alle 
disposizioni del ‘pretore ha ‘inalberato la bandiera 
10688 di occupazione a protezione del suo alloggio, 

Ed il funzionario... ha steso un verbale lt? 

ZUCCHERO DAL BRASILE. — Il Brasile ha per- 
messo alla Vederazione pasticcieri italiani, l’espor- 
tazione di 40.000 Kg. di zucchero, In proposito | 
l'Associazione ha diretto all’Ambasciatore del Bra- 
| sile. il ‘seguente telegramma: 
|- «Nome Federazione pasticcjeri italiani esprimo ri. 
conoscenza por ottehuto ‘permesso introduzione 
zucchero in Italia dal Brasile. Questo atto nobilis. 
simo .V. serve anché a dar Javoro alla numerosa 
schiera operai nostri*laboratori ed a ritisaldare i rap. 
porti tra il Brasile e l'Italia. — (T.to) Giacinto Pa. 
gano = Presidente i. 

— Ad evitare perdita di tempo la Federazione 
dei pasticcieri italiani prega gli associati di versare 
le:singole: somme alla Banca, 


| Iitrzione - Educazione - Concert «Conferenze 
, LA « TERENZIO VARRONE », — Oggi alle 16, il 
Prot Nispi-Landi, con pubblico corivegno alle 16 630 
in piazza della Consolazione; illustrerà il lato meridio- 
nale della Regione VIE: Rupe Tarpea, tomba di 
Carmenta, Colonna Lattaria, Lago Servilio e- pros- 
sima Basilica Giulia, eretta da Augusto nel Comizio, 
n) ossia inter \Palatinum Capitdliumque (I. Livio). 
SUL PALATINO. — Oggi Romolo Ducci dell’Ar- 
cheologica Romana, con ‘appuntamento alle 16 | 


all’Afco di Tito parlerà dei ricordi dello storico colle 
di tempi di Traiano © di Adriano, 

UNIONE STORIA ED ARTE— Oggi, domenica, per 
tura dell’Unione Storia ed Arte, nell’anfiteatro 
alla Quercia del Tasso, sul Gianicolo, alle oré 16, il 
dott, Pio Damiani, pubblicamente parlerà su Fari 
nata degli Uberti e Capaneo (Dante — Inferno — Can- 
ti X'e XV). 


GUIDO BACCELLI 


Raccomandava in ‘modo speciale la cura delle 
Acque Traiano e' della Ficoncella (C vitavecchia) 
durante i mesi, dì settembre e ottobre. 

Mirscolose contro le artriti — poliartriti - acido 
nricò - reumatismi — malattie del ricambio, 
d0000LIddILIICOIOIPIOOOIOIOO0O 


Uttomane Meccaniche “ Varesi , 


GIREVOLI A LETTO, 


in veliuto; semplici e operati, 
în pelli dermoidi 


ACHILLE VARESI 


ROMA - Via'Glovanni Lanza, 176 
(Imibocco di via’ Cavonr) 


N negozio non ha siccimsali 


DATA LIZI GA GLI R LE, LA LALA LÀ 


ILA LAA AAA AA AMARA AAA 
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Per comodità del pubblico 


Il Cav. CESARE GRILLI 


néto giojelliere di: Roms - proprietario della Pri. 
maria seria Casa di Via Giovanni Lanza 146, int.° 9 
e 10.- ha aperto una succursale in via dell'Umiltà 80. 
- Compra gioie - anche pignorate—w veri prezzi d’og- 
gi + qualsiasi importanza. ‘Si prega paragonare es. 
sendo il suddetto unico e serio. grossista. + Tele. 
foni 67-36 e 18-50. 


5 g | 
Piccola cronaca | 
Telefono Redazione 42-37 — Ammin. 12-34 


L'opera dei ladti — Ignoti ladri, penetrati nel. 
l'abitazione di Tommaso Gaudenzi in via dei Millo 
7, rubaroho vari ‘oggetti per. un valore di circa 
2000 lire. 

— Nella propria abitaz, in via Tiburtina 208, ieri 
sera la sarta Irma Scipioni di a. 17, tentò suicidarsi 
ingoiando pochi sorsi di tintura di iodio, Al Policli- 
nico fu trattenuta ‘in osservazione. , 

Gli stanchi della vita. — Lorefice Arnaldo Ta- 
glienti di a. 25, ièri alle17.30, nella propria abitaz. in 


via Capo-di Ferro 31, perchè affetto da malattia in- | 


curabile si suicidò esplodendosi un colpo di rivoltella 
all'orecchio destro. Accompagnato all’osp. di.S. Spi» 
rito poco dopo cessava di vivere, Il cavadere è.ri. 


! masto a disposizione dell’autorità giudiziaria, 


— Teri cessò di yivere all’osp. della Consolazione, 
lo studente Luigi Carapedda, che il 21 dello scorso 
mese agosto, in via Massimo d’Azeglio a scopo suici- 
da si esplose un colpo di rivoltella, Il cadavere è ri- 
masto a disposizione «dell'autorità giudiziaria, 

Incidente al campo Uî aviazione di Ciampìno. — U- 


| na disgrazia che fortunatamente non ebbe tragiche 


conseguenze avyénne: l’altro giorno nel campo di 
viaazione di Ciampino. Lo « Zeppelin » passato da 
poco all’Italia dopo un'lungo volo nell’atterrare cau- 
sa il vento urtò violentemente al suolo, Si ruppero 
un elica ed una navicella. Riportarono contusioni 
in varie parti del corpo il sottocapo Armando Bian- 
coni ed il motorista Giovanni Casa, I dueferiti ven» 
nero meèdicati all'ospedale militare del Celio. 

Gli scandali del Cons. del Formaggio. — In se. 
guito a mandato di cattura del giudice istruttore avv. 


+ Guidoni, ieri fu arrestato in una villa a Genzano il cav. 


Plinio Passalacqua di a. 33, implicato negli scandali 
del Consorzio del formaggio pecorino. 

#1 solito. sconosciuto. — Lo chauffeur Umeberto 
Spadolini di a. 23, ab, in via dei Lucchesi 20, l’altra 
notte per futili motivi, venuto a diverbio con alcuni 
individui rimasti sednosciuti, riportò escoriazioni al 
braccio sinistro. All'osp, di Spirito venne giudicato 
guaribile in,6 giorni. 

I rifiuti doi Tevere, — Ieri mattina nei pressi di 
Ponte Margherita fu rinvenuto il cadavere «di un 
uomo dell’apparente età di 35 a. Venne trasportato 


Assicurate bagagli e merci presse la Casa di spe- 
dizioni La Celere Roma via Aviynonesi 27 telefono 
44-09. Presa : dalla Stazione a qualunque punto della 
città e viceversa lire 4egni collo. Assicurazioni lire 
5 ogni fire 1000 assicurate. Corrieri espressi per 
tutta Italia. 


=== 


TEATRI DI ROMA 


“Cavalleria Rusticana ;, e “Pagliacci, 
ai AI Costanzi ,, 

Le due fortunate opere che si replicano da tanti 
anni in tutti i teatri italiani ed esteri, ormai sono 
date al pubblico in edizioni superbe, meravigliose” 
con artisti di indiscussa fama, o con cantanti medio- 
crì e a scartamento ridotto. 

Cavalleria è Pagliacci di ieri sera possopo rappre- 
sentare il punto medio fra questi duo estremi. 

Molti degli spettatori di ieri sera avevano udito 
Cavalleria con Stagno e la Bellincioni e Pagliacci 
con Caruso e De Luca. E? vero anche che le due ope- 
re sono state qui eseguite .da imprese 0 cooperative 
di infelice memoria © in modo poco riguardoso ver- 
so i due popolari maestri. 

Come abbiamo detto sopra; ieri avemmo uno 
spettacolo lodevole se non perfetto. 

«Cavalleria rusticana, diretta dal m. Martino con 
ogni impegno, ebbe per interpreti la signora Adal- 
gisa Osti De Lutio, una buona Santuzza la quale | 
pur non essendo nei suoi pieni mezzi vocali, si fece | 
abbastanza apprezzare, la signora. Arango Lom. 
bardo, pregevole Lola, dotata di una voce simpatica, -| 
la signora Lucia Torelli, una efficaco Mamma Lucia, | 
il tenore Franco Tafuro che con limitati mezzi, ot- | 
tiene considerevoli: effetti, il baritono Oddo Gue- | 
lotti, cantante di ottima scuola. | 

L'orchestra dovette replicare. l’intermezzo ri 
chiesto da gli applausi calorosi dell’uditorio. 

I Pagliacci, diretti lodevolmente dal maestro Giu- 
seppe Baroni ebbero anch'éssi il pieno consenso del- 
l'uditorio. 

Il baritono Enrico Molinari dalla voce ampia, 
timbrata, estesa, fu un Zonio ammirevole e per lui 
il pubblico! mòstrò 16 maggiori simpatie. Volle la 
replica del prologo, detto con giusta drammaticità. 

Tl ‘tenore Antonio Cortis che ha considerevoli 
mezzi, una voce squillante e una dizione nitida, fu 
salutato dopo l'aria di sortita da un applauso spon- 
taneo e ‘nutrito, 

Uguale fortuna non ebbe però riel finale del primo 
atto, anche perchè mareò forse troppo le linee drem- 
matiche del personaggio, non ottenendo quegli ef- 
feti che si era ripromesso. Ad ogni modo fu molto 
applaudito, nas ” 


era lé signota Nerd Marmora, la cui voce 
Vi lemnti siipotita ed educata ad'ottima scuola, 
avrebbe forse avutò miglior risalto in un ‘ambiente 

enoJvasto del nostro Costanzi. 

so impersonato da Carlo Gatti, ha avuto 
il favore del solo pubblico del palcoscenico, che era 
obbligato ad applaudirlo nella dolce romariza + Ahi 
Colombina il tenero . >.» n 

Dante Perrone, Silvio, doveva essere davvero in 
namorato di Nedda perchè è apparso così impaecia- 
to e così preoccupato da far accorgere il suo imba- 
TAZzo, » 

L’oròhestra méravigliosa e i cori bene affiatati. 

La concertazione e la direzione sono state giusta- 
mente apprezzate. 

_ Oggi nello spettacolo diurno si darà POtelto, \ 
con il tenore Antoniò Paoli. I bambini accompagnati 
avranno P ingresso gratuito. — Nella rappresentazione 
serale si replica Boheme. 

Martedì di nuovo Cavalleria rusticanti e Pagliacci. 
Mercoledì per iniziativa del Sindacato Orchestrale 
romano è 4 beneficio délla Croce Rossa Italiana ulti- 
ma'di Madania Butterfly, con Tamaki Miura, la de- 
liziosa protagonista della ‘bella ‘opera pucciniana, 

Tn 

Quirino. — Oggi alle 17 e'alle 21 repliche della gran- 
diosa feerie La Montagna di luce che anche ieri sera 
a teatro esaurito ébbe il più caloroso successo. 

Elisto: — I Saltimbanchi nella sfarzosa riprodu- 
zione della a Novissima +, hanno ottenuto ieri sera 
un grande successo. Il folto pubblico! che gremivala 
sala ha vivamente acclamato i principali interpreti, 
primi fra gli altri la Tantillo, la Dorini, PAvanzini, 
il Pietromarchi, il Garufi che hanno dato della bella 
operetta del Ganne una interpretazione veramente 
pregevole per affiatamento e per brio: 

Oggi ‘alla diurna Madama di Tebe-e alla serale i 
Saltimbarchi. & 

Morgana. — Oggi ultime due rappresentazioni 
della ‘stagione lirica estiva. Alle 17 Aide e alle 21 
Rigoletto. 

Adriano. — Oggi nelle due rappresentazioni si darà 
Il Re di Cher Marin 

Nazionale. — Le repliche della graziosa oporetta 
Ilre dei vagabondi continuan cad affollare il testro. — 
Oggi ultime-due repliche e domanì ultima replica di 
Fante, cavallo e re. 


SALA UMBERTO | 
Oggi tre graydi spettacoli alle 17, 19 e 21.30 con 
GINA FRANZI - Diva AIDA - FARA’ - LUOCIA 
e altri importanti numeri. 


Grandioso successo di Manara all’Apollo 

Non altrimenti può definirsi il successo ottenuto 
iersera da MANARA, cho fu salutato al suo apparire 
ds un applauso unaninie che si ripetette alla fine del 
suo é numero > tento da costringerlo a concedere nu- 
merosi his. Meritatamente festeggiati i danzatori 
TINA and GHIRARDY, la stella italiana NORINA 
NOVESE, le joungleuses AMATO, eco. 

Domani: IDA MAZZOLENI, stella italiana; 
MARY BIYOU, generica e CARMEN la FLEUR, 
eccentrica. ì 


+ _J° 
Spettacoii di stasera 

Costanzi. — Otello, ore 17; Bohème, ore 21. 

Quirino. — Montagna di luce, ore 17 e 21, 

Nazionale. — Re dei vagabondi, ore 17 è 21.30. 

Adriano. — Re di Chez Maxin, ore 17 e 21. 

Elisco. — Madama*di Tebe. ote 17.30; Saltim- 
banchi, ore 21.30. Hi 

Morgana. — Aida, ore 17.30; Rigoletto, ore 21. 

Metastasio. —l Marchese del'Grillo, ore IT Prin- 
cipessa dei dollari, ‘ore 21. - 


TEATRO QUIRINO 
imp. di Operette «Città di Milano 1 


T) 
(Oggi doppiospettacolo: ore 17. 21 replica 


La montagna di luce 


grandioza fecrie in 3 atti e 11 quadri 


S Cinématbgrafi 
CINEMA OLYMPIA. — Le avventure di um viveur 
cinecommedia in 4 atti. 
CORSO CINEMA — I principe idiota con Fer- 
nanda Fassy. 


GINEMA ORFEO. — Chauffeur Nero — Film di 
avventure in 4 parti. 


25° APOLLO ®r 


ULAR Errani nt rt 


SAPONI 
i migliori, scelti tra gli ottimi! Materie 
prime per fabbricario a prezzi miti, 
ANTICHISSIMA ‘SAPONERIA 


Via Merulana 144 - ROMA 
IDE EI RT ZI TZ 


ANEMICII 


la vostra salute è nello Han 
Jodo-Fosfarsenico “M 4 


Ricostituente, si impareggiabile, dituro, trama 
bile effetto, biro 

Lire 6 la bott: 4 bottiglie franche contre Vi 
di lîre 26 alla Farmacia dell' Aquila, Vin Castelfidangi 
54, Roma (21). vg 


IL CHININO DELLO STATO 
einem È 
Il Chinino dello diano qualità ed amo di 


e le une e le altre devono tenere sempre 
bblico una too la leggenda : Qui 


MOB MOTOCICLI 
AUTONO pid «uniche al mondo, | 
ANELLI DI GOMMA PIENA « SPIGA ». 


RUOTE pe carrozzini complete - GOMME pe 
carrozzelle da bambini — SALVATACOHI, ete. | 
PATTINI VENANZI per la ferratura dei CAVALLI 
Provate la mitezza dei nostri prezzi, 
richiesta. “ 


Ditta F. VENANZI e FIGLI — 
VIA PREFETTI, 13 - 14 — Telef. 20-40, | 


Si vende in, tubi e,mezzì tubi | 
muniti dei contrassegni di leggò 


cn 


Digestivo » assorbente | 
antisettico x 
regolatore ‘dello stomaco 


Mala digestio. alla -fafiitas. 


La cura del « tot ", agendo 
-duale antisepsi sulle vie digerenti, 


NEUMATICI ‘ 


IRELLI 


“MERCURIO y | 
Istituto Informazioni i 


Sede : Via Tritone, nm 6£ - ROM 


Telefono 8-47 


ISTITUTO. MEDICO. DENTISTICO Tu 

2 Dott. CARBONS: 
DENTISTA Medico-radiologi 
ROMA - Via Eoncompagni 61 - Tel. 


Lal 


— 


di filosofia a Roma 
il Congreso di Filosofia il Ministro 
Istruzione, on, Croce, ha promunciato 
1 nel quale ba detto : 
(0 a 6 bicto recare il mio saluto di Ministro della 
{ pobbiica istruzione agli studioXi italiani di filosofia, 
© rianiti » Congresso. 
‘7 certo confortevole il fervore che nell'ultimo ven. 
+ acoeso in Italie per le indagini filosofiche 
ertdo che, come questo rinnovato fervore sarà 
motato tr i caratteri più nobili della no- 
così non sarà senza grandi o bene- 
7 sulla vita civile e sull’'avvenire d’Italia, 
I ‘Dicendo questo, vedo subito accermarsi lo scettici- 
‘quo o anzi ln irrisione dei patrici, pei quali niente 
ici bs di più inutile dello speculazioni filosofiche. 
| Werremo ancora spiegare im hattaglin le nostre 
Jogiche artiglierie contro quegli scettici e irrisori ? 
i lo sforzo e brr pligg senza 
4 complimenti, che quelli che così parlano 
ea, e hanno il cervello Dio sa dove, perchè 
‘pon si avredono delle cose che stanno loro intomno, 
‘p che, anzi, fanno impeto sopra di loro. 
+ Logrendo guerra, dalla quale siamo usciti, questa 
rerisi violenta di un secolo distorià, è stata tutta piena 
{dei concetti, ora contrastanti òra confluenti, di 
‘ giostizio © di forza, di nazionalitàedi soprannzionali. 
Yiberà edi autorità di lotta di Stati e.di lotta di 
di ideali umanitari e d’ideali politici, e via 
, © si può dire che non mai sia apparsa 
te che la spada segue il pensiero. «Prima 
la guerra si combattessoe nelle trinceo 
ie sui campi, ora stata proparatae combattuta c nelle 
menti dei filosofi, dei quali forse îa.gente non si ae- 
engs, #90 perchè non si accorge di solito dell'aria 


È respira. 
: ‘la fisolofia, col suo progresso, anzichè distac- 
tarsi dalla pratica le si è fatta più vicino; e questa 
vuol dire il detto cho la filosofia è ormai tutt'uno 
“con la storia e che la nostra età 'è sempre più forte- 
o ripiena di senso storica. Il senso storico è 
pollo classi operaie, che sono state, sia pure in modo 
| linfiretto e remoto, alla scuola dello storicista Marx 
ca per Mello Hegel e del Vico, e furono già da 

| Engels salutato come eredi della filosofia 
Ma è ancora di più nella così detta 

7 
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di remiasività, di rassegnazione alla pro. 
morte, di suicidio; e mî meraviglio dì questo 
blizio; cho è per lo meno mmilateralo ed esage 
$. Ciò che pare debolezza e remissività è il senso 
diffuso nella classe dirigente, la quale è af. 
persuase che sono ormai mature, necessarie 
è salutari, profonde trsfatmazioni sociali e 
‘procura che queste trasformazioni sì compiano 

re lo Stato, quello./Stato di cui il genere 
o non potrà mai fare di meno, se anche ne can- 
ancora come ne hà sempre cangiato la compo» 
zione a le forme. Anche questa esigenza della sal- 
dello Stato è in essa frutto di esperienza e me- 


bud 


tito ufficio ispirerà le discussioni del Congresso, che 
i si inaugura, ì 
Il Congresso della Stampa 
E? 25. — Stamane nel Palazzo Vecchio nel 
ne dei Duecénto si Vinavg, il 6° congr. federale 
Stampa ; presenti rappresentanti 


‘rilevato le nuove responsabilità create alla stam- 
'padal suo svituppo sempre crescente e dopo aver fis. 
{tato i fini ideali dell'ufficio e la nocessità di tutela 
‘morale ed economica della professione giornalistica, 
(ha concluso annunziando prossimo = conere- 
{ dei poteri prbblici 
Um progetto di una casa di riposo per î iotnatisti 
i ché verrà a completare la serie degli 


3 Congresso assaì applaudita è 
i quella dei colleghi di Fiume ai queli è stato 
Un affettuoso telegramma: 
25, — Sedula pomeridiana del con 
della sialmpa. — Si discuto principalmente 
. degli statuti delle associazioni fede- 
è stato approvato l’ordine del giorno Andrutti 
invita le associazioni ad accotdatsi per iscrivere 
doro statuti l'adozione del contratto di lavoro. 
18,30 è stato offerto ni congressisti un ricevi» 


; tato ampi saloni del palazzo Riccardi sfar 


illuminati. 

) notavano tra Î presenti YU comti Maleachini 
| 'Ptesidente della deputazione provincia!e, che ha fat- 
si i casa insieme a varii consiglieri provinciali 
tommissario regio, comm. Nencetti, fl prefetto, 

tomm. Crivellari, il generale Ds Marchî, ommandianto 

sione, » * 
l congressisti banno visitato mintitamente il pa- 
Io e poi è steto loro offerto un \suntuoso rinfresco. 


Movità, Varietà, Aneddoti 
È LO SPIRITO DI GIOLITTI AD MIX-LES-BAINS 
1° l.giornali parigini hanno.largamante parlato*del 
1Sotregno di Aix-les=Bains e riferito con particolare 
Pg i tratti dî spirito di Giolitti. Si narra, 
i veto e esauriti i problemi fmportanti al. 
| !l'ordine.del giorno Millerand si rivolse & Giolitti di. 
}ndogli: Caro Presidente, i6 vi Proporzei un-bridge, 
Ta non lo so ginocare, Berthelat é invece di prima 
tm... E voi ? = Peggio: To non potrei chè farei] 


‘Morto... E stimo che sia ancora tin pò 0, 
|’ Un'altra volta, mentre ‘Giolitti n pino è 


bo) 
Di 


macchina - ma Millerand 


ioni e Congressi | 


Iinformaz 


Ip princi È i DI TERI 
222 sipio di seduta ebl è 
gumento di due interrogazioni Msn 
dor dini delle quali, riguardante la 
Ù a situazione in Tripolitania,: sustità.it 
bio coi gp dell'Assemblea, Il Ministro delle 
Gole on. Rossi: diste in sostanza he il 
} i Re TAO di fronte alle violenti Totte 
cal che agitano la Colonia, ‘nantiené un 
atteggiamento ireutralò è nol tempò stesso 
cerca di promuovere la paciticazione delle 
n in contesa. L'on, Rossi inoltre assicurò 

Senato che in Tripolitania sarebbe fppli- 
cata quanto prima la nuova | gge elettorale 
e che dopo ciò si provvederebbe alla convo- 
cazione del Parlmmento, H sen. Mosca, re- 
plicando all’on.- Rossiy hot si dichiarò soddi. 
sfatto ed osservò che, se noi.-fossimò sbarcati 
a Misurata in tettpo opportuno, sarebbero 
stati evitati gli incresciosi avvenimenti in 
esame, 7 

. Il Senato, tra i segni detta pivinitenta attori 

zione, passò alla discussione del. vonflittò 
tra industriali è iniètallurgio. Dopò i vivaci 
discorsi dei sen. Tanari è Spirito sulla condotta 
doge energica del passato e presente Governo, 
a discussione assunse un tono drammatico. col 
discorso del sen. Dante Ferraris, } quale 
volle dimostrare che-il conflitto cori tuttà fe 
Sue disastrose conseguenze, olttè che alla de= 
bolezza del Governo che Subì passivamente 
le violenze alla libertà di persona e al diritto 
di proprietà, si deve sopratutto al.imalvolere 
e alla imprevidenza del-Ministro del Lavoro 
om Labriola. Il sen. Dante Ferraris fu più 
volte interrotto vivacemente dal Presidente 
del Consiglio on. Giolitti, dal Gwardasigilli 
on, Fera, dall’on. Labriola è dat'sen: De Setà 
che protestò in difesa det Governo. L'on» 
Giolitti si dichiarò perfino insultato dall’on. 
Ferraris: Queste interruzioni e le» risposte 
dell’oratore cominosserò a tal punto il Se- 
nato che il Presidente sem. Tittoni giunse 
perfino a minacciare la sospensione della 
seduta. 

Alla fine del movimentato discorso del séri. 
Dante Ferraris, Ja seduta fu sospesa per die- 
ci minuti. 

Il sen. Dorigo riaptì Ja disetissidhe con bre- 
vissime dichiarazioni critiche all'indirizzo del 
Governo, } 

Seguì il sen, Ettore Conti, presidente prò 
tempore della Confederazione Generale degli 
industriali, il quale in tin discorso serenid cd 
elevato spiegò la genesi del conflitto dimo- 
strandone ‘gli immensi dannì derivati alla 
nostra industria e allestesse classi lavoratrici, 
oltre che all’ interesse generale politico, del 
paese. 4 4 

Parlarono infine, anche brevemente, î sen. 
Frascara, De Blasio (questi per riveridicate 
la condotta patriottica della magistratura), 
generale Giardîmo che, a Put dell'epi- 
sodio dei dieci ufficiali disarmati a Torino 
dalla, guardia rossa, chiese im chiarimento 
esauriente al Ministro della Guerra . on. Bo» 
nomi. Questi assicurò che avrebbe fornito al 
Senato vena Ca ià riehieste al 
Comandante Corpo d'Armata di Toritiò. 
Il sen. Mazziotti, poi, mise in guardia il Go- 
verno contro gli agenti stranieri che in Italia 
ìncitanò continvamente ai disordini. 

A questo punto il Presidente tolse la seduta 
finviando ad opgi la continuazione dell’i- 
teressantissimo. dibattito. 


La firma del decreto di annessione. 
delle pravineie tridentine 


Approvata afichè dal Settato Îl trattato di 
pace di Sì Germano, Stamane il decreto. di 
annessione delle provincie tridentinè sarà 
portato alla firma teale. ast 

I, territori Annibssi passeranno vosìvatla 
effettiva soVranità dell’Italia. I 

La cessazione dello stato.di guefrà seguirà 
a breve intervallo. d 

Quanto alle elezioni pala nello nuove 
regioni, che qualche giornale annuncia come 

robabili per Ja fine di novembre, dalle ins 
ormazioni assunte. ci risulta. che .avranno 
bisogno di tempo più lufigo, dovendosi prov 
vedere alla preparazione delle liste ed alla 
divisione delle sezioni elettorali, 

NM decreto di amnistia sarà promulgato 
di conserva alla annessione. 


“ CONSIGLIO DEI MINISTRI Ù 
AWla chiusura dei laveri del Senàio, e pri- 
ma della partenza dell'on, Giolitti da Roma, 
avrà ]uogo, martedì o mercoledì, un Consiglio 
dei Ministri, nel quafe, trà l'altre, dovrà esa- 
minarsi la nuova condizione fatta al Ministaro 
uall'atteggiamento della» rappresentanza’ pis 
litica popolaré.. |» 


Take Jonescu dall'en. Giolitti 
e dat conte Sforza 


L'on. Giolitti ricevette ieri mattina il signor 
Takè Joniéscu ministro foimetd degli esteri 
chte era accompagnato dal ministro della Rò- 


mania, presso. il Govertio italiano. Il colloquio ; 


durò una trentina di minuti, ica i 
Nol pomeriggio, alle ore 15, il signor Jo- 
neseu Si recò alla Consulta a far visita al Mi- 
nistro degli Esteri. (Vedi Cronava) 
Per Te zone colpite dalla siccità 
e per le affittanze collettive ‘n Sicilia 


L'on. Giolitti ha ricevuto il segri ‘politico del P:P.I. | 


al quale ha datò bffidamento che il progetto di legge 
& favore delle zoro colpite dalla siccità satà aubito 
discusso «dal Sonato. " 

L'on; Giolitti inoltre si è interàisato della grave 
questione delle occupazioni delle terte in Sicilia, per 
dui il piof, Sturzo ha domandato provvedinspti per 
lo scioglimento dell Gabelle Th corso, ouilò favorire 
le affittanze collettivo. 


»° Le trattativà italo-jugoslave ( 
“ Facendo seguito alle. nostre - precedenti 
informazioni, Vrossiatiio aggiungere | ehe il 
Ministro degli Esteri conte Sforza si prepara 
a partire, che la conferenza avrà luogo in 
Italia nella settimana entrante, c che si at- 
tende una comunicazione da Belgrado per 
fissare il giorno dell’incontro, , 
L'on. Porzio nel Trentino 

icurasi che il Sottosegretario on.. Por- 
sd guanto prima sì recherà, a Trento, Bol: 
zanò è Merano. Lo accompagnerà il comm. 
Salata, capo dell'Ufficio speciale delle nuove 


rovincie. ; 
î Sul concordato metallurgico 
Le notizie giunte alla Presidenza del Consi: 
glio dai centri operai maggiori confermato l'ap: 
tovazione. del concordato con la votazione 


ì i troppi contrasti, eccet- 
ell’o. d. È; Buozzi senza Pa easafi Rit: 


. del Lavoro ha ord 
La Confederazione Gen. ae tegli stabilimen: 


| 
| 


ti, Poichè la grande maggioranza dei lavoratori 
PPbrdità indubbiamente, Il Governo dovrà agire 
contro Ra minoranze the qua e là volessero 
ribeltarsi. 


Sémbra sictito il sequestro delle armi acoue 
mutate’ negli stabilimenti. 


Congedamento della classe 1898 


Le notizie circa il ritardo nel. congedamento 
della .clagso..1898. e: del Successivo congedamento 
della class ‘1390 sono destituito di fondamento, . 

Subito dopo la presentazione allo armi, àvvenuta 
dovunque regolarmente, dei residiti della classe 1900, 
si è proceduto all’inizio del. congedo della. classe 
1898 così comò Gra stato stabilito riel piano prece- 
dentemento comunicato, Il del io 
quaririmestro della ciusso 1898 è in fatti ors in corso 
è torminerà prossimaiionto. 

Nol prossimo moso di vttobre si provvederà al con: 

godamento .del sssohdo quiadrittestto della dlasso 
1898. . 
Dopo la presentazione allo armi della classo 1901, 
sarà congedato il rimanente quadrimestre della clan. 
s6 1898 è Bubitò dopo quisto, ni inizierì quello 
del 1° quadrimestrò della tlntse 1899 che, como è no- 
to, venno chiamato allo firmi circa 4 mesi prima dei 
rimanenti quadrimestri della stessa classe, 

, Come di consueto, al congelamento dei - militari 
di truppa della classe 1898, farà immediatamente 
sifgiito ‘quello degli. ufficiali di complemento delle 

i combattenti della stessa èlàsso.. Por i corpi 
amministrativi si Uhrà Gontemjértinéamente corso 
al-congedo della classo 1897. 

Pet Pitiquiadramento è l'istruzione della tlasso 
1901, 2 Ministro della Ciuorra provirederà richiaman. 
do-Wli ufficiali di vomiplemento della tasso 1900 
(ad eceszione, comé ùi norma, degli inscritti nella 
R..Università);i quali verranno lasviati in 


si È " 
Libera circolazione fra l’Italia è il Belgio 

(5) Broxeties, 2d. — In segnito ad accordi presi fra 
il governò belga è quello italiano, a datare dal 1° ot- 
tobre verrà rilasciato èi sudditi belgi e italiani un 
visto spedlàle valevole per sei mesi o almeno per la 
durata. della «validità del passaporto se questo 
scade primè dei sèi mesi. Tale.witto spesiale permetto 
ai titolari dei passaporti di circolare libéramenta frà 
l'Itntià vil Belgio per tutta la durata della suavalidità, 


Pet colore che si recano in Olanda 

IT governo vlanidese ha disposto che fia abrogeto 
l'obBligo ai sudditi italiani cho si recano in Olanda 
di denuhéiaro allo autorità di P.S, Îl loro arrivo è la 
loro partenza, buralora la loro permanenza ton dltre. 
passi il mese. ‘Trascorso il quale dovranno presen 
tarsi-demunciando l'ulteriore permanenza e to stesso 
dovratitio fare prima della partenza. 

Ha eutorità di P.S. olandési, però, potranno, per 
ragioni speciali, disporre la denuncia della perina- 
Norizà, ihche primà ch@ea'a trascorso il mese. 


La questione dei pensionati 


AbBitimo ricevuto copia di una lettera inviata dal. 
la 0.Federazionò dei pensionati » a tutti i senatori; 
per..illustrare lo gravissimo mende del progettò di 
legge presentàto dal Ministro Meda & favore della 
classe. E’ tn importante documento ch dimostra, 
ancorà tina volts, con quanta inuianz leggerezza 
il Govermo hà treduto rislovere una questione gra: 
vissimà che vulnera i più vitali interessi di una clas. 
se bendibierita,_ È 

Wl servizio di polizia ferroviaria 

In seguito alla necessità urgente ali dare nl servi: 
zio-dellis polizia ferroviaria un assetto più organico 
© rispondente ni fine di una più efficace prevenzione 
© represkione dèi reati ferroviari, e specialmente dei 
furti; sono state ditamato nuove istruzioni. Riassi. 

fnîiò quelle the possono più direttamente interes: 
sare. 

Il servizio è eseguito sotto la diretta dipendenza 
del Ministero degli interni, I carabinieri e gli agenti 
della P. 8. dî scorta di treni dovranno assistere al- 
l’entrata dei viaggiatori nelle Garrozze, osservare se 
frà eusî vi ‘viario persone spepétte, sorvezliare le va- 
ligie tussiate senza Giistodia, presenziare il carica; 
mento della posta: AI mometito della partenza dei 
treni si inforziieratinò dal personelo ferroviario dir: 
cala destinazione déi viaggiatori sospetti. Quando 
sieno i, duo saliranno uno alla testa del treno è 
l’altro alla coda, percorrendò di tanto- in tanto il 
treno per osservare i viaggiatori. 

Xoi treni riot intertomunicanti camibistanfio con- 
tinuamento di. carrotzà nello btazioni di feriààta, 
Assisterniino #l controllo dei biglietti, più verte ne- 
cedoranno al-bagagliaio e ossèrverentio re nofi Siino 
avronnto gottrazioni è manomissioni. Alle fermate 
brevi.si affaccètagno si de lati del trenò per oss 
vare il movimiento dei viaggiatori e veder ce qui 
tuno.si allontanisdal lato opposto & quello di nes 
Nelle fermato più lunghe scenderanné dal trono 

nno speciale attenzione allo operazioni dî 
carico.e scarico dei.bagagli e dèi carri in scorta e allo 
tèrrozze che hsnno un'unica uscita alla estremità, 
Uoxe.per solito, per l'affollersi dei viaggiatori che 
tcendono e-sulgono si verificato berseggi. Durante 
là cotsa si affacceranno di frequente ai finestrinispe- 
ciepei rallentemeritiso nelle galleria. 

Nei treni. con enitozza-ristotanto, durante l'as. 
senza dei viaggiatori per la colazione e per il pranzo; 
tésteranno sempre nei corridoi, vigilando attivamien» 
te_le carrozze rimaste vioté. Terminata da <ortà 
testetanio per. assistere alla discesa dei viaggiatori 
€ allo scarico doi bagagli. 

La scorta ai treni ove essere di preferenza csò: 
guita 

a) Noi treni viaggiatoti, sugli espressi dirette 
direttissimi, sui treni setviti da varrozza-ristorante 
specie nelle ore dei pasti? sui treni con orario notte 
suli treni soggetti è frequenti rallentamionti per avei- 
dentalità del terreno ‘e altre circostanze i sui troni 
cho attravergano gallerié ed iti genere su tutti i 
treni che si presumono importanti per la qualità 
ed_.il mumero dei viaggiatori ‘che normalmente li 
frequentano 6 per la condizione delle località che 
fttraversano, e. petchè preti di mira più specialmente 
da delinquenti. - 

b) Pei treni merci su quelli che genéralmente 
soffrono rilevanti fermate, speci di notte ai bivi, 
ai semafori, alle biforcazioni ècc. ; treni sui quat 
prestino servizio agenti che per i loro precederiti 
lasciano dubitare del loro operato ; sui treni ritenuti 
più importanti per merci chie trasportano, come.valori, 
merci ricche, esplosivi e per altre partic@lari ragioni. 


MINISTERO FINANZE 
AUMENTO TASSE CIROOLAZIONE AUTOMOBILI 


Ul Ministro dellé Fihanzs ha sottoposto alla firma | 


di S. M. il Rei Degreti di promulgazione delle leggi | 


sull'aumento delle tasse di circolazione degli automo- | 


bili, sulla conversione in nominativi dei titoli al 
portatore, sull’anmento delle tasse di successione è 
donazione, è sull'avocazione allo Stato dei pfofitti 
di guerra, approvate in questi sigrni dal Senato; 
cid ha fatto insieme richiesta alle Presidenze della 
Cainera 6 del Senato, perchè le diè Assemblee indi 
cassero rispettivaniento il nome dei deputati è dei 
senatori che debbono far parte dello Commissioni 
ché devono provvedere al fegolamento per l'appli- 
cazione dello leggi riflettenti la nominatività dei 
titoli è l'avocazione dei sopraprotitti di querrà 

” Questo indica l'intendimento del Gorermo di pio- 
cedere senz'altro alla nomina delle due Commissioni 
der. l'applicazione delle leggi predette, -* 


® MIRISTERO GUERRA 
Limitazione uso autovelceli 
La Stefani comunica : 


Il Ministero della guerra già da tempo ha emanato 
disposizioni alle Autorità militari sia per limitare 
l’uso degli autoveicoli ai soli bisogui urgenti pei quali 
è indispensabile un mezzo celere di trasporto e, 
ciò, essenzialmente per  ridurro il consumo delle 
costose materie, como la benzina, le gomme e lubri- 
ficanti, sia per impedire che gli stessi autoveicoli 
procedano a velbcità eccessiva specialmente. nel- 
l'interno degli abitati, prescrivendo anzi che nelle 
grandi città gli autocarri militari seguano poasibil- 
mento le vie di circonvallazione e non quelle interne. 
Risulta che effottivamente lo accennate disposizioni 
hanno avuto la massima attuazione per quanto con- 
cètne Î servizi puramente militari. 

T petsistere dei lamenti del pubblico circa la velocità 
eccessiva di veicoli portanti la targa militare può 
essero attribiito al fatto che gli autoveicoli militari 
vengono concessi anche per servizi ad altre ammini- 
strazioni statali, alcuni dei quali per necessità si svol- 
gono nell'interno della città, alla dipendenza di Enti 
che non sempre banno la possibilità di disciplinarne 
il funzionamento, sfuggendo gosì al controllo delle 
autorità militari, 

1l Ministero della Guerra d'accordo con le ammini: 
strazioni interessate, sta addivenendo alla riduzione,' 
possibilmente alla soppressione, della concessione di 
autoveicoli militari per servizi estranei. all'esercito 
appunto per eliminare gli accennati inconvenienti 
e ad ogni modo non manca di prendere severi prov- 
vedimenti a carico dei responsabili degli inconvenienti 
medesimi tutte le volte che ne viene a conoscenza. 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

Por i supplenti delle. scuolo medie e normali 

E° stato pubblicato in questi giorni:su alcuni gior: 
nali che contrariamento ad assicurazioni date dal 
Ministero dell'I P. ad un autorevole parlamentare, 
non sarebbero state ancora pubblicate le disposizioni 
concernenti il pagamento delle competenze dovute 
gli insegnauti fuori ruolo per i mesi di agosto e 
settembre. Sta in fatto chie con DL. 14 giugno 1917 n, 
1178 venne stabilita a favore di supplenti che ces- 
sano dal servizio una indennità, peri a due mensilità 
dei compensi goduti nell'ultimo mese di servizio, 
che fale diritto, limitato dapprima ai supplenti în 
servizio nel solo anno scolastico 1917-18 è stato 
poi, ton D. L. 4 agosto 1918n. 1268, esteso anche ai 
supplenti notinati negli anni suceessivi senza al- 
cuna altra limitazione di tempo che « il termine del- 
l’anno scolastico entro il quale sarà conclusa la pace è. 

Inoltre per il pagamento delle indennità catoviveri 
agli stessi supplenti nei mesi di agosto e settembre, per 
effetto del D. L. 14 settembre 1918 n, 1314 e succes: 
sivi il Ministero sin dal 17 ottobre 1918 con circola- 
re m 55 pubblicata nel Bollettino Ufficialo del. 24 
ottobre dispose che talo pagamento dovesse seguire 
sempre quello della indennità estiva. 

Ciò' posto poichè non è stato ancora definitiva- 
mente proclamato il ritorno alio stato di pace, per 
tutti gli effetti e poichè hessuna niova disposizione 
è stata mai emanata in abrogezione o modificazione 
di quelle sopra citate, non si comprendo perchè si 
attendano ulteriori ordini dal Ministero e istruzione 
per l'applicazione pura e semplice delle medesime 
norme. 

Quanto alla materiale disponibilità dei fondi all’uo- 
po occorrenti, il Ministero provvede sempre secondo 
le richieste che gli pervengono delle autorità scola» 
stiche locali. 


Obbligo scolastico e istituzione di nuove scuole. 


Da una circolare inviata dal Ministio on, Croce 
ni Prefetti e ai Provveditori agli studi rileviamo im- 
portanti norme sull'adempimento dell'obbligo sco- 
lastico 0 sulla istituzione di nuove scuole. 

Rilevando che in molti comuni gli iscritti sono riote- 
volmente inferiagi agli obbligati ei dispone che del 
modo come si assicurerà Ja frequenza alle scuole si 
deve tener conto nei verbali di visita ai maestri, nélle 
note informative sui direttori, sugli ispettori. 

Per facilitare la frequenza si devono magari ab- 
breviaro le vavanzò di Natale, di Pasqua, è proro- 
gare la chitura delle scuole è gli esami, per poter 
viceversa sospendere le ni nei periodi in cui l'ope- 
ta dei rogazzi-è indispensabile per i lavori agricoli, 


Il édts0 delle la zioni, insomina e l'orario di esse de- 
Yono essere determinati comune pòr tomime, tenendo 
conto dei bisogni locali, 

Ta auto 


dovrsnuo ‘oltre alla frequenza, curare 
ione delle scnole esistenti, aggrup- 
superiori poco frequentate, favorendo 
ese degli alunni di più eomuni, sdop- 


la frequent 
piando le 
qualche mod 
ai sontiment 
chè, dove le scolari cl 
tengano per due enni a scuola gli alunni di 8 Dove 
non # ibito provvedere in questo modo 0 con 
doppio ‘edere all’els- 
una clansee om» 
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ioni ed ultimi dispacci 


Istituto degli orfani del maestri elementari pl 
Sotto la presidenza dell’on. Corradini sì ‘6 ritimita ! 
in questi giorni il Consiglio dell’Tatituto per la re- H 
visione delle domande per le borse di studio e post? 
nei convitti. ' 
La Conmissione ésaurirà il suo mandato în poée 
più di una settimana. I concorrenti sono'600, le bor. : 
se di studio ammontano è L. 500 (scuole elementari) | 
L 600 (scuolo medie inferiori ) L, ‘700(medie supe. ; 
riori) per chi compie gli studi lontano dalla famigli . 
o rispettivamente a L. 360 - 480 — 540 per chi compie: 
gli studî in famiglia. la ì 
Nell’assegnazione dei benefici si segne questa gra-:, 
duatoria : orfani di guerra, orfani appartenenti 4, 
famiglie di numerosa prole. 4 
Giunta provineicle delle scuole medio 
Una circolare del ministro on. Croce prega i prov= 
veditori agli studi che dovendosi procedere: sila co» 
stituzione della Giunta prov, delle scuole medie per 
il triennio 1 ottobre 1920-30 settembre 1923, vogliano ' 
comunicare subito al Ministero le proposte per lascelte 
dei due capi e dei due insegnanti d’istituti governativà .. 
d'istruzione media, residenti nella provincia, avendo . 
cura che nella Giunta siano; possibilmente rappre» 
sentati tutti i diversi ordini pig prenda tg 3 
preferenza, nella designazione, & e insegnanti H 
le scuole del capoluogo della provineta, sempre che a I; 
ciò non ostino speciali circostagze. I membri che 
stanno per scadere ‘possono essere confermati afar Ù 
parte della nuova Giunta, 
Quanto ai rappresentanti dei Consigli provinciali 
e comunale nella Giunta provinciale per le scuole me» 
die, fino a che non sia avvenuta la rinnovazione del. 
detti Consigli, a norma del R. D. L. 6 aprile 1920, n. 
422, resteranno in? carica gli\attuali rappresentanti | 
dei Consigli stessi. i : 
MINISTERO IND. COMM. E LAVORO; 
Par la riforma degli Istituti di Credito E 
e delle Sec. Anonime per fl Oredito Navale | 
La Commissione istituita presso il Ministero per ! 
il Commercio, per lo studio delle riforme nel regime ' 
del Credito e degli Istituti relativi e dei provvedi. : 
menti da adottare in favore del credito navale ha 
iniziati e continuati i lavori e chiusa la disonasione 
generale fissando i capisaldi delle riforme, 4 
Sono stati delibati i problemi relativi alla tutela ' 


{i 
Ù 
ì 


| dei depositanti presso gli Istituti di Credito, alla di- ; 


fesa delle minoranze delle Società per azioni, pàrti- | 
colarmente in rapporto Èl diritto di opzione, ai poteri | 
del Consiglio d'’Amministrazione, ai compensi degli 
amministratori, alla azione di responsabilità contro; 
gli ammifiistratori, agli acca; ti d’azioni, al | 
diritto di voto nelle assemblee, alla eguaglianza degli 
azionisti. ì 
E’ stato pure esaminato il regime del diritto di | 
sconta e la questione del recesso dei soci in caso d’ani- : 
mento di capitale sociale. x 
Su taluni dei punti toccati è stato ‘raggiunto l’ae- | 
cordo di massima, e presto si aprirà la seconda parte * 
dei lavori con l'esame dei progetti conoreti in cui | 
quegli gecordi saranno fissati. I 
Hanno preso parte alle discussioni sempre presie- ; 
dute dal ministro Alessio, l’on. Belotti, il Bo. 
nelli, il prof. avv. Riccardo Cattaneo, l’on. 
l'avv. Vittorio Fertaris, il com. Gino Galli, il prof. 
Achille Loria, il prof. Ulisse Manara, il prof. Camillo 
Supino, ilprof. Cesare Vivante, il comm, Giovanni . 
Nicotra. È 
Le questioni relative al credito navale sono state 
demandîte ad apposita commissione composta dei | 
sen. Rolandi Ricci e prof. Bensa, del cons. di Stato | 
comm. Brocchi, del prof, Cafnillo Supino. o 
ì Telegrammi per Monaco ù 
Il Ministero delle Poste e Telegrafi — nella consi- : 
derazione che molti telegrammi sia di Stato che pii- 


vati diretti a Monaco di Baviera, pervengono invece | © 


a Monaco Principato — ha richiamata l’attenzione ' 
dei dipendenti uffici sulle disposizioni sancite dalla | 
< Nomenelaturà ufficiale degli ufficl telegrafici ». |. 
Ì telegrammi — cioè — diretti a Monaco di Bavie- *. 
ra debbono avere la destinazione Munchen oppure ‘ 
Munich ed i telegrammi diretti a Momaco Principato | 
quella di Monaco, i 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 3 
L'ON. AMICI SUI LUOGHI DEL TERREMOTO |, 
(8) MASSA, 25, — Teri 6 giunto l'on. Atafaî, Sot. } 
tosegretàrio di Stato al Ministero delle Poste e Tele. 
grafi, ricevuto dalle afitorità, x f 

L'on, Amici, accompagnato dagli ispettori è dal | 
suo segretario particolare sì é recato sui luoghi deva- 
stati dal terrenioto per rendersi conto personalmente 
della entità dei datini è per recare a quelle popolazioni - 
parolb di conforto. Ù adegua ' 

A Fivizzano i due uffici, pos Li | 
fonico, sono stati instaurati in due baracche di cul | 


[| 


prestò un'apposita. batàcca, da Ì 
L'on. Amici, che ha ‘visitato gli uffici, ha potuto 


constatare che tutti i servizi* 
mente, 4 


Ui 


INZIZZZZZZAZI/AZIANAA 


© Da parte delle popolazioni e delle autorità inviate 
sul posto, l'on. Amici ha ricevuto numerose manife- 
| stazioni di,simpatia per il contributo dato con i suo 
| igli e con la sua esperienza, L'on. Amici si é comi 
piaciuto col personale del genio civile e coni militi 
| della Croce Rossa per l’opera da loro prestata. 
| AI personale delle poste che é stato: maggiormente 
| eolpito ha elargito sussidi. pi 
Oggi l'on. Amici si recherà a visitare gli uffici po- 
gtali della Garfagnana e domattina farà ritorno & 
Roma. s 
Il Sottosegretario di Stato alle Poste ha inviato 
| un imma di congratulazione al presidente della 
| €roce Rossa sen. Ciraolo per la sollecita organiz: 
| mazione del servizio dì soccorso. 
| ..(8) LUCCA. 25. — Oggi l’on. Amici è ripartito. 
Il 
Ì 


dix Massa, Dopo aver fatto una breve sosta a Fivizza- 
| no e.aver distribuito altri sussidi giustificati da casì 
| pietosi e urgenti e date disposizioni perchè agli im- 
| piegati postelegrafonici fossero fornite al più presto 
lo @ tutto ciò di cui abbisognano, l’on. Ami- 
| ei è passato.a visitare gli uffici della Garfagnana, 
|. gli si è recato a Casola, Piazza al Serchio, Cam- 
| porgiano, Castelnuovo. Ù 
I ta breve sosta ha ripreso l'ispezione recan. 
| dosì = Pieve Fosciana, Castiglione, e Villacolleman-* 

dina. Lon. Amici ha potuto constatare come gli uf. 

fici, benchè installati parte în baracche, parte sotto 


avuto per tutti parole di conforto e di elogio e ha pre- 
) di rendersi interprete presso i colleghi del 
! Governo dei desideri giusti e urgenti delle popolazioni. 
! Dopo una breve sosta a'Lucca l'on. Amici è partiti 
per Ù i 


= " 
+ Conferenza. finanziaria internazionale 
.° (8) Biruxelles, 24. = Oggi néi Iocali della Carliera ; 
‘ dei Rappresentanti. è ‘stata’ aperta la Conferenza: 
i ‘internazionale. A 
| oyden rappresenta ‘ gli Stati" Uniti d'America 
} Presidente della; Conferenza, Ador, hà pronun-; 
Ù un discorso nel quale ha dichiarato di essere 
| convinto che i lavori della Conferenza permetteran- 
(| mo di attenuare il malessere di cui soffrono i popoli. 
Il discorso di Ador è stato accolto da applausi, 
{ Quindi il Presidente del Consiglio. belga Dela- 
| eroix, sugura il benvenuto ai congressisti. 
| Ador legge poi una decisione della Società delle 
‘Nazioni secondo la quale) le discussioni della Confe- 
! renza devono avere per oguetto le questioni finanzia» 
* l'zie e che quindi non possono essere discusse altre 
{ questioni economiche ed*ancor meno i trattati fir- 
mati tra le nazioni. : ; 
|| La seduta. viene tolta. La prossima riunione avrà 
|liogo. domani, È 
| È (S) Bruxelles, 25. — La conferenza finanziaria ap-- 
prova il.regolamento interno. redatto dal comitato 
organizzatore, senza. modificazioni. Ogni delegato 
{ disporrà di un voto e,le decisioni’ dovranno essere 
| preso all’unanimità per essere considerate ufficiali, 
| Quindi.i rappresentanti delle Nazioni. espongono la 
| situazione finanziaria-economica: dei loro paesi. 
! Inizia questa esposizione la rappresentanza danese 
{Ja quale riconosce che il debito della Danimarca è di- 
minuito dal 1914 e.dichiara, che la Danimarca stessa 
‘è pronta: venire în aiuto dei paesi meno favoriti, 
Dall’esposizione del delegato olandese risulta che gli 
onerì finanziari olandesi sono triplicati. 
Dall’esposizione del delegato norvegese risulta che 
{1 bilancio della Norvegia è quadruplicato. 
Il delegato svizzero. rileva che îl caphio favorevole 
ha provocato una crisi e scioperk* #15. ° 
Le seduta è tolta, Ce: 


: ©DALL’AMERICA LATINA 
| (8érvizio cablografico dell“ Agenzia Americana ;; 
| BUENOS AYRES,,22. — Il Sottosegretario di 
| Btato, per gli esteri,, dott.- Molinari, ha inviato al 
| ministro plenipotenziario. d’Italia comm. Cobianchi 
fi seguente lettera, :.« In occasione del cinquantenario 
dell’unità d’Italia, patria dei miei genitori, come ‘mo- 
{desta prova della rofa gratitudine per l’educazione 
iricevuta' nella scuole della Società « Italia Unita », 
{ho disposto clie siano stabiliti! due'\ premi da asse 
‘gnarsi. fra..gli alunni delle scuole italiane. Prego 
{ V..Exwolersi.compiacere di indicaro le modalità per 
| Ja loro assegnazione», Il ministro Cobianchi ha rispo- 
| sto.ringraziando vivamente in nome suo e delle as- 
' sociazioni italiane. per la nobile offerta. 
| + I premi offerti nella ricorrenza del cinquante- 
nariò ‘della presa. di Roma dal Sottosegretario per 
|gli affari esteri, dott. Molinari, saranno assegnati in 
(seguito aconcorso: che sarà indetto fra.gli alunni 
| delle scuole'italiarie per lo svolgimento di una compo- 
| sizione sultema:« Natali e vita di Cristoforo Colom- 
{bow «Il concorso avrà luogo in occasione della pros- 
sima inaugurazione! del monumento al grande navi. 
! gatore.dello scultore italiano Zocchi, I premi consi- 
I steranno in una, medaglia d'oro e in una d’argento, 
{I giornali italiani si compiacciono per la simpatica 
| {iniziativa del dott, Molinari, iniziativa che è pure 
‘appli dalla. stampa argentina. 
SAN PAULO (Brasile), 23. — Il comandante e 
corazzata « Rome, + si sono recati al 


lel principe Aimone e del comandante ‘Capori, 
'Vi hanno partecipato 200 invitati. Hanno pronun- 
iato brindisi di omaggio il prof. Arturo. Guarnieri 
e il pubblicista Leopoldo de Freitas, cui rispose rin- 
| graziando il comandante della. « Roma 7 
‘- SAN PAULO (Brasilé), (24. — Oggi il 
Principe Aimone di Savoia. pilotando un ae- 
| roplano italiano, accompagnato da un  uffi- 
‘ciale della « Roma », ha yolato lungamente 
‘sulla città, compiendo ardite evoluzioni. 
All’atterramento il Principe è ‘stato com. 
plimentato da numerosi. ufficiali brasiliani 
ed entusiasticamente acclamato dalla folla, 
'. RIO DE JANEIRO, 24. —Il giornale brasiliano 
A RBazao pubblica un notevole articolo del pubblici- 
' sta Vito Manzolillo sulla situazione italiana. L’arti- 
'colista, ricercate le origini del conflitto tra gli indu- 
striali e gli operai ed esaminati i caratteri del movi- 
| mento che ha portato per primo il proletariato ita- 
{liano alla conquista di un'diritto invocato dal socia- 
'lismo fin dal suo nascere, loda la politica del Governo 
| che ha compreso le ‘esigenze del monento esi compia- 
‘ce ‘che ‘il movimento si siai mantenuto sul terreno 
' economico, osservando che del resto il popolo italia- 
| nò è sinceramente monarchico e non permetterebbe 
‘ mai una rivoluzione antidinastica. 
i. SANTIAGO DEL CILE, 24 — E’ imminente la’ 
‘ partenza dei delegati del Cilo al Consiglio della Lega 
! delle Nazioni. Essi si récheranno a Buenos Aires, 
|dove giungeranno il 7 ottobre, imbarcandosi quindi 
' per Genova. Pi CE Pi i 
BUENOS AIRES, 21. — Negli ultimi mesi è 


Programma economico germanico 


ino, 24. —. Il Comitato economico»inter- | 


minis le dell'Impero .ha continuato a discutere 
sul programma economico da seguire. dt 

7 Il Ministro degli approvvigionamenti ha dichia. 

+ rato che il grano, il latte e Jo zucchero continueran. 
no ad essere controllati ; però nelle altre branche 
dell’approvvigionamento ‘sarà doveroso l’energico 
intervento statale non. appena si-rivelassero defi- 
cenze nel contingentamento e abusi, I commercianti, 

‘i. produttori e i consumatori debbono sostenere 
il governo e concorrere con lui a evitare le esportazio- 
hi dannoso è l’imboseamento dei viveri. Colle riserve 
di viveri sì possonò prevenire le interruzioni nell’ap- 
provvigionamento e sì avrà per effetto una diminu- 
zione dei prezzi. 

Dato Jo scarso raccolto della segala, l’approvvi- 
gionamento del pane diverrà molto difficile ; per 
assicurarlo occorrerà fare grandi importazioni di cere- 
ali dall'Estero, Come farina da cucina di distribuirà 

settimanalmente una razione di 120 grammi di grano 
‘estero. Il Comitato economico ha preso conoscenza 
di questo rapporto e no ha concluso che l’approvvi- 
gionamento della Germania non sarà possibile che 
con il concorso fattivo delle. Potenze alleate e asso. 


jciate, 


Gli ebrei della Polonia 


* ($) Varsavia, 23. — La conferenza polono-ebraica 
si riunirà prossimamente sotto la presidenza del Con- 
{siglio dei Ministri. Si tratta di regolare durevolmente 
‘i rapporti polono-sbbraici. 
Intanto il governo ha deciso di sciogliere il partito 
* socialista ebraico in seguito alle sue simpatie verso 
{le Russia dei Sovieti. € ? 
Industria manifatturiera in Russia 
Si ha da Mosca: 
$° ‘A Michalkoff, presso Mosca, è stata riattivata lin» 
© dustria manifatturiera che da oltre un anno era stata 
sospesa. Si producono stoffe di qualità finissima.fSono 
in esercizio 7000 arcolai e 133 telai. Vi sono materié 
prime per continuare la lavorazione per 6- mesi. 


aaa 


Credito, Industria e Co 


ì L'ascesa dei cambi continua : © 


| Settembre Parigi Londra’ Svizzera! New-York 


154.25 23.20 
23— 
23.22 
23.60 
23.65 
23,70 


id 
158.25 
"161.75 
161 — 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 
Francia 161.57 - Londra 82.66 = Svizzera 381.80 
— New York 23.64 — Vienna 10.10 — Berlino 39,21 — 
Praga 35.50 — Oro 327.73. 
LISTINO DEI CAMBI 
(S) Ginevra, 24, — Cambio su.Italia 25.80 — Cam- 
bio su Berlino 9,82 14 — Cambiò sù Vienna 2.67 4 — 
Cambio su Londra 21,67 34 — Cambio su Parigi 
41,80 - Cambio su New-Vòrk 6.20 4: . 
MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Media dei consolidati a contanti nelle borse del 
‘Regno nel giorno 24 settembre 1920 : 
Consolidato 3.50 % netto (1906) con godimento 
în corso 68. 
Consolidato 
70.04, 


5% 


% netto con godimento in corso 


dt 


I coreì dei titoli sempre pesanti. Th ribasso i valo- 
ri di Stato, nonchè. gli altri privati. Si sperà intanto 
che la Commissione testè nominata per la nominati» 
vità dei titoli riesca a risolvere nel modo più pratico 
le varie questioni riflettenti l’applicazione del di. 
segno di legge; occorre che vengano escogitati i 
sistemi più semplici e rapidi perchè sia intralciata 
il meno possibile la trasmissibilità -dei titoli nomi- 
nativi, così da evitare dannose ripercussioni, 

Le uorme per la trasformazione dovrebbero esser 
tali da renderla facile; egli egregi componenti la 
Commissione — ira i quali sono dei vegi competenti — 
esplicherarino: certamente ls Joro opera nell’intéres: 
se generale. & ; 

E° necessario che il movimento delle azioni non 
venga conpromesso da complicate disposizioni; chè 
il mercato ne risentirebbe le conseguenze. 

Passiamo alla solita. esposizione ‘delle curve. se- 
gnate dai prezzi: i 

Titoli di Stato. — La rendita 3% %, da 69,35, 
prezzo di chiusura. della settimana precedentel è 
discesa fino a 68, al 22, per sostenersi, a 68,20 al 23,‘ 
ed è 63.30, al 24, così quotata per contanti al 25 
cort. Il consolidato 5%, da 72,80, al 18 corr. ha ce- 
duto fino a 70.10 al 24, ha poscia segnato 71.10 per 
prossimo, al 25 A 

Azioni Bancarie — La Banca d'Halia, da 1386, 
al 18 corr. a 1305, nom. al 25. La Banca Commercia- 
le Italiana, da 1028, al 18 corrente, ha retrocesso fino 
® 980 gl 23, per salire quindi a 1025, per pross., al 
25. Il Credito Italiano, da 672, al 18 corr. ha ripiega- 
to fino a 640, al 24: lo troviamo a 653, al 25. La Ban- 
ca Italiana di Sconto da 551, al 21corr., a 550 al 24. 
Banco di Roma, 111 e-110 45. Ù 

Trasporti — Le Meridionali, da 419, nominali, a 
418, nom. al 25. Le Rubattino, da 671, al 18 corr., 
son discese fino a 630, al 24; han segnato in seguito 
658, per prossimo, al 25. Le Snia, da 83, al 21 conr., a 
76 eda 76 14, al 22 edal33; iscrivendosi dopo ad 82 
pr, al 25. Tramw. Omnibus, da 135 nominali, .a 136, 
nom., al 25, 

Motallurgiche e mineraria — Lo Terni, da 730, no- 
minali, al 18 corr., a 1725, nom. al 25. Le Ansaldo, 
da 149 %, nominali, al 18 corr., a 149, fatto, al 21, 
giù fino a 137, al 24; han registrato 139, pr, al 25. 
Le Ilva, da 129, al 18 corr., ban ripiegato fino a 118, 
al 24 segnando 121, pr. al 25. Le Metallurgica, 98, 
nominali. £/ba da 182, nominali, al 18. corr., a 178, 
nom, al 25. Le Antimonio, da 50, al 18.corr., a 51, 
al 21. e, dopo 45, 42,50, e 68, per pr. al 25. Le Mon- 
lecatini, da 139, al 18 corrente, a 131 al 23, ed a 135, 
pr. al 25. A 4 

Alimentari. — Le Eridania, da 819, al 18 corrente, 
a 300, ggr., al 25. Zuccheri Romani: 67 Y— 66 — 64 3;4 
ed a 65, al 25. Molini Pantanella, 129 nominali. 

Chimiche ed affini — Le Carburo, da 790 al18 
corrente, son discese fino a 720, al 23, per spostarsi 
a 760, pr. al 25, Le Azoto da 302, soia al 18 
«corrente, a 290 fatto, al 22, Le Elettrochimica da 
95, nominali, al 18 cerrente, ad 85, fatto, al 25. 
Concimi Romani, de; 138, al 18 corrente, giù a 131 
ed a 124, al 22; e quindi sî son sostenute al 125, a 
126, chiudendo a 127, al 25. ’orni Eletttici, 71, no- 
minali, al 18 corrente e 68, fatto, al 25. Gas.‘di Roma 
309, nominali,.al 18 corrente e 475, nom, al 25. 

Acque — Acqua ag 1820, Condotte 
d'acqua, nominali 236. 

Costruzioni. Lo Immobiliari, da 428, nominali, 
«al 18 corrente, a 425, fatto, al 24. Le azioni Beni 
Stabili, da 288, al 18 corrente, a 291, al 21, per retro- 
‘cedere a 284, al 23, e registrare 284 nom, al. 25. Im 
prese Fondiari ie, da 101 %, nominali, al 18 corri, 
fino a 98, al 23, spostandosi quindi a 99, nom. al 25. 
Fondi Rustici, 230, nominali. Le Risenamento, da 
390, nominali, al 18 corrente, han ceduto fino » 

360, al 23; le troviamo a 358 nominali, al 25. 

Diverse. — Le Fiat, da 238, al 18 corrente, han 
retrocesso fino a 215, al 23; eccole a 238, 
al 25. Le Cotonerie, 


i da 246, 


235,sì 


| 
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‘oc. Metallurgiea IL 
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Anche 8 Klinszky (governatorato di  Gomel) è sta- 

(ta riattivata una fabbrica distoffe con 10.000 arcolai 
© 165 telai.» bia E 


La guerra russo-polacca 


Comunicati polacchi 


A sud del Pripet, abbiamo inseguito il nemico cat 
turando numerosi prigionieri e materiali, 

Dal 12 corr. sino ad oggi, nelle regioni diLiusk;: 
di Rowno e di Dubno abbiamo catturato quattro. 
mila prigionieri, ventotto: cannoni; un. centinaio 
di mitragliatrici e una importante quantità dima. 
teriale. da vettovagliamento. 

In seguito agli attacchi dei lituani, abbiamo ini-' 
ziato una offensiva contro la Lituania. Abbiamo cc. 
cupato Kopocciowo facendo dei prigionieri e cat- 
turando tre batterie, 


Comunicato russo 

((S) Zurigo, 24. — Si ha da Varsavia che a nord 
della regione limitata dalle ferrovie Bialostok-Grodno 
e Hainowka-Wolkonysk un forte attacco bolscevico 
è stato contenuto, dai. polacchi i quali mantengono 
la linea Kuznika-Brezstowica-Swizloez. 
Da questa ultima località fino al confine romeno 
polacchi e gli ucraini avanzano incontran do una 
ilimitata resistenza. 


rita Germania 
(S) Berlîno, 24. — La Deutsche Zeitung chiede al 


PRATI a 


Governo di provvedere contro le tendenze bolsceviche 
nell'Impero. La Rote Palne e la Treiheit simpatiz. 
zanti ‘con la. rivoluzione russa, non dovrebbero, 
conclude il giornale, essere tollerate. 
re n 


1 


i Gran Bretagna 
(S) Londra, 24. — Aderendo alla domanda fatta 


da Lloyd George, la conferenza dei delegati dei mi- 
‘natori ha deciso di sospendere per una settimana, 
qualunque decisione sullo sciopero. 


* n 
mmercio 
+ 18 settem., 25 settem 
6935 
60 
72.80 
230 — 
1336 — 
475 
1028— 
672— 
55l 
1113; 


Rend. It. 315% conv. 
» »_ 346% 1902 
Consolidato 5%, vi 
Obbl. Ferr..It. 
Banca d’Italia 
Istituto. Fondiario 
Banca Comm. Italiana 
Credito Italiano 
Banca It. di Sconto 
Banco di Roma 
Meridionali 419 
Mediterraneo Ml 
Rubattine 
SIN LA. » — Ù 
Tyamw. Omnibus Roma ” 
‘l'erni 
‘Ansaldo 
Hva 
Metallurgica 
Elba 
Antimonio 
Montecatini 
Eridania 
Zuccheri Romani 
Molinî Pantanella 
Carburo di Calcio 
Afoto 
Elettrochimica 
Concimi Romani 
Forni Elettrici 
Gas di Roma 
Acqua Marcia 
Condotte d'Acqua 
Immobiliare 
Beni Stabili 
Tmprese Fondiarie 
Fondi Rustici 
‘Risanamento 
Fiat; 
Cotoniere 


6830 
60, 
7110 
230 — 
1305 — 
475— 


Milano | Genova] Torino 


VALORI 


Rendita 333% 
Consolidato 6% 
Azioni B. Italia 
Id. B. Commere, 
ld. Credito Ital. 
id. B. Roma 
ld. Ital, di Sconti. 
Meridionali 
Maditerranee 
Costruzioni. Venete 
Rubattino 
Lloyd Settendo 
Lanificio Rossi 
Cotonificio Cantoni 
id. Veneziano! 
Elba 
l'ernì 
Sarona 
Ferriare Italiane 
Ofticine. meccaniche 
Ofiicine Breda .. 
Cantieri Navali 
Ansaldo 
Uva 
Ferrlere Voltri 
Montecatini 
Piombino 


68.55 
71 40] 


69 — 
71.30 
1306 — 
1023 — 


68.855 
7125). 


Siloa 
Magona Italia 


Molini Alte Italia 
Industria Zussheri 
Raffineria Lig. Lom 
Eridania 

Distillerie Italiane 
Somoleria 


Carburo STA 
8,.It. Concimi Chim, Li 
Esporî, Italo-Amar, è 
Benì Stabili 
Fiat 

Itotta 

Itala 


CAMBI: 


Francia 
Londra 
Svizzera 
New York 


* 


21 


160 25; 
83 50, 
383 —| se, 
2385] 28.80] 2380 


BORSA DI LONDRA vg 

(S) Londra, 24. — Nuovo prestito francese 5 % 
50 34 — Prestito francese 4 % 38 - Prestito francese 
4 % non liberato 404 - Nuòvi Consolidati 46 - 
Fgiziano unificato 62:14 - Rendita spagnuola ester. 
na nuova 86 14 - Rendita italiana 3,50 % 25 - Ren- 
dita Giapponese 4 % 57 - Rendita turca unificata 
33 - Uruguay 3/4 :% 66 — Venezuela 49 — Marconi 
23,4 — Arg. in verghe 59 3/8- Rame cont, 95.17.6 
= Cambio su Parigi 52 - Cambio su Argentina 57.87. 

(8) Rio de Janeiro, 23. —® Cambio su Londra 12.25, 

(8) Valparajso, 23..— Cambio su Londra 11.25 
* (S) Buones Ajres, 23. - Cambio su Londra 58.25, 

(S) Amsterdam, 24. —— Cambio su Berlino Gwuildera 

Ro $ È 


161 50 


fac omne 


Filiali all'Estero: COSTANTINO: 
Acireale; Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, B 


Livorno, Lucca, Messina, 


Ivrea, Lecce, Lecco, 
vs i Pescara, Piacenza, P' 


iermo, Parma, Perugi: 
Roma, Rovereto, Sale) 
Spezia, Taranto, Terminì Imerese, Torino, 
Ventimiglia, Verona, Vicenza, Voltri. 


SEDE di ROMA — Via del 


Veneto, 74 (Angolo Via Ludovisi) — Agenzia 
N. 4- Via Nomentana, 7 (Fuori Porta Pia). 


Attivo 


Azionisti Conto Capitale bi7] 


39.774.150 — 
Numerario in Cassa e Fondi presso gli lsti.; |. è 
253.991.033,96 
3.340,182,75 
2,883,657:769,30 
109,390.296,09 


tuti d' Emissione 
Cedole © Valuto 
Portat.. Italia, Estero. e Buoni del. ‘Tesoro 
Effetti dill’Iicasso 
Riporti: Titoli di Stato Ll' 523.241.150,07 * 
645.223.788,64 
160.042,317,66 
19.016.966,94 
1.743,380,297,16 
168.325,217,48 
112.993,203:78 
62.360.970,49 
70.795.601.30 
23.030.407,31 
rx 
193.605,041.55 


n° Titoli diversi ,, 121,982.620.57 
Valori di proprietà Ù 


Anticipazioni. sopra Valori ri 
Corrispondenti - Saldi debitor? ì, 
Debitori per accettazioni 

Debitori diversi 

Partecipazioni diverse 

Partecipàz, in Imprese Bakcdtic 

Beni Stabili î 

Mobilio ed impianti diversi 


Saluzzo, Sampierdarena, 


Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) Ù 
i 4 fi — Via Cavour, 3 
AGENZIE di CITTA” in ROMA : — Agenzia N. 1 © Via at, i Ea a 


Situazione dei conti al 31 lu 


L: 260.000.000 interamente versato = Riserv.L, 
MILANO - PIAZZA SCALA 4-$, 


Arsizio, Cagliari, Caltanissetta, Canel“ ioarrara, gn bee 


isa, Prato, Reggio Cala 
Sassari, Savona, 
Tortona, Trapani, Trento, Tripsto, Udine, 


64 (Angolo 


i go 


vSs 

+ 
anto 

Riserve È È 

Fondo tassa Azioni = Emfissione 1918.9198 ‘a 

Fondo previdenza pel personale 

Dividendi in corso ed arretrati 

Dep. in Conto Corr. e ‘Buoni frutt. i 

Corrispondenti - Saldi, oreditari 

Cedenti effetti per l'incasso 

Creditori diversi 

Accettazioni tommerviali * 


sa n 
tn. 185560452 
*3 148.5371800.77 » 
a garanzia operaz. 
a cauzione servizio 
a liberaycustodia 
Avanzo Utili Esercizio 1919 


Debitori per Avalli ‘ 
‘Titoli‘propr. Fondo Prev. pers. 
a garaozia operazioni 


29,149.599,50 
17123.300.731 — 
4.851.918 —. 


Utili lordi dell'Esege. corrente !? | 


(8), Varsavia, 24. — (Comunicato dello Stato a. — Sede in MILANO — Cap. sociale 
Maggiore polacco in data 23 corr.): Ip: Soeleta. An Sele’ ORNTRARS® 


i 


.* Pioggia in mm, da mezzodì 


'itoli i 3 tei 
Titoli ni a cauzione servizio 
libero a custodia 


Spese d’Amm. e Tasse Esero, corri 
" 


deposito 3.786,289.515— 


* 
s 
ni 
0 
. 
#.. 47.157.840.32 
3° Www 
D. 10,578.177.754.73 


Lapavini = D66e A, Marat 
Dott: Rag. M. Luporini - Dott. ore! 
- Rag. A. Ozivieri » Prof. Rag @. Rota *% 
- Rag.'L. Stobbia. 4 


La. Banca riceve versamenti in Conto corrente 

Tl ‘correntista’ puo disporre! con Cheques sino 
yiso, I 200.000 con 3 giorni di preavv. 

In Conto corrente Categ. B all'interesse del 275%. 

Il correntista puo disporre con Cheques sino a: 
L. 10.000 con è giorni di preavviso, somme 


di preavviso, L. 10.000 con 5 giorni 
Emette Libretti di Piccolo Risparmio al 3% 

10. giorni di .preayviso, senza 
. di giacenza. 


di 


I° gennaio di ciascun anno,; netti di ‘ritenuta. 
Emette Buoni Fruttiteri a scadenza 
del.31%, da.19 mesi o più del 8.34 %. 
Riceve come versamento in conto corrente 
le .cedole 
Assume vi) servizio di Cassa per conto 
incarica del pagamento delle imposte. 


Fa anticipazioni sopra ito di carte 
Fa riporti di titoli dello Stato ed indi 
Incassa gli interessi su Rendita nominativa. 
‘Incassa e sconta Coupons, 


SERVIZIO CASSETTE 


Formato piccolo (al trimestre Rata LL 12.) 
1° Tipo", ')alsemestre | ta 
(om.11><19}<24 I12)( all'anno #. 3 (30) 
Formato piccolo (.a! trimestre Rata L. 15) 

2° Tipo )alsemestre : e 20(TassaL 
(cm. 9X19X<49\ all'anno » ‘i 85) 
Formato" medio .( al trimestre Rata » ‘15 
)atsemestre +. .t 
(ecm..11XI9Y{40){ all'anno pi 
Baulì, Casse e Pacchi suggellati, 


6 


10) 


abbonati allé cassette. 


Titoli dello Stato e valori. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ‘ROMA E SUE AGENZIE DI. Ch 


a f 4 


A all'interesse del 2149. 


30.000 a vista; L. 100-000 con 1 giorno di 


somme maggiori con 5 giorni di preavviso. /" si 
L..8000 a vista; L. 5000 con 1 giorno; diîpn 


di preavviso, somme 
con facoltà di prelevare : ) È 
limitazione nei versamenti e senza obbligo di un minimo 
Gli interessi di tutte le categorie dei depositi sono netti di ritenuta e capitalizzabili al 30 giugno‘e s14 
Emette Libretti Vincolati : da 3 & 9 mesi ‘all’interesse del 8 % 
da 19 mesi o più all'interesse del 33,1 %, con interessi 
fissa coll’interesse netto : da 3.a'9 


5 È RI 
FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRE: 
PER L'A CUSTODIA DI TITOLI ED OGGETTI PREZIOSI 
in locale corazzato costriito secondo .i migliori ‘sistemi di sicurezza ‘e’ 
CONDIZIONI! DI ABBONAMENTO 
RE 
(cm. 14X41X49\X  all’anno 
Formato speciale ( al trimestre 
al semestre 


(cm. 50Y46X<50) all'anno : 


18( Tassa L. 6 


UFFICIO cdi CAMBIO-VALUTE N. 1- Via de)Piebiscito; 117 (Palazzo 
UFFICIO CAMBIO N. 2- Piazza Venezizia (Presso Agenzia Chiar! 
Compra è vendita di Valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — Chèques e 


ri con. 5 di preavviso. Y 
Emette ‘Libretti. di Risparmio al 23,4% con facoltà È prelevare : L. 3000 a vista, L..5000.con 1. 


con 10 giorni di, 
1900 a vista, somme 


‘ogni anno, a seconda del Regolamento della Banca. 4 


%; da 10 18 mesi all’interessoittel 3i 
( sditaliztti è pagnili ai Ie ngi 
tel 


mesi del 83%; da.l0 


vaglia cambiari, assegni; fedi di credito, di Tstitati. 
scadute e pagabili sulla piazza senza alcuna 
di privati, di Società 


è di Amministrazioni‘ pubbliche; ; 


Sconta note di iparrants) e fa sovvenzioni sulle medesime. 
[e ea ; publ iche garantite dallo,Stato e sopra 


} 


trimestre Rata.L 
semestre | 2 »- 

»' 75) 
RataL Dot sa 
» 0100 
> 
La tassa è raddoppiata quando T' 


25( Tassa LL 6|a nome di più di una: persona, od a nome: 
sona con designazio ne. del procuratore! 
custodia in appos to locale corazzato, condizioni da 
INCASSO GRATUITO di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, peri signori correntisti e 


i 
A 


"CREDITO EDIL 


CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'TPALIA 


Sede Sociale e Direzione Centrale in Roma 
Sede provvisoria, Via Gregoriana 42 - Telef. 53-23 


Gli stabilimenti della Banca Commerciale Italiana 
dei cambi (Decreto-Legge 13 maggio 1919 n. 696). 


? 
£ 


n ilioni. 


IZIO AGRICOLO 


Società Anonima Capitale sottoscritto L. 5.000.000 - versato-L: 3.000.000 


È 


“* 


tal 
fi 


Prossima Sede Palazzo della Banca Corso Umberto I - Angolo,Via della Vita” © 


Filiali : Cave — Guarcino - Marino — Montecom 
Roccapriora) = Nettuno e Palestrina — 


Agenzia dî Ciltà: Piazza di Spagna n.° 28 — Apertura 15. luglio 1920, ‘.; . 


Tutte le operazioni di Banca e di Borsa 


tri (con Ufficio a Colorina Monteparzio Celgnee ; 


’aliano — Piglio. 


(| 


Emissione gratuita degli assegni della Banca d’Italia 


Presidente del Consiglio di Amm: 8, 
ches — Senatore del Regno, 


€. i 
» Per il Pubblico 
CALENDARIO 


DOMENICA 26 Settembre —'8. Cipriano 
Leva il sole alle 6,2 - Tramonta alle orè 17.59 
Leva la luna alle 16,58 —;/Tramonta alle 418 
L’Ave Maria suona alle‘oro 18.15 


—__ 0 _—& 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


n IN ROMA ; 
(© Onservatoro aston. meteorologico) 

25 Settembre - mezzodì (Meridiano Etna) 

Pressione a 0 e al mare mm. 766.7 — Provenienza 
del venta N veloc.*fra Îlh e 12h in'chil, debole 
Temperatura: 24.0 —. Umidità assoluta in mm, 
mercurio 15,62 — Umidità relativa'in centesimi 70 
P sa mezzodì B.5 
* Stato del»cielo (10—coperto) temporalesco 

Massimo, di temperatura nel giorno 24,5 — Mi: 
nimo 18,0, 


LUIGI: PLATTI, gerente responsabile 
Stabilimento Tipografico del, POPOLO ROMANO 
i Carta bi Cartiere idi e 
cpc arta delle. 


init 


. 


I 


E. il Barone Car. di Gran Crocs Edmondo Mayor des Plane 
(NQ Vice Presidente e Consigliere Delegato: Comm. dott, rag. Achille Fimasoni Biondi, 
© AP CRETE OTO Serale 


an 


pane: 


IL POPOLO ROMANO 


i Bi 
ABBONAMENTI: (ITALIA E COLOME, È 


Anno L.50, Semestre L.25, Trim, L.49,50 


ESTERO (UNIONE POSTALE) 


inno fr. 68, Samostre fr, 89, Leto. 10,50 
fumero 


separato Cent. 20 


Mich 


CASA D'AFFITTO iv Livorno di var 71°0.g 
Vendesi per 120,000 - Rivolgersi Principo Amede0” 
ARterRO de at METE 
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